TIROCINIO 
SPIRITUALE 
OVERO BREVI 

DIREZIONI, 
ED... 

Sigismondo : di S.Silverio 



Digitized by Google 



B 12 



% 




6 _ 



BIBLIOTECA NAZIONALE 
CENTRALB - FIRENZE 



fi* 





e 




Digitized by Google 



TIROCINIO 

SPIRITUALE, 

O V E R O 

Brevi Direzioni^ ed sAmmaefir amenti * 
per chi de fiderà incamminar fi 
alla Ptr fellone . 

Propofti dal Padre 

SIGISMONDO 

Di S. Saverio Fiorentino 

Chierico Regolare povero 
della Madre di Dio delle 
Scuole Pie. 

Edizione fefta ridotta à meglht 
lettura dall'Autore . 




\ \ X • - Hi 




MA, M. DCCVIIT. 



A4 iftanza di Niccolò Tagliai. 
Cen licerne de' Sùperieri . 



Digitized by Google 



s ■ 

INTRO DUZI ONE. 

i. El formare quello pic- 
■ IN colo opuicplo è ftata' 
mia intenzione 1 a jutare i gio- 
vanetti alla curanoftra racco* 
mandati , e le perfbne idiote , 
aprefervarfi dalle cadute pec- 
caminofe; eafollevarfi dopo 
di effe. Hò però giudicato be- 
ne di tiri bui rio in quattro parti : 
trattando quivi le principali 
materie» che a tal fine condu- 
cono, con itile Templice , e 
piano ; come a tal condizione 
di Anime fi conviene. « 

i> Nella prima hòcompre- 
fo gl infegnamenti circa l'Ora-, 
zione Mentale , Vocale, e Ja- 
culatoria. Nella feconda dell* 
Elame, del render conto della 
Cofcienza , e della Confef- 
fione Sacramentale . Nella 
Terza della Comunione Spiri- 
tuale , e Sacramentale. Nella 

A % Quar- 

■ 
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Quarta delia Pirezìon della 

Volontà. 

j. lì quale ordine è confor- 
me all' .umana neceffità j im- 
perochè Ihuorno fé nza ora- 
zione non è poflìbjfe / che fi 
«mantenga in grazia di Dio , o 
dono le cadute tanto Colite alla 
nottra fragilità fa di meftieri 
cercar 'rimedio cpn j frequenti 
clami, e coi ricorrere alle no- 
to? Guide Spirituali , $ Con* 
lettori: acci oc he c'aiutino a 
lolle varcij efollevati chefia* 
mo do viam cercar d'aflbdarci » 
e crefeere nella diyina grazia 
col Cibo degli Angeli j' effen- 
.do certo , che quanto più c'ac- 
colti amo a pio , tanto meno 
ne può coi) noi il Demonio , e 

la Carne . Ma il punto ftà in 
f*t tali cofe con pura j e f Aita 
intenzione ; cercando Dio per 
I>joi e non per qualche fine 
vile di mondano intereffe > q 

per 
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per (ola apparenza, come tal 
orafuolc accadere. 

$. Di tutto quello hò infer- 
te ordinariamente le Pratiche , 
acciò tii poffa più facilmente 

attuarti in quànto s'infegna . 
Se vuoi farne Veramente pro- 
fitto i efercitati irì cofe tali co- 
me' chi non sà fefia l'ultima 
volta , che potrà farle > e ne è 
per render ftrettifllmo con- 
to più pretto j che non fi 
penfa . 
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DELL 

ORAZIO 

* ' In Univcrfale. ' 

• . y \ » • , . « 

CAPITOLO L rt 

L'Oratone e un'Atto dì Rei/- 
i g/ow* , col quale ricono fcen- 
de Dio per Autor di ogni bene y e 
confeffando fe lleffoà lui inferio- 
re i procura l'huomo di muoverlo 
à concedere qualche bene y o per fe 
fiejpty ò per altri. 

ARTICOLO I. 1 

X 

*ì{eceffttà dell'Ora%ione . 

Icome infinite fono le ne- 
ceiTità 3 dalle quali l'huo- 

mo 




Tirocinio $p /rituale. 7 . 

tno è circondato ; cosi innume- 
rabih fono le carne, per le qua- . 
liaciafcheduno è neceflarifll- 
ma l'Orazione . Quefte però 
« riducono tutte, come a prin- 
cipali, a due, che brevemen- 
te qui lotto s'accennano, per 
confolazione , & indrizzo delli 
devoti Lettori . 

1. Principalmente dunque 
elJa ci ferve per prefervarci dai 
calcare in peccato; come ce 
ne ammaeftrò il Redentore 
quando difle a' Difcepoli , c ho 
feco aveva condotti al Monte- 
Oliveto y come fi iiferif €e ia 
San Luca al capitolo ventidue; 

Orate 3 ut non tntretis in tentat/o-« 

nm : Fate orazione ; racco- 
mandatevi all'Eterno mio Pa- 
dre , le volete non reftar 
luperati dalle iftigazioni dei 
tentatore, che irà tendendovi 
infidie per farvi precipitar 1* 
Anima nel peccato 5 fi che 

A 4 moi- 
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molto potente appoggio pei 
lion calcare nella oifginzi.i dì 
Dio f? approva da tutti i Ma ei ( 
Uri della vita Spirituale, elfo 
re l'Orazione , delin quale 
verghiamo validamente dife- 
fi 5 onde San Paolo Apoftolo 
Scrivendo a gl'Efefi , la chias- 
ma (J udo dell a Tallite : Ga* 

team falutis ajjumùe per omnem 
Orationem. 

2. Nèfolo ci ferve rOrazio» 
ne di t. «wamenro » per prc- 
fervarci dal cafcare in pecca* 
co v ma quando ancora per 
difgrazia noltra fiamò caduti , 
ella è neceflàrio ajuto , per 
impetrarne da Dio pietà , e fa- 
re, che egli inclini à perdo- 
narci . Così da' Niniyiti ffi in- 
cotto Iddio con umili preghie- 
re a ritenere gli eftremi flagelli, 
i quali per bocca del Profe- 
ta Giona già minacciati gli 
aveva . Così David calcato in 

pec- 

i 
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peccato invitò Dio ad avergli 
mifericordia delle fue debo- 
lezze , con quella affettuofa 

Orazione : Miferére mei Deus , 
fecundù-m màgnam mjfcricordìdm 

tuam : Abbi di me pietà, ò ' 
mio Dio, fecondo l'immenfi- 
tà della tua Clemenza . On- 
de fi deve IH mare , che flano 
in un dannort/fimo erróre co- 
loro > che trovandoli in dis- 
grazia del Creatore, laiciano 
affatto ogni devozione; dicen- 
do, che nondimeno , trovan- 
doli ifi tale flato, le loro ora- 
zioni non farebbero accette; 
e riufeirebbero di neffon frutta 
per l'eterna falute dell'Anima 
Joro già morta per lo peccato ; 
icufando la propria perverfità 
con le parole di S. Giovanni al 

capitolo nono * Scimus antem , 
quia peccatóre* Detti Itati audtt m 

Noi fappiamo, che Dio non 
ode le preghiere de* peccato* 

A j tu 
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• 16 Tirocìnio Spirituale 

: ri , che l'hanno offefo ; « eperò 
non occorre far bene alcuno , 
già che non ci può giovare . 
Quello è un parlare da perfi- 
ne già dannate , e che negan- 
do la mifericordia in Dio , già 
difperino affatto della propria 
falutes il che offende gravifó- 
mamente fopra ogni credere 
la fua Divina Bontà ; & è pec- 
cato contro lo Spirito Santo : 
perchè, quantunque fia vero , 

Ìhe l'opere buone , mentre chi 
e fa fi trova in peccato morta- 
le , non fi fcrivono nel libro 
della vita con le altre fatte in 
grazia ; per effer rimunerate in 
Paradifo: ieri vono però (co- 
me bene c'infegna l'Angelico 
Dottor S.Tommafo) à Iiberarfi 
più facilmente dal. peccato 5 
acquiftarne il dolore, e con 
ciFo la divina grazia . . , . 

qui però il devo- 
no Lettore, che dicendo , che 

1*0- 
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l'Orazioni fatte in peccato fer- 
vono per riacquiftar la grazia 
, di Dio, non deve intender/i a 
che l'Orazione abbia in fe vir- 
tù di {cancellare il peccato ) il 
che dire farebbe error manife- 
fto contro il lentimento , e de- 
terminazione del Sacrofantp 
Concilio di Trento ) elTendo 
perciò neceffaria la Confe filo- 
ne Sacramentale : ò in caio di 
mancanza di Sacerdoti , la 
Contrizione , col proposto di 
confettarli fubito , che farà cib 
poflìbile . S'intende dunque, 
che T Orazione fatta in tale (la- 
to ferve peracquiftare Pinter- 
ceflione , ò della Beati filma 
Vergine Maria, che è ilrefu- 
gio de peccatori , ò delì'Ani- 
me del Purgatorio , ò di qual- 
che Santo avvocato, che im- 
petrino da Dio, che fi com- 
muova il cuore ) ci fi aprino 
gli occhi deli* Anima j accio 
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eonofchiamo il noftro danno- % \ 
«conofcendolo , abbsndonia- « 
irò il cattivo Rato» per mezzo \ 
tfun % umile Cònfeffione » e lin- 
iero dolore d*avere offefo il 1 
noftro Signore , Creatore, e / 
Redentore > e da eflb vanghia- 
mo ad acquiftare il perdono \ L 
4 & efferc ammefli di nuovo alla | 
fu? grazia, come avanti, che * 
Taveffimo offefo • * t 

^ ARTICOLO II. 

fìttiti dell'Oratone „ 

OLtre alla nece(iìtà , che J 
abbiamo dell'Orazione , f| 
ut 1 precedente articolo breve- 
mente accennata; m.oltiffime ti 
fono le Utilità , che da effa , J 
come da^nedicina Univerfale , ( 
ii e ? vano in tutti i noftri bifo- \ 
gfit * le quali fi poflono ridurre ; 
con la con federazione à due J 
fpecie > <cioè 0 riffetto * quel -, ; 

• che 
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Tane Trtma . i $ 
che fa l'Orazione . 0 riflette a 
quelli , fer chi fi fa Oratone . 

i. A chi fa Orazione. ella è 
utile , ò per efler liberato da 
qualche male > come travagli, 
infermità, perfecuzioni , e al- 
tra cofa tale , ò per acquifere 
qualche bene da t fio partico- 
larmente defiderato - y come fa- 
rebbe vittoria deVnemicr ne* 
giufti contraili j perfezione di 
fanità ; profperità ne* fuceeffi ; 
grazia de' Principi, e fimili 5 
delle nuali faccia meltiere alla 
condizione del fuo (lato . Lo < 
freno Iddio nelP f cclefiaftico 
al capitolo trentadue ci am- 
maeltrò y che lo pregammo , 
quando ci troviamo travaglia- 
ti ; con quelle amorofe parole, 
degne dell* infinita pietà del 

noitro Creatore; Invoca, me in 
dte tribulattonis ; ego eruam 

te . O huomo quando ti trovi * 
tribolato , ricorri con l'Ora- 
zio* 
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14 Tirocinio spirituale 

zione à me , tuo Dìo y & 10 1$ 
caverò d'ogni travaglio . Da- 
vid fervendo/i ditale avverti- 
mento , e ricorrendo ad efib 
ne'fuoi bifogni ; ne riportò il 
frutto maggiore » che egli po- 
terle defiderare, come ce Yie 
lafciò teftimonianza nel Salmo 
céntodiciannove , dicendo ; 

Ad Dominwm , cùm tribularer 
ci a?7i avi, & exaudivit me . Co- 

sì con l'Orazione Moisè otten- 
ne da Dio vittoria contro gli 
Amalèchiti 5 Ezechia ri acqui- 
lo la falute > Anna impetrò la 
fecondità; Daniello in mezzo 
de* Leoni trovò la Scurezza ; 
Giona fi liberò dal ventre della 
Balena $ Il buon Ladro s'ac- 
quiftò , col perdono de' pec- 
cati, il Paradifo. 

2, Giova eziandio ad altri T 
Orazione: fecondo la direzio- 
ne di chi ora , che puole effere 
a prò, ò d'una * òphì perfo- 

nc. 
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ne, dibifogni: ò publici , b 
vero privati s per benefattori , 
protettori , parenti , amici , 
& anco inimici . Per tal mezzo 
il Profeta* Elia la pioggia , 
e fertilità ottenne da Dio dopo 
tre anni di deplorabil penu- 
ria. Il Popolo fedele liberò il 
Principe degli Apoitoli dalle 
catene , con le quali da Erode 
.era afflitto . Il Protomartire 
Stefano impetrò la Converfìo^ 
ne dell' Apoftoloj & infiniti 
altri Santi , e Servi di Dio han- 
no con le loro Orazioni rime- 
diato ad eftremi danni; impe- 
dito i Divini gaftighi , & im- • 
plorato benefizj lìngolariflìmi, 
nonfoló per alcuna perforfa ^ 
ma per Città, eRegni interi : ; 
come Tlftorie ne fanno indubi* 
utiflima fede . - , 

• > A » 

... * 

A E- 

% 
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tè Tirocinio Spiritual* 

ì * : 

ARTICOLO III. 

Condizioni delFOrayone # . 

A Cefo che l'Orazione fra 
meritoria , & ottenga il 
fine decelerato , tre condizio- 
ni , ò qualità ,. è bifogno , che 
fi ritrovino in eflar le quali fo- 
no Umiltà, Fede, ePerfève- 
ranza < Che 1* umiltà fia necet 
faria nell'Orazione , cel'infè- 

♦ gnò Salomone al capitolo no- 
no della Sapienza , con tali pa- 
role* "Bit Orario Sapienti* agni* 
tione propria* imbecillitati* . Si 

• fa Orazione dall'huomo fag- 
gio con cognizióne della pro^ 

, prfe debolezza] cioè confettati* 
do umilmente fa propria ba& 

fezza ) viltà,& ingratitudinejco- 
nofeendo , che per la parte Tua 
non ha merito alcuno d'efTers 
efaudito. Ed iì Profeta Reale 
ci aflicura , che l'umiltà è quel- 

la, 
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la, che rende grate a Dio le 

nottre Orazioni : Refptxtt in 

Orationem bumtltum 5 & non 
fprtrtt freces eorum t Iddio hà 

riguardato l'Orazione degli 
\ Umili , e non ha difprezzato 
la ior preghiera * Di tale umil- 
ia t'oviamo efcmpio nell'Ora- 
zione di L fora , con la quale 
risolto al Signoied'ceva : Dio 
mio , io mi confondo . 8c ar- 
rofiìfco ad alzaie g!i occhi 
avanti la Divina Tua Mae IH ; 
perchè le noltre iniquità fono 
moltiplicate fopra il noitro ca- 
po ; ex: i nolrri delitti crefeiuti 
fonò fino al Cielo : Et dixit 

JEfdras { Deus meus confuti dor , 
erubefeo levare fdeiem meam 
ad te; quoniam tntqu/iates no- 
ftra> multtpltcata> funt fuper caput 
nofirum ; C> dettela noftra ere- 
verunt ufque ad C a lutti . Et in 

lìmil maniera appunto il Pub- 
blicano Euangelico entrato nel 

Tem- 
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1 8 Tirocini* Spirituale 
Tempio , 2\£ec atùiebat oculos ad 

Calum levare 9 non aveva ardi* 

re di alzare nè meno gli occhi 
da terra , per la cognizione 
. della dia indegnità > e così unii* 
Jiato diceva a Dio : Domine prò* 
pitiusefto mihi peccatori . Signo- 
re fiate propizio a quello vii 
peccatore 5 e con quefto ballo 
ientimento , & umiltà lì guada- 
gnò la Divina grazia. E con 
il mede/Imo abbaffamento di 
fe la Maddalena puote ottene- 
re un* Indulgenza plenaria di 
tutti i fuoi peccati . Ed il Cen- 
turione con dichiararfi inde- 
gno , che il Salvatore entrane 
nella Tua Cafa impetrò la libe- 
razione dell'infermità , dalla 
quale il Tuo fervo flava aggra- 
vato . Ed in vero Pifteffa ragie 
ne naturale ci ammaeftra , che 
(è il fare orazione , è un racco- 
mandarti a Dio, e pregarlo, eh* 
ci voglia concedere ciò , che 



chiediamo; ènecefiario, che 
lo facciamo, non con alteri, 
già y ma con umiliazione 5 
conforme fanno i mendichi , 
quando chieggono la limofi- 
na>i quali per ottenerla, efpon- 
gono i loro bifogni , e fcuopro- 
no le loro infermità, emiierie 
con ogni umiltàper eccitare la 
compaflione. 

2. La feconda condizione 
neceflaria per render fruttuofa 
l'Orazione è la Fede , fenzala 
quale è imponibile ottenere 
cofa alcuna dalla Divina Bon- 
tà > del che fiamo apertamente 
ammoniti dall'Apoftolo S Ja- 
copo nel capitolo primo della 
fua Epiftola Cattolica , nella 
quale trattando di chi deve 
fare orazione , dice , che 
chiegga pure liberamente a 
Dio quanto defidéra 5 afficu- 
randolo , che gli farà conce- 
duto , e poi foggiungs ? p*- 
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'fiulet auttm in fide nihilhafi* 
tans ; qui enim hxfitat ^fimtlisefi 
fiuti m matti i bui a vento more- 
tuff ó* circumfertnr ; non ergo 
exijiimet homo file i quod acci pt et 

aliquid a Dominò : fla la domati- 
ci a fatta Còri fede s fenz à dubi- 
tar niente ; e chi ammette dub- 
bio nel fuo cuore | non occor- 
re , che afpetti di ricevere 
grazie da Ùio < ' 

E ordinaria fòrmula di chi 
domanda qualche favore ad 
un'altro,;] dire : sò s che f* roU« 

te j mi farete qtitfia graya : In 

mano Ito fitti fi a Valutarmi in 
quefio negozio *> con le eguali 

efpreflioni di confidenza viene 
la perfona quali nèfcéflitata a 
corrifpondere alla domanda . 
Npn altrimerìte j anzi in modo 
infinitamente più felice ci aw 
viene con Dio : fe ad effo ri- 
corriamo con vera fede , e fr* 
lial confidenza di ottenere d* 

cilo. 
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«fio, guanto li domandiamo t 
perchè egli non ha limitata la 
potenza s né impo veri fce.fe 
?*! con arricchire noialtri 
delle lue grafie; come auvie- 
ne ne gli huomini, che fono 
di potenza finita; e però egli 
ftelTo cj ajuta ad avvivar la fe- 
de nell'Orazione; conaflku- 
farci, che ci concederà quan- • 
togli chiederemo , dicendo : 
Teme, & accintisi Chiedete, 
e riceverete , Se in San Matteo 
alcap.21. ci rinnova firmi prò- 
mena con quella ampliffima 

formula : Omnia quacumque 
fetnrms in Qrdtione credente* , 

accipietis ; Tuttociò , che neli' 
Orazione chiederete con fede , 
vi farà compitamente donato . 
Provò adempir/i quella pro- 
metta J» Emoroiffa ; effendo 
dal medefìmo Redentore cura- 
ta dal flutto di fangue , che per 

dodici anni continui l'aveva 

t;a- 
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travagliata $ la quale merito 
fèntire intonarfi quelle amo- 
rfe parole: Confi de fi li a , fi dei 
tua*te falram fecit. Confida , 
ò figliuola , la tua fede ti ha 
rifanata; e con paiole fintili fù 
lodata, &efaudita la fede del 
cieco nato . E quel povero 
lebbrofo , che prefentatoglifi 
' avanti , tutto pieno di fedè gli 
fi raccomandò , che lo voi efife 
curare y dicendo : Domine , fi 

vis , potes me mundare : Signo- 
re , fe voi volete , mi potete 

far fa no Cubito ; (ènti (lì beni- 
gnamente rifpondere ; Volo > 

mundare , & alla prometta fe- 

guì l'effetto : mentre», come 
ce ne fa teftimonianza PEuan- 
gel ifta San Matteo al capitolo 
ottavo 9 in un'iftante reftò li- 
bero da sicontagiofa infermi** 
tà; & in virtù della fede tro- 
viamo non (blo in tutti gli 
Euangelj , ma in qualfi voglia 

Ifto- 
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Iftoria, eflere Hate efa udite le 
preghiere de' Servi di Dio -, e 
tutto il giorno ciò provano 
con efperienza quelle Anime 
devote, che con fede fi racco- 
mandano a Dio, & all'Inter- 
ceflìone de 3 Santi; riportando 
l'adempimento di quanto giù- 
Imamente defiderano. 

3. La terza condizione, che 
nell'Orazione fi richiede , per 
eflere efaudito, è la Verfeve- 

ran%a , & ^fftduità . Ci è dato 

quello avvertimento nelle fa- 
gre carte in più luoghi . Cri- 
lto Sig. Noftro in San Luca al 
cap.decimottavo ci dice : Opor- 

tet femper orare, & non defìcere 5 

Bi fogna fèmpre far Orazione » 
€ non fi ftraccare . S. Paolo pa- 
re, che niente altro raccoman* 
di con più fervore . Ne l cap. 
duodecimo della lettera a' Ro- 
mani, fra l'altre prerogative , 

che da effi ricerca, una è, che 

fiano 



• 
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24 Tirocinio Spirituale 

fiano affidili nell'Orazione t 
Orati oni inftantes . Scrivendo a 

quei di Corinto , glie lo dà per 
precetto nel cap. quarto con 
dire y Oratimi inftat*, rifilante* 
in ta\ ftate in continua Ora- 
zione , vegliando in effa : ed 
in moh* altri luoghi ripiglia la 
medefima efortazione , così 
S, Pietro , e tutti gli altri San- 
ti , e Maeftri della vita Spiri- 
tuale inculcano frequentemen- 
te come ncceffarifhma quella 
perfeveranza „ 

4 Ne. abbiamo un bellilfimo 
efempio nel cap. decimo otta- 
vo di S. Luca nella perfona di 
un poyero cieco , che flava 
mendicando per la ftrada . 
Quelli , Cernendo paffare U 
moltitudine deHa gente , che 
fegiùtavail Redentore, & in- 
tendendo, che era egli, che 
pattava: cominciò à raccoman- 

darlifi, c dirci lcf»FiliJ>*rii 

. mt- 
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" ' Tarn Vrsma , • t f 
tnsferere mei : Giesù figliolo di 
David, abbi di me com palo- 
ne ; Nè l a ! ciò di raccomandar- 
li , fin che non fu efauclìto , 
anzi narra il S. Euartgeìifta , 

che Qg* fr sei barn , incrrpabans 
tum , ut taceret : Iffe veri mul- 
tò magis cUmabat: Fili Dayid 
miferercmei . Il Popolo afpra- 

• mente lo riprendeva , accio- 
che fi chetane : ma effo molto 
più egeamente feguitava a 
raccomandarli > tanto che mof- 
fo a compatitone il Signori 
delladi lui perfeveranza, gli 

difle> Quidvs's, utfaciamtibi* 

Che cofa vuoi 9 cn io ti fac- 
cia? E rifpondendoeglij Do» 
mine, utysdeam . Signore de* 
fiderò di poter vedere j fubito 
gli concerie la grazia: reftituen- 
dogli perfettamente la vifta . 
* 5 Tre ragioni ci devono 
muovere fpecialmente a que- . 
ita perfeveranza . Prima , per> 

B che 
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chè ipforgendo fempre nuovi 
bifogni , Tempre ancora con- 
viene , che ci raccomandia» 
mo 'j chiedendo ajuto per effi: 

Uomo natus demtiliere^refletur 

whis mi ferii*; dice va il Santo 
• Giob. I/huomo, finche èia 
quella terra , è Tempre ripieno 
di mille mifene , è tempre ir* 
continui pericoli, e {piritici, 
e corporali > celiatone uno , 
fubito ne inforgono molti di 
nuovo j ondee per gli uni, e 
per gli altri conviene , che ri- 
corriamo all'Orazione , fe non 
vogliamo vederci infelicemen- 
te fopraffatti da effi. 

6 Inoltre , perchè cono- 
fcendo Iddio quello effere il 
noltro meglio 3 molte volte 
fi compiace di procraftinare 1* 
efaudircij onde, fe non per- 
ie veri amo nella domanda , # re? 
fteremo nelle noftre miferie , 

più che mai agiati , Santa c* ? 
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terina da Siena continuò per 
moiri anni a fupplicare il Si- 
gnore , chele voleffe liberare 
il cuore da' penfieri, e fanta- 
smi impuri , i quali la tenevano 
in incensante travaglio 5 e con 
quella perfeverante Orazione 
arrivò ad efler efaudita tanto 
mirabilmente, che in un'Elia- 
fi , togliendole il medefimo 
Giesù il cuore • dal feno , le 
derte il Tuo j onde non puote 
mai più efferne moleilata . | 
7 Legiazie del Signore fo- 
\ no molto preziofé, & impor- 
tanti 5 e però non ci doviamo 
ftraccare così alla prima nel 
domandarle . Quando fi denu- 
derà di ottenere qualche favo- 
re da un Principe > fi và con la , 
più viva efpreflione , che fia 
potàbile a rapprefentargli il 
noitro defiderio , ò gli fi lafcia 
il memoriale 3 e quando ciò 
non giovi 5 non per quello ab- 

B 1 ban- 
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bando niamo il negozio > ma 
andiamo a raccomandarci a* 
fuoi Cortigiani , & intimi > 
pregandogli a volerci con la 
loro interceflione impetrar 
quel tanto , che da noi non 
abbiamo potuto ottenere.Non 

altrimenti doviamo oprare nel 
raccomandarci a Dio. Se ve* 
diamo , non effere e fa udite le 

/ fioftre Orazioni; non perciò 
abbiamo a raffreddarci , anzi 
rinforzandole preghiere ; ri- 
correremo ora alla Interces- 
sone de* Santi; éfpecialmen- 
te della Regina de' Santi , e 
Madre di Dio Maria : ora 
all'Angelo noftroCuftode 5 ed 
a fpeciah noftri Avvocaci : co' 

. ^uali mezzi piàt facilmente ot- 
terremo guanto defìderiamo . 

8 E finalmente doviamo* 
attendere alla frequenza , & 
. afllduità dell'Orazione ; per- 
chè parlandoti in ella , ò im- 



Digitized by doOQie 



/ 



Varte Trima . 19 

mediatamente, ò mediatamen- 
te con Dio 5 in frequentarla 
venghiamo ad affuefarci a vol- 
tar facilmente il cuore alle co- 
fe del Cielo ; il che è di fom- 
ma importanza > e doveremmo 
fpenderci tutta la nofixa vi- 
ta , acciò ci riufeifie poi nel 
punto della noftra morte ; per- 
chè è inganno manifefto di 
quelli , che mentre fon fani 
non alzano mai il cuore a Dio ; 
nè mai penfanoa a negozj dell' 
Anima, & all'Eternità; e cre- 
dono d' eflfer per farlo , quan- 
do fi troveranno in un letto in- 
faftiditi , e aggravati da mor- 
tale infermità , e giudicati da* 
Medici. Mi dica chiunque hà 
quefta faHà opinione 3 fe men- 
tre è fano , e gagliardo, eoa 
la mente (gravata, co* lenti- 
menti vivi , non gli dà l'ani- 
mo a ritirarfi qualche ora di 
ciafeun giorno , a penfare ali* 

B 3 Ani- 
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Anima fua , & implorare il 
Divino ajuto; in qual manie- 
ra potrà egli fperare , che ciò 
gli deva riufcir facile > quando 
il corpo farà eftenuato ; prò* 
(frate le forze; la mente pie- 
na difantafmij il cuore atte- 
diato da infinite tentazioni 
del Diavolo > che ingannan- 
dolo allora , gli farà credere 
d'effere più (gravato dal male $ 
quando farà più difperato 5 e il 
ajuteràa mettergli nelllmma* 
ginazione mille, e mille altri 
penfien importuni della fami* 
glia , che lafcia ; de' parenti , 
che lo piangono 5 dello itato 
della fua cafa > acciò non pofla 
tremare a quello della fua fa- 
Iute ? E crederà quello tale -, : 
che avendo fatto nel tempo, 
della fua vita un cattivo abi- 
tacelo , di ftarfene fempre in- 
volto col penfìero negl'inte- 

reut mondani 5 facendo po- 

. te chiA 
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chiflirho, oneflun conto dell* 
Orazione 5 come fe fuffe có- 
fa da perfone fcioperate , o dà 
femplici donnicciuole 5 nel 
punto della morte gli fi devi 
miracolofamente infonder dal 
Cielo la devozione > e devi 
fpalartcarlì il Paradifo > ren* 
dendofi a' Tuoi occhi corpora* 
li vilìbile ; acciò più fadlmeri* 
te pofla pentirfì d'averlo fina 
allora perduto col fuomal vi* 
Vere 5 e contemplar l'eternità 1 
alla quale in vita mai hà volu- 
to penfare ? mentre anche tant* 
Anime fante > che paffan là 
maggior parte del tempo ili 
fervorofa Orazione * & impie* 
gan tutte fe ltefle nel fervizid 
di Dio -, in quell'eltremo coiti - 
battimento temono , e trema* 
no per il pericolo di non per- 
derli j mercè i terribili aflalti 
che ih o"*l punto fi sfòrza di 
dargli r j l'Infèrno cohgiu* 

8 4 rato 
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ratoa'fuoi eterni danni ; co* 
me puoi e f per a re , che deva 
riufcirgli potàbile unir la men- 
te in Dio allorquando ( oltre 
all'anguille predette ) « tro- 
verà circondato da' Parenti , 
& Amici , che lo terranno di- 
ti ratto in cofe temporali > e 
forfè anche da quelli , che gli 
faranno llati compagni nellof- 
fendere Dio , o faranno llati 
cagione , che egli l'offenda 5 
i quali in tal tempo gli ferve- 
ranno, per fargli riaccendere 
gli affetti peccaminofi 5 e com- 
mettere col penderò le colpe , 
che allora non potrà commet- 
tere con l'effetto . Se lontano- 
dargli ftrepiti quando può ri- 
tirarfì in un cantonrino , odi 
cafa fua , o di una Chiefa , 
non fi sa ridurre in penfarci ? 
Avvertirò bene a quello pun- 
to , perchè da effo depende la 
mia eterna falute. . 

v A R- 
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► 

ARflCOIO IV. 

» 

Dtvifiont de WOr astone . 

DI Uc fono le fpecie dell* 
Orazione • Mentale , e 

Focale . La Mentale ( come di- 
ce S. Da mafeeno ne) libro pi> 
mo della Fede Cattolica) e un* 

faltta, & e ley anione della 

te a Df<f. La Focale è fìiUff* 

Orazione Mentale accompa- 
gnata da voce , e per mezzo di 
effa efplicata $ nè 15 può chia- 
mare Orazione ; fe dal cuore 
non è accompagnata j anzi la 
fola voce è abile più tofto a 
provocare Tira di Dio j come 
da elfo medefimo fu 'chiara- 
mente lignificato in S. Matteo : 
dove lamentandoli dice : ?o- 

fulus hic labiìs me honerat : 
autem eorum Unge e fi i me « 

Quella gente mi onora con le 
labbra 5 ma tiene il cuore 

, B < afifat- 



t $4 Tirocinio Spirituale 
affatto da me lontano . Tal di- 
visone fi defume dalla Divina 
Scrittura , dove Iddio dice a 

Geremia : ftyli orare Pro f optilo 
* hoc; nec ajjnmas prò eis tandem -, 
&Orationem : .dovè per ia'pa- 
rola tandem $ s'intende l'Ora- 
zi on Vocale s e per la parola 
Qraémem , la Mentale . 
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ORAZIONE 

MENTALE. 
CAPITOLO IL 

L'Or anione Mentale è una ele- 
vatone di mente tn Dio + 
Con virtuale, è attuale domanda 
di quello 9 che fi de fiderai. 

ARTICOLO h 

tfeceffità dell'Oratone 
Mentale , 

► 

LA deflazione , & efteN 
minio del Mondo nacque» 
per teitimonianza di Geremia 
nel capitolo duodecimo , dal 
Don effere in ufo il fànto Efèr* 
ciiio dell'.Orazion Mentale } 

D e fo lattone de folata e fi omnit 
terra y quia nullus e fi , quirecogi- 

tetcorde. Bla ragione è ap*** 

B 6 Ù(U- 
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ti Ann a , e naturale : perchè 
datemi alcuno , che mai confi* 
deri y che fi deva morire , feri- 
iafaperfi quando, né come ; 
c che dopo la morte deve 1* 
huomo effer giudicato da Dio» 
con ogni eftremità di rigore , 
d'ogni quanto fi fia minima 
azione , parola , penderò ozio- 
io , ed inutile : nè mai applichi 
la mente alla confiderazione 
dell'eternità delle pene infer- 
nali , alle quali farà condan- 
nato chiunque non fi con- 
tiene ne'Kmiti della Chriftia- 
na moderazione ; nè alzi mai 
gli occhi dtl cuore all'eterno 
premio della beatitudine , 
che in Paradifo gli tien pre- 
parato Iddio 3 pur che l'a- 
mi , e lo ferva s nè mai ri- 
fletta a'benefizj , che da Sua 
Divina Maeftà fino dal prin- 
cipio della Tua creazione in- 
ceflantemente gli bicone- 
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ti; datemi i, dico , un tale , 
che mai ciò confìderi 5 e necef* 
faria mente me lo darete fenza, 
timor di Dio ; diflòluto , e 
pronto a commettere qualun- 
que più efecrabile fcèleraggi- 
ne. Però un'huomo fenza lo 
Audio dell'Orazione da Sap 
Tommafo A qui nate fù aflbmi- 
gliato ad un Soldato in batta- 
glia nudo, efenz'armis e -dal" 
Boccadoro ad una Cafa , ò Cit- 
tà fenza porte , e ripari , efpo-; 
ita ad efler con ogni facilita, 
dagrinimici prefa, e diftrutta . 
Quindi è, che., il Demonio V 
&ome auverti l'Abbate San Ni-" 
Io, fi affatica più , che, in ogni 
altra cofa *, in allontanarci dall' 
Orazione ; onde tutti i Pa-* 
dri, eMaeftridella vita Spiri- 
tuale, e Santi Fondatori delle"' 
Religioni T hanno Angolar- 
mente ingiunta^ ed il Vencra- 
bil P. Giufèppe della Madre di; 

Ds« 
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Dio Fondatore della mia Réh* 
gione, ordino rtèlle fue Sante 
Conftituzioni, che due volte 
per. èiafcun giorno fi dovette 
Frequentare l'Orazione Mena- 
tale; come efattàmente fi of- 
fenda* Iodunquejperefequire 
la fanta mente di sì Venerabil 
Padre; e per confondere , f upe* 
tare , ed abbattere Sàtanaffo , 
mio crudele inimico, che cerca 
con ogni ftudio, e frode a lui 
poflibile,la mia rovina; nrefer* 
citerò tìeirEfercizio del medi- 
tare, per il quale le gioveranno 
direzioni , che qui fi pongono * 

ARTICOLO IL 

Direzione Generale fetogniMt* 

dit anione 4 

i /Cinque cofè fon neceffa- 
V> rie per far bene l'Ora- 
zione Mentale : cioè Vrep*. 
ragione , coftftH^one ài luogo % 
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* ■ » 'Parte Prima * $ f 
fettone ^ fumi, e colloqui / 
2 La preparatone è di due 
{oxtìyremota y e profuma . La re- 

«io^4 confitte nelPaftenerfì fri 
giorno da tutte quelle còfe , 
che poffono dirpiacere a gli oc- 
chi di Dio 5 e ci poflòno appor- 
tar diffrazione in tempo della 
Meditazione. Laproffima^ che 
fi fa Immediatamente avanti di 
cominciare a m edita re,cón fi Ite 
in tre Atti di virtù,cioè ó\Ado- 
-t anione 5 immaginandoli Dia 
prefente , che ci ftà afpettando 
per altoltàrci : di Contrizione 
delle proprie colpe,e di *W/ri; 
reputandoci indegni di ftate 
avanti a Sua Divina Maetfà , e 
dicendo cól Pubblicano : Deus 
fropiiius epa mihi peccatori . . 
i 3 La Confiituyone di luogo 

confitte in collocarli con l'im- 
maginazione dove accadè quel 
fatto i cheli deve meditare ; 

come fe allora fi facefle , ih 

qual 
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qual luogo doviamo, immagi- 
narci prelènte . ' 

4 La Tettatone y o Domanda 

condite in chiedere umilmente 
a Dio a j uto , dipoter far bene 
la Meditazione , a gloria Tua > 
& utilità dell'Anime noltre.. 

$ I Turni* > fon la materia 
della meditazione. Quefti or- 
dinariamente fono : di alcuno 

delli quattro 7{oy iffimiyo di qual- 
che Mi fi er io dell a Vajfiont di Cri* 
fio\ fienten%a % o anione del me» 
definto Redentore y della Beatijfi- 
ma tergine , o di alcun Santo : 
o di Storia £acra> o pure [opra 
qualche Comandamento della leg- 
ge di Dio , o Configli Evangelici} 
e cofe tali . 

6 il Colloquio è un parlare , 
che fa l'Anima con Dio , o con 
fe ile/fa , &c. ' col quale deve 
eccitare gli affetti conformi al- 
la Virtù 9 che nella Meditazio- 
ne ha propofto di praticare . 

Al 
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ARTICOLO IILmcV. 

Direrjone per meditare $ quattro 

Tronfimi . 

f 

• i /^V Uattro Mti ajutano 

a meditare utilmen? 
te-alcuno de' Noviffimi , cioè 

jiffrenftont 9 Timore, Sperati. 
%l , e Vref aratone . • ; 

2 I' apprensione ? confitte 

in concepire con Fajuto .della 
Fede una viva immaginazione 
di quel Noviflìmo , del quale 
fiamo per far la Meditatone j; 

come del G#W/^/0,del!a Jiwe, . 
oaltro. 

3 il Timore deveeiTere , ov 
di eflerfi con le proprie colpe 
fatto reo di que'mali 5 o d* 
eflerfi rèfo indegno ,di quc* 
beni , che fi fono confide- 
rati . 

4 La Speranza confitte in 

confidare nella divina de- 

men- 
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inenza, che fia per perdonarci 
gli errori pattati; liberarci dalle 
gene eterne, che per efli ma- 
riteremmo > e donarci la Bea* 
titùdine eterna . 

$ La Tre fatalone confìtte 
In una efficace rifol uzione del- 
la Volontà di Ilare per l'avve- 
nire femore apparecchiato con 
l'Anima in tal modo , che noti 
doviamo temere l'orrore della 

Morte , il rigore del Giudìzio - 

le pene dell' Inferno 3 ma pol- 
liamo probabilmente fperare^ 
la Gloria del Varadifi, median- 
te i meriti infiniti del Redento- 
re « £ quelli atti per ajuto della 
memoria fi comprendono in 

quello verfo . Apprendo, nmo t 
fp*r9 ì e mi apparecchio ; 

* * . I : • . * . • v » - 
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ARTICOLO IV. 

« 

Pratica dell * Afprenfioné , prima 
Atto della Meditatoti de 1 
yiffìmt. 

i /^I ajuterà molto ali* 
V> Apprenfìone , l'ap- 
plicazione de* fenfi, la quale 

confìtte in Federe , fedire 9 Odo-* 
tate , Gujìare , e Toccaré, alcuna 

cofa prò pollaci per materia 
della Meditazione da rari! ; per 
efempio , facendo la Medita- 
zion dell'Inferno : prima ap* 
plicheròla Vifta\ immaginan* 
domi di Vedere un luogo ofcu- 
ri (fimo , pieno di denfiffimo 
fumo , che mi offenda glioc* 
eh;, con mio gra vidimo dolo- 
re > & in oltre di vedermi ad 
ognintorno infinita moltitudi- 
ne d'Ani me dannate , e di De- 
mo n j , Draghi, Serpenti , Scor- 
pioni , e di ogni altra cofa più 

ff>* 
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fpaventofa, che da umano in- 
tendimento fi poffa mmap- 
nare ; e fe la vifta d'un Colo 
Diavolo , che ci apparite per 
breviffimo tempo nella tua or- 
renda figura, ci farebbe morire 
di puro fpavento ; potrò age- 
volmente comprendere quan- 
to gran tormento deve eflere 
de' poveri dannati , che tanti 
ne devono vedere eternamen- 
te , fenza poterne mai allonta- 
nare la villa i "• . _ 
E ani potrò aiutarmi con 
cualche fimilitudine delle co- 
le , che Cogliono apportare 
fpavento 5 per efempio. Con- 

ifdererò , che fe V*j£>» 
fpavento riceve un «a™»** 
condannato alla molte dalla 
villa del Carnefice , che deve 
Scaricare Copra il fu© coHo la 
mannaia 5 incredibile deve d- 
fere lo Cpavento Ai . quell ara-. 

me infelici dell* Inferno r> ca. 
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fonata- dalla villa continua 

SScf!f« at f P« tutta I»eter- 
£„ ™ »»" poter morire in 
«lezzo a mille morti. 

npftro mimico mortale ci ca- 
«|onatanto d.fturbo ; quanto 
la Si ' •,- ancore r «àquel. 

" a ". , .,^ ,v ? der, ?.C«n'pre aVan- 

«• quali turano indotri a'com! 
mettere qualche peccato mot. 
tale , per ii quale ora fi trova- 
no .n quelle pene eftreme , fet 

2a [ pe / an " f Ppterne ulàre? 
* Applicherò iva*. , ìm , 

,f^' nan domi di fentire gli „™ 
Mwventofi de' Diavoli, C o- 
^/'jfrociffim e beftie 5 , di 
Urli , di Leoni , di BafiJifchi , 

«e ita* di quelle Anime di- 
*> Ipe- 
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fperate , che beftemmiano , 
e maledicono rabbi ofamente 
Dio , che le creò ; i Genitori * 
che gli dettero l edere 5 l'ora f 
in che nacquero ; que' tempi , 
ne 9 quali commetterò qualche 
peccato. Ivi i figliuoli male- 
dicono eternamente il Padre , 
e ia Madre 5 perchè non. gli 
dettero buon* elèm pio , e non 
gli correffero ; e caligarono * 
quando operavano contro la 
legge di Dio , e perchè non gli 
levarono loccafione del pec- 
cato, b perchè gl'impedirono-, 
quando volevano fervire a Dio 
eflendo contrari alfe buone lo- 
ro volontà > onde poi, dan- 
dofi in ceda al peccato , per 
colpa di tifi Padri fi (bno'dan- 
pati. Ivi il Padre, eia Madre 
maledicono i proprj figliuoli* ; 
perchè fi trovano condannati 
a quelle fiamme, per il troppo 

amor carnale , che gli por- 
taro- 
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tarono , mentre per non gji dif, 
guftare, perme/Tero ciò, che 
era contrario alla falute deli* 
Anima > e per Jafciargli abbon- 
danti ; aggravaron V Anima 
propria , con ufurpare le fo- 
itanze altrui; con non foddisfa* 
re a' debiti , ed a' legati, eoa 
attendere a' guadagni illeciti , 
e cofe tali Jvi il compagno 
maledice, e lacera l'altro com- 

cagione , che 
egli offendette il Signore , $ 
commettendo de* peccati in- 
terne con eflb r ha precipitato 
col iuo cattivo efempio in 
quegli eterni tormenti , 

3 Applicherò l'Odorato ri- 
cordandomi del più odiofo fe- 
tore , che io abbia provato in 
qualche tempo ; e fermando, 
mi in confiderai , che fenza 
comparazione alcuna è inrìni, 
?amente più qdiofo , e peiti- 

iwe il fetore , chenell'Jnfer- 
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Ho fi {offre . Se qua in terra mi ' 
dà canto travaglio il paffar fo- 
temente per bréviffimo tempo 
per qualche puzzolente luogo; 
che travaglio farebbe il dovere 
ftare eternamente in quella 
cloaca , e ridotto di ogni più 
pelhlente fetore ? 



ducendomi alla memoria qual- 
che cofa delle più amare , e 
difgullofe , che in alcun tem- 
, , po io abbia o mangiato , ò be- 
vuto , con mio (ingoiar trava- 
glio , e danno della fanità , e 
poi penferò quanto grande de- 
ve effere il travaglio , ò tor- 
mento, che fi deve fentire nel- 
l'Inferno; dove fi è forzato a 
guftare continuamente cofe 
amariflime affai più che il fie- 
le 5 e nociviflime affai più d' 
ogni veleno . Penferò qui 
quanto mortai tormento fa- 
rebbe , fe mi doveffe effer get- 
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tato (benché per breve tem- 
po ) in bocca una fola goccio- 
la eli piombo , ò di relina li- 
quefatta : e quindi verrò in co- 
gnizione , quanto ettreme fia- 
no nel fenfb del guito le pene 
dell'Inferno , nelle quali cofe 
infinitamente più tormentofe 
dalli dannati eternamente fi 
provano. 

S Applicherò il Tatto 3 con 
fermare alquanto 1 immagina- 
zione nelle cofe più pungenti , 
& orride,che abbia mai efperi- 
ìMntato, ò veduto in tempo 
di vita mia, & in tutti gli Itra- 
pazzi , che hò letto > efìfere ira- 
ti mai fatti da' più fieri Tiran- 
ni: rafoi, mannaje, ferri in- 
fuocati, caldaje di pece bollé- 
te , &c. E reiterò capacita- 
to , che i tormenti di queita 
vita fono tutti come dipinti,in 
comparazione di quelli dell* 
Infuno j perchè quivi il tatto 

G del 
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del Dannato farà Tempre tra- 
pagliato con fcorpipni , fer- 
penti, e draghi fchifofiflimi, e 
orribiliffimi , con li quali il mi r 
fero lenza poter fuggire verrà 
forzato à continuamente con- 
5 con eflere da elfi mor- 
fo , ferito, avvelenato , e sbra- 
nato 5 fenza mai finire in sì 
atroci tormenti. 

6 E qui fi deve avvertire . 
?rmo y che non in ogni medita- 
zione è neceflaria l'applica- 
tone di ciafcjieduno dt- fenfi; 
ma folo di quelli,che più fo%à 
propofitp per quella materia , 

che meditiamo. Secondo, che 

nonèneceflario, che fi faccia 
tal applicazione con P ordine 
qui pollo 3 maf? prima mi fi 
propone alla mente, l'udito, 6 
il tatto, doverò fermarmi in 
quello prima,che nel fenfo dei 
vedere , e così degli altri * 
Ter^o, che non fi deve paiTare 

dall' ~ 
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dall'applicazione di un fenfo , 
3 quella di un'altro prima, che 
fi fiano bene apprefe tre cofe : 

prima l'Eccellenza, ò Brutteigjt, 

e Vilta\ feconda la 2\(ecejJ/fà „ 

q Vanita\%txzz. Pftilita\b Danni 

della cofà , nella quale abbia- 
mo fidato l'immaginativa, per 
mezzo di quel fenfo j nè pri- 
ma, che non abbiamo capa- 
citato bene l'intelletto, edif- 
poftolo all'affetto del timore , 
del quale ad elfo . 

ARTICOLO V. 

Tratica del Timore, fecondo 

Atto* 

• • * 

i \\ Alla precedente ap- 
«L' plicazione de'fenfi 
fi ecciterà in me un vero Tf- 
tnore , il quale acciò , che più 
efficacemente- operi nel mio 
cuore j mi aj utero ad immagi- 

Digitized by Google 
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iddio, la Beati flima Vergine^ 
gì? Angeli, .& in particolare il 
mioCuftode; i Santi, e foc- 
almente quelli del mio no- 
me -, & i miei Avvocati ; la 
^propria Cofcienza , e 1* 
ittene creature infen/ibili , mi 
ltiano contro,riprendendomi , 
accufandomi minacciandomi, 
con- mia ìnhnira confo/ione ! 
roflore, e danno ; onde acciò 
nonmiavvenghinocofe tali , 

quando non ci farà più per me 
nmedio in eterno ; mi atterri- 
rò adeffo in quefta , ò fimil 
maniera 5 conforme più , ò 
meno mi comunicherà il Si- 
gnore neiro-azione la grazia 
lua ; Servaci per efempio la 
meditazion della mòrte . Sup- 

aI^-It** e pur troppo evi- 
rientiffima verità , che mi ver- 
rà la morte , quando manco ci 
peni ero 5 e che quefto mi può. 

fuc- 
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fuccedere in quello rteflb gior- 
no, ora, e movnento: apprende- 
rò, che in ciò la cofapiiì defì- 
derabile , che mi fìa per avve- 
nire , è il morire nel mio letto , 
e di morte cagionata da in- 
fermità naturale 5 poiché mi 
può fuccedere ( come hò vi- 
llo, che a molti di mia età, e 
condizione è fucceduto ) che 
iofìaimprovifamente uccifo , 
oda mano inimica > ò da qual- 
che fubitaneo accidente 5 co- 
me di gocciola, di caduta , di 
fulmine, di rovine* di terre- 
moti , ò fimili y fènza ch'io 
pofla avere un momento di 
tempo per provedere alla mia 
falute , con qualche atto di 
virtù , ò pentimento delle mie 
colpe j nel qual cafo guai a mè 
eternamente , fé fono in pecca- 
to mortale . 

2 Ma fuppofto, che la divi- 
na Bontà fi compiaccia difar- 

C 3 mi 
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mi morire nel mio letto 3 dopa 
avere ben penfato a gli acci- 
denti di un moribondo , che 
Tono languidezza di membra 5 
impotenza a qualunque ope- 
razione 5 puzzo , eh' efee dal 
•proprio corpo * che lo rende 
intollerabile à fémedefimo ; 
affanno, che gliimpedifce il 
fefpirare ; travaglio cagionato 
dal vederli abbandonato da* 1 
Medici; lontananza de* noftri 
anco più carij che fono necef. 
(itati a non appróflimarfì , pef 
non relrar infettati dàlia mali- 
gnità dell'infermità noitra ; le 
quali cofe tutte!, e molte altre 
fi devono ponderare nell'atto 
primo delPapprenfìone: Atter- 
rirò me Hello in fimi! maniera 
fe Iddio non me ne fommini- d 
itrerà di più efficaci* 

Se io dovetti morire in que- 
llo punto , come lo farei io al- 
legramente ? Come farei io fu 

cu* ' 
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tiiro di falvarmi? come averel 
io fatto fino ad ora buona rac- 
colta di meriti j e di fante ope- 
razioni?^ Ah infelice , che io 
fono ! Ho avuto tante occafìo- 
hi di guadagnarmi il Paradifo , 
quanti fono i momenti, ch'ho 
goduto di vita ; e me rie fon 
fervitò per acquietarmi l'infer- 
no. Hò avuto tanti, che han- 
no procurato di tirarmi al ben 
fare ; &iò gli ho fuggiti ; fe- 
guitarìdo quelli , che mi codu- 
cevanò al precipizio eterno , 
miferome ! che cófa mi trovo 
àdeflb de^unV foddisfazioni, 
che ho datò a <jueito corpac- 
cio 3 che di qui a pocò devé 
eller mangiato da' vermi I ; é già 
comincia a diventare un mar- 
ciume? non altro 5 che il me- 
nto d'una dannazione eterna . 
O q uàto farebbe irato meglio 
per me, fe io l'aveffi travaglia- 
»i quando m'inirigava allof- 

<S 4 fefe 
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fefé di Pio ! quanto allegro 
mi tro verei a deffo ; le la dili- 
genza , che hò pofta nel cor- 
po, l'averti ufata còn la pove- 
ra anima mia ? Ecco , che la 
carne , nella quale hò pollo 
ogni mio affetto, fi infradicia , 
e muore > e l'anima, chehò 
tenuto in abbandono , hà da 
ardere eternamente . 

$ L'Angelo Cuft ode mi rin- 
faccierà le buone ispirazioni , 
& i rimorfi , che mi hà dati 
biella cofcienza , perchè mi ri- 
ciraffi dal male : con fare al- 
Jontanare , e perdere le occa- 
fioni di peccare > e farmi vede- 
•re delle difgrazie in altri , che 
offendevano Dio , come me s 
& anco meno di me , dicen- 
domi : Io ti hb curata , e tu j 
non hai voluto fanarti, anima 
ingrata 5 e però in una eter- 
na morte ti lafcio 5 ti fei giuo- 
cata il -Paradifo con un mo- 
. j men- 
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mentaneo capriccio ; tuo dan- 
no > ora riceverai il frutto de* 
tuoi peccati dal Diavolo , al 
quale hai sì volentieri obbe- 
dito. 

4 II Demonio fi riderà del- 
la mia miferia : godendo di 
avermi condotto in itato di 
perdizione con le iìie fugge- 
ÌUoni, e dicendo > fciocca > 
che fei ftata ! ben fapevi > che 
per premio de' peccati , che ti; 
tentavo a fare, altro non ti po- 
tevo dare , che fuoco eterno 3 
Anzi mi rinfaccierà , che rni 
fon lalciato tanto tiranneggia- 
re dalle mie beftiali paflìoni , 
che molte volte non ho affet- 
tato d'effe r tentato 5 anzi io 
mede/imo ho cercato la ten- 
tazione ; con incontrare le 
occafionia polla; invelligare 
cib, che mi poteva muovere 
a peccato , con vedere , udire > 
leggere cofè peccaminofe . . 
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« % Criito mio Giudice etctf* 
no mi rinfaccierà il benefizia 
della Creazione , e Redenzio- 
ne; inoltrandomi le Sacrati (li- 
me Piaghe i & il Saflgue fpar- 
fa per me J me lo butterà in 
faccia, dicendo \ Anima fco- 
npfcente , già che hai (trapas- 
sato * e calpeftato il mioSan- 
gue ; ferva per taa dannazione 
ciòcche non hai voluto per tua 

iàl vazid ne < 

I Santi freni mieipr,otefc : 
tori in quel punto faranno i 
miei contrarj ; e mi riprende- 
ranno t perchè non hb voluta 
fervirmi bene dell'aiutò* e del- 
la protezion loro 5 & in parti- 
colare il Santo del mio nome , f 
mi efagererà l'obbligo , che. 
avevo di rendermi limile a iut- 
nella fantità della vita ; dimo- 
Arandomi quanto gli fia viffu- 
to di (umile* 

7 Le muraglie mecfeume , t 

tue- 
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fùtte l'altre cofèinfenfibili mi 
grideranno cótro in quel pun- 
to; poiché all'ora mi ricorde- 
rò di quanti peccati averò 
CómmeiTò in quella medefima 
ftanza; in quel medefimo let- 
to , nel quale rrii trtìVerò mo^ 
ribòndò * 

8 Mi accrefcerà il tormenta 
la viltà de' piùftretti parenti , 
& amici > per li quali , òcon 
i quali averò cofrimeffò ^(lai- 
Che indegnità , é foprà tutto* 
éffermi fervito degli ftefli doni 
di Dio come delia' fanità , 
della robbà , per offenderlo* , 
& oltraggiarlo . Ò tempo pe- 
ficólofò ! ò puntò tremendo ! 

9 Se tanto gran travaglio > 
é /paventò mi cagiona l'dfcfé 
còltò in fatto nel comrtìettére 
qualche errore ; o nélPefTefef 
a ce tifato 1 d ì effo v o ripre fò d a 

perfona di autorità quanto 
incredibile fpavéto mi appor- 

C 6 terà 
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:*erà l'efler colto dalla morte > 
in ilàtodi colpa mortale>accur 
fato da i Demonj , da gli An* 
geli 3 da* Santi, e da tutte le 
creature : anzi da me mede/i- 
mo j e minacciato , e condan- 
nato da Pio fommo Giudice , 

conpena eterna? 

fi* •*• . 

. ,! ARTICOLO VL, 

Tratica della Sperati?*, terreo 

.Atto. •' 

A Vendo con le fin qui ac- 
• , A cennate . con/ìderazioni 
indotto me medefìmo ad utile 
timore della difgrazia perpe- 
tua; non devo qui fermarmi , 
dandomi alla difperaziene ; 
anzi ricorrendo col cuore umi- 
liato alla Divina mifericordia; 
in effadevo fperare , che ila 
per favorirmi 3 acciò io refti 
libero da tanti mali h e per ren- 
dermi degno di quella grazia, 
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mi ajuterò a far atti di abomi- 
nio , & odio di tutti li miei 
peccati ; Affetti di Amore » 
Venerazione , & offerta verfo 
il Signore, che sì benigna- 
mente fin qui mi hà compati- 
to , mantenendomi in vita an- 
co , mentre col offenderlo lo 
provocavo a fulminarmi mil- 
le morti 5 e dandomi fpazio di 
penitenza, e tempo, & ajti- 
ti, e lume da poter conofcer« , 
e penfare all'infelicità dello 
ftato mio , mentre vivevo in 
peccato,fchiavo del Diavolo , 
e condannato all'Inferno . 

• • ■ 

ARTICOLO VII. 

Trrìtca dell'apparecchi*, ultim* 

jltto. 

« 

i r\ Uefti atti dell'Intel- . 
\c. ktto devono elfer fé» : 
piiti dalla volontàjcon la qua- 
le df*VO Ae\y\nerH qm^nt-i» r»r<~»- 
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porte di mutar vitale quefttf u 

chiama Afy dretchié^ il quale? 
farò iri queftd , ò tfrtiil mòdo . 
Farò primieramente urt vero; 
atto di perfetto dólor&di tutti 
li peccati mortali < cotriffiefli 
ftella^ta paffata; & un fermif- 
Hmò proposto di non volere? 
mal p\à tornare ad offendere^ 
Dio v benché mi convéniffe # 
pef mantenermi in grazia di 
eno^ ? perder la grazia dituttor 
il mondo, i guadagni > Tono^ 
tè i la fanità , e la Vita ifteifaJ , J 

"„ i Dopoi per a fili curare' di 
pótef mantenermi più facii- 

fnetìte ifl (tato di grazia ; dev ó 
tìlfetVàrcf i qjuali fono quelle 
!ncirrtazioni,& affezióni, che 
per il pattato mi hanno refe 
facife il cadere in peccato j e 
Contrcr di quelle dòveronlef- 
tere ogni ftud?o pet eiiféìidar- 
fliene; pente vinte* quelle 
llarb più ficuro della grazia di 

Dio, 

Digitized by Google 
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Di<* , e di non tornare ad eitef 
condotto di nuovo dal Diavo- 
lo in il at o di Dan n azione + 

• • • * 4 w 

Médiit^mi delti quattro Ifyk 

yiffimr fer cìafcuH giorno* 
della Settimana. 

A STI COLÒ Vllt 

invocazióne da farfi aranti U 
• Meditarne 4 

IN nòmine Patris f & Filli , 
& S pi ri tu s Saniti * Amen « 
Veni Sanfte Spiritasi , feple 
tuoftirri corda Pìdeliunt , & tui 
a mori s ineisignem accende / 
ir. Emitte Spiritum tuiim , &* 
creabuntur, tyL Etrcnovabisfcv 
faciem terra* é 

Oremus* 

E|Eus, dui eorda Fìdeiiunt 
9 Sanili Spirkus illuftra- 
tione doctiifti , da nobis in ec*- 

ifem fpirita refta fapeftf , & de? , 
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iejus femper comolatione gau- 
dere . Per Dommum j&otìrum 
Jefum Chriftum Filium tuum y 
qui tccum viyit , & regnat in 
imitate ejufHem Spiritus San- 
&i Deus per omnia fseculafir- 
ciilorunjé 2^ Amen. 



Dopo con voce chiara , e devota fi 
legge una delle Meditazioni y 
eome qui apprejjo . # 

Ter il Lunedì fera della Morte . 

# » 

i f*> Onfìdera quanto fiacer* 
to , che ciafcuno abbia 
a morire 5 poiché Iddio ab 
eterno ha ordinati , e deeermi- 
nati gli anni della vita di tutti 
glijhuomini , i quali 9 come 
diceGiob , non poflònotraf» 
grcdirfi , nè fi è mai trovato 
alcun Re, ò Monarca diquet 
Ilo mondo, al quale fiabafta- 
to l'animo di aggiungere alla 
fua , ò all' altrui vita , nè 

pur 
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pur un fol piccolo momento . 

z Confiderà , che neflimo 
può fapere il di 3 nè Torà , 
nella quale lìa determinato 
abbia a morìremè meno il luo- 
go, la cagione, ò vero la ma- 
niera > fedi morte naturale , 
cioè cagionata dall'infermità 5 
fe incerta , ò pur violenta ; 
come per mezzo di fuoco , d* 
acqua , ò d'altro fti ano acci- 
dente-, effendo che molte vol- 
te è prefente quando meno vi 
fìpenfa; &aguifa, come di- 
ce il Signore, di un/ Ladro , 
che nafcofamente di notte fe 
n'entra in Cafa, pèr rubare 
quanto vi è ; ella ci aflalta ne' 
corpi noftri , per toglierci 
quanto in eflì poflediamoj che 
è l'anima noftra . 

3 Confiderà per qual rifpet- 
to abbia voluto Iddio , che 
non fi fappi il punto , nel qua- 
le fei per tifare dalla prefente 

vita; 
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viti 5 e troverai , che il tutta 
fett con (omnia provvidenza ; 
cioè perchè Phuomo ftimolà- 
to dall'incertezza dèi morire , 
fteffé (empre vigilanti* > de à 
Quello fi difpònefle rtieglio * 
per mezzo della penitenza, e 
delle buone opere ; come il 
medefimo Signor noltro ci av- 
vertì , dicendo: Vegliate, e 
ftate prónti j poiché non Tape- 
te ne il dì > nè l'ora.- • 

K 

». . h # I , 

'Per il Martedì fera delta Morti. 

• v i ^Onfidera,&immagÌ«» 
V> nati , che fia già arrU 
Vara Fora * nella quale abbi 

à morire $ e di itar nel letto 
tori grande angofeia, abban- 
donato dà ògn'uno : conuna 
fola( àndelaal capezzale; do- 
ve il Demonio fub it o t i m et te- 
fa avanti gli Occhi ; e ti farà 
federe come preferiti tutti ì 

pee* 
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i peccati commefli , in tutto il 
tempo della vita tua , per in- 
durti a difperàzione . 

2 Confiderà come ufcita 1* 
anima dal corpo, ancora ti re- 
tìano dueitrade per dove hai 
da camminare? Tuna accom- 
pagnerà Panimi fino alla de- 
terminazione della caufa, l'al- 
tra feguirà il corpo fino allà 
fepoltura . Cófidera poi,come 
reità il corpo , dopo , chel' 
anima Pabbandotìa j cioè in- 
ùtil tronco, abóminevol cada- 
vero, fetida carogna ; freddo * 
durOjpallido^enza moto;orri- 
bile anco a* più cari amici $ d 
parenti é 

3 Confiderà come fubito ff 
apre una foffa di fei , ò otto 

piedi luflga j & iti fi mette 

dentro ilcadaveros ol^e effo 
primafigonfiaj poifcaturifcé 
, ]a putredine: indi fi generano 
1 vermi j che confumandola 

tutto | 
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tintorio, riducono in poca ce- 
nere, lafciando l'offa nude » 

: ■ 

Ver il Mercoledì fera del Giudi» 

\ *io . . 

. i fj> Onfìdera , come ol- 
vl* tre il Giudizio parti- 
colare 5 che fi Tuoi fare d'ogn* 
anima: dopo di aver abbando- 
nato il corpo ; alla fine del 
Mondo fi farà il Giudizio uni- 
ìferfale nella Valle di Ciofafat> 
dove A raduneranno tutti gli 
huomipi , che fono mai viffuti 
alMondo. . 

r ,z Confiderà come al fud- 
detto Giudizio Univerfale 
precederanno fegni molto fpa- 
ventevoli 5 conforme predifle 
il Signore 5 poiché faranno 
gran guerre , e difturbi nel 
mondo 5 fi folleveranno gente 
contro gente , Regno contro 
Regno > e faranno gran terre- 
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moti in molte parti del Mon- 
do ;peftilenze,e fameàl mare fi 
altererà ; i venti l'un contro 1* 
altro fonderanno generando 

orribiliffime tempcite ||con 
tuoni, folgori , e (àette^^v r 
3 Confiderà , come ande* 
ranno allora gli huomini, che 
faranno vivi nel mondo, atto- 
niti , confufi , e privi di fen(b , 
per il timore delle<:ofe fudet- 
te 5 .e tutto il loro penfiero fa- 
rà di andar cercando luogo fi- 
curo , per difenderli da* terre- 
moti della tèrra , dalle tempe- 
tte dell' aria , e dall' accreici- 
mento del Mare . £ così gli 
huomini fi cacceranno nelle 
caverne delle fiere, e le fiere 
nelle cafe degli huomini ; e 
tutte le cofe anderanno rivol- 
te, epienediconfufionc. 1 

* " ,% w'm" f * ? • ' * ■* » ; v ,^-**& 

• W * ,r " ' »• • . »* ■>.' i"v* A. 

1**r 



Digitized by 



ferii Giqyedt fera del Qi#4ì*h t 

% n Onfidcra ^ultimo fe* 

gno, che precederà 
)a venuta delGiudiee>che farà 
tm diluvio univerfaje di fuo- 
co , clie abbrunerà , e farà 
convertire in cenere tutta la> 
gloria dej Mondo? e che do- 
po detto fuoco verrà ( Qotne 
dicei , Àpoiì:olo)un , ArcangdQ 
con gran potenza, e 

^^^^^^ 

e fuooerà una tromba, che è 
un* grande, e fpaventevol vo- 
ce % che $*udirà per tutte le 
parti de{ rnondo 5 con la quale 
fi convocheranno tutte le gete 
pai Giudizio.. 1 # 

2, Confiderà il rigor del 
conto , che quivi fi do nande- 
rà, dell'opere di c»a>chedu no* 
da Crinito Signor Noftro 3 dal 
quale non fi potrà appellare $ 
effendo egli iupremo Giudice, 

3 Con- 

♦ 

«• 
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5 Confiderà quella terribj- 
Jiflima Temenza , che dirà ; 

^éndate maledetti al fuoco eter- 
no^ come fi vedrà in un Cubito 
aprir la terra , & inghiottir- 
gli 5 aprendoli per il contrario 
il Cielojdove con gran giubbi- 
lo , fetta, fk allegrezza , en- 
treranno i GÌ ulti j per godere 
^ternamente Dio . 

VerilPenerdt fera] dell'Inferno. 

i TMmaginati l'Inferno , 
A come un luogo ofcu- 
ro , e polio nel piiì profondo 
^ella terrai e come un pozzo 
prò fondi Mimo, pienp di fiam- 
me di fupcpmel quale mai non 
fi vede lume di Sole , di Luna , 
Òdi Stelle, e fe bene vi è filo- 
so : nondimeno è tale , che 
abbrucia, & arde sì, ma non 
illumina , anzi genera caligi- 
nofofumo. 

2 Con* 
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a Confiderà , cóme quivi fi > 
troveranno tutti i mali tor- 
menti , e pene , ché fipoffono 
imnfeginare; perchè, come di- 
ce S. Gregorio; ivi farà freddo, 
che non n potrà tollerare; fuo- 
co che non fi potrà Spegnere 5 
verme immortale % puzzo in- 
toHerabile,tenebre palpabili * 
battiture de' tormentatori , vi- 
fione de' Demonj, confufione 
de' peccati , e diiperazione di 

tutti i beni . 

3 Confiderà come fono gra- 
viflime le pene de' fentimenti 
efteriori del corpo ; ma molto 
maggiori fono quelle de' fenti- 
menti interiori dell'anima 5 
perchè prima farà tormentata 
T immaginazione con si vee- 
mente apprenfione de* dolori , 

che ninna cofa penferà ne po- 
trà penfare 5 la memoria farà 
tormentata, quando fi ricor- 
derà della fua felicità , edile*» 

< ti 
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ti pattati ; per li quali venne 2 
patire infiniti tormenti; con 
mifurare la brevità di quelli , 
con l'eternità di quelli. All' 
Intelletto darà pena infinita il 
confederare la gloria perduta . 
E di quìnafcerà in loro quel 
verme, che notte, e giorno 
fi pafcerà nelle loro viìcere • 
Ma fopra tutte quelle cofe , 
farà più afflitta , e cruciata la 
Volontà; nella quale farà di 
continuo un invidia rabbiofa 
della gloria di Dio, e de' Giu- 
lia & un'aborrimento , & 
odio grande , contro PiflefTo 
Dio, chegli tiene, ecaftiga, 
in sì penofo luogo. 

Tersi Sabato fera del? Inferno 9 

1 /^Onfidera, come ol- 

tre le pene , che ge- 
neralmente convengono a.* 
dannati , vi fono appretto pe- 

D ne 
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ne particolari , che patirà cm, 

(ciino conforme alla qualità 
4cldelittqv&: ivi fi patirà il 

dolore fecondo \ duetti rice- 
vuti; come fi legge nelrApo* 
califfe in quelle parole: fi?**** - 

todk iiffinf difati ? *#M & l * 

date dì tormenta , e pianto , 

. * Confiderà, che tutte le) 
pene dell' Inferno fono un 
piente , in comparazione dell* 
pena* che i Teologi chiamano 
4\ Danno \ cioè efier privo 
eternamente della vifione di 
Dio . Onde dice S.Gip:Qrifo- 
ftomo,che fe mille Cuochi dell* 
Inferno s -unifiero infieme>noa 
darebbonq tanta pena all'Ai 
nima^quanta le dà quella di vi^ 
fione, e i eparazione da Dio , 

l Pen^i il tempo j, che du- 
ceranno quelle pene , e tor-s 
nienti , i quali oltre l'effer tan, 
%o grandi > e tanto continui 5 
poiché inefii non fi dà un fot 
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punto di trattenimento , nè di 
alleggerimento > mai nè anco 
averanno fine;nè dopo mille , 
nè dopo cento mill'anni 3 per- 
chè quivi non vi farà mai mai» 
nè termine , nè fine alcuno . 

Ter la Domenica fera del Va* 

radifo, 

j A^Onfidera l'allegrcz- 
V-r za, che riceverai" 
anima in quella sì felice com- 
pagnia ile' Beati ; perchè ivi 
la virtù della Carità è in tutu 
la perfezione; alla quale fi ap- 
partiene fare tutte le cofe co- 
muni 5 e perciò grande alle- 
grezza averà qualfivoglia E- 
letto della gloria dell'altro 5 
perchè , con e dice $. Grego- 
rio: quell'eredità Celeftiale fer 
tutti e una , e fer ciafcun è tutta; 

onde dal gaudio di tutti rice- 
verà CÌnfctiTM* SI pranrlp 
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grezza; come fe egli proprio 
la pofledefle . 

2 Confiderà la gloria de' 
{enumeriti efteriori del corpo: 
poiché quivi ciafcuno avetà il 
ilio diletto , e la fua gloria (in- 
goiare : gli occhi faranno rin- 
novati j e fchiariti (opra il lu- 
me del Sole: l'orecchie udi- 
ranno di continuo mufìca di 
grandiffima foavità : l'odora- 
to farà ricreato difoavifllimo 
odore: ilguftofjàràripienod* 
incredibil fapore -, e dolcez- 
za ; non per foftentamento 
della vita; ma per la perfezio- 
ne di tutta la gloria . 

3 Confiderà, che cofa farà 
il vedere quella Santiflìma 
Trinitàjche è un perfettiflìmo 
oggetto, nel quale rifplende 
ogni bonta,chc fi pofla imma- 
ginare, e ritrovare h nella cui 
vifione averai tutto quello 9 
che vorrai s e faprai tutto 

quel- 
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quello,che defidererai . Conv 
fiderà il gran contento , che 
fentirà allora l'anima, in queir 
abiflo di gloria ? fenza trovar 
mai fine a così grande alle* 
grezza. • y. *•* 

ARTICOLO IX. 

UireTtone per meditare laVaf- 
Jfowe aei «o/rro Redentore s & 
, altro Mitierio^ò Iftoria [nera * 

PEr medi tar uti 1 menffe ì ib^» 
Iteri della Paflìone del n<£ 
Uro Signor Giesù Crifto fette 
refleflìoni ci faranno di gran- 
difllma utilità, e fono Te fe- 
guenti . r. Pear/o . 2i Jimmiro . 
3. Ringrazio * 4. Mi confondo . 
5. Vrofongo . 6. fà offerta , *e 
poi 7. Domando . 

i l/ benfare , comprende 
un' attenta confìderazione di 

quel Mifterio, hlftoria x che ci 

fiamo- propofti per mate* 

D $ ria 
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ria della meditazione . 

z V Ammirazione deve rit 

vegliarli in noi dalla prece- 
dente confìderazione dell* in- 
finita bontà , & amore di Dio , ò 
(ingoiare efempio di fantità , che 

rifplende in quel Mifterio, ò 
Jftoria , che meditiamo . 

3 il ringraziamento fi deve 

fare a Dio per qualche fingo- 
Jar benefizio rapprefentatoci 
nel mi 'fterio',0 perchè egli fi fia 
<limoltrato tanto maraviglio- 
fo ne* Santi fuoi . 

4 Ld Confusone nafcerà in 
noi dal conofcere la propria 
ingratitudine , e dal reflettere 
alli notori peccati y per li cjuali 
jìamo tanti» dirimili a Criito , 
& a' fuoi Santi . 

? Il proponimento confitte in 

una efficace, e vera Rifiluyone 
di corrifpondere a* benefici di 
Dio , & imitare gli efempi/ del 

nottro Redentore a e de* Santi 4 

6 Ter 
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Ù Ver fare offerta s'intenda 

lina cordiale ObU%ione % e Sacri- 
ficio a Dio di fé itiedefimo, e 
di tutte le Tue potehze : ò ve- 
ro de' meriti diCriitó, della 
fua Beatiflìmà Madre , ò <J'al- , 
tri Santi* 

7 La domanda fi farà di varie" 
grazie fecondo il ftoftro mag- 
gior bifogno, & in particolare 
di pòter fuggire quel vizio , ò 
feguitare quella virtù , che ci 
iìamo propofti nell'Orazione, 

8 Dalla breve dichiarazio- 
. rie di quelli punti chiaramen^ 

te intenderà cialcheduno, che 
dopo avete ufato la memoria , 
e l'intelletto , quanto balta * 
per penfare al Miiterió,ed im- 
primerfi le circoftànze di effo, 
che poffond commuover la 
volontà fi deve impiegar que- 
fta negli atti Seguenti di am- 
% mirazione, ringraziamento % 
&Cj che Iddio umanato abbia 
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patito tanti oltraggi , e pene 
per me : il che mi ecciterà an- 
cora dolore di avergliene io 
cagionato co' miei peccati : 
compa filone , e desiderio di 
patire io quello , che egli pati- 
fce : ed altri limili fentimenti,i 
quali Iddio fuole comunicare: 

J>erò mi allego da mettere qui 
a pratica polla a* Noviflìmi . 

9 Si avverta perocché tutto 
il midollo dell' orazione con- 
fitte in quello , e fenza ci© la 
meditazione non farebbe me- 
ditazione 5 ma più tofto curio» 
fafpeculazione , la quale non 
gioverebbe nulla a sbarbarci 
vizj dairanimajdomarc le pa£ 
jioni , ed acquetare l'interna 
pace vera ; la quale non li può 
mai confeguire, fenza arti vare 
a defiderar di patire qualche 
cofa per chi tanto ha patito 
per noi. 

Me. 
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Meditazioni delia Tafftone del ' 
s noftro Redentor Giesu Cr/fio • 

fer ciafcuna. mattina, della 
«r Settimana. ' • v ì 

ARTICOLO X. - ' 

Invocatone da farfi avanti là 

Meditatone . 

In Nomine Patria -, & Filli > & 
Spiritus San&i . Amen, 

S<f/mo ?o. 

Mi Iferere mei Deus : ft- 
.cundùm magnam mife- 
ricordiam tuam . 
Et (ècundùm multitudinem 
miferationum tuarum : dele 
iniquitatem meam. 
Ampliùs lava me ab iniquitate 
mea : & à peccato munda 
me. ~ — 

Qyoniam iniquitatem meam 
ego cognofeo : & peccatimi 
meuna contra me eft femper . 

D $ Ti- 
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libi foli peccavi, & malum 
coram te reci : ut juftificeris in 
fermonibus tuis , & vincas 
cùm judicaris. ^ \\ 
Ecce enim in iniquitatibus 
conce ptus fum : & in peccatis 
concepit me mater mea • 
pece enim veritatem dilexilh: 
incerta , & occulta fapientiae 
tu* manifeftalti mihi. 
Afperges me hyfsopo , & 
mundabor : lavabis me, &fu- 
pernivem dcalbabor. 
A uditui meo dabis gaudium ^ 
& laetitiam : & exultabunt of- 
fe humiKata . 

Averte faciem tuam à pecca- 
tis meis: & omnes iniquitates 
meas dele • 

Cormundum crea in Deus : 
& fpiritum reftum innova in 
vifeeribus meis 
Ne projicias me à facie tua:& 
fpiritum fan&utn tuum ne au- 
feras à me . 
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Redde mini lstitiam falutarifi 
tui : & fpiritu principali con* 
firmarne* 

Docebo iniquos viastuas: & 
impii ad te convertentur * 
libera me de fanguinibtté 
Deus 5 Deus falutismea?: & 
exultabic lingua mea juftitiam 
tuam « 

Domine latia mea aperiesrfc 

os meum annuntiabit laudem 

tuam * 

Quoniam fi voluitfes fkcrirt- 
cium dediflem utique : holo* 
cauftisnort deleótaberis, 
Sacrificium Dee fpiritu$ con- 

tribulatus i cor contritum, & 
humiliatuna Deus non de- 

fpicieS. 

Benigne fac Domine in bona 
voi untate tua Sion: ut aedifi- 
centur muri Jerufaf em < 
Tunc acceptabis facrifìciurri 

jultitia?, oblationes , & ho- 

loca ulta : tuncimponent fu- 
i D * per 
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«per altare tuum vitulos . , 
Gloria Patri, & Filio, &c v 
T7 Eni fanòìe Spiritus ; reple 
V tuorum corda fidelium , 
& tui amoris in eis igriem ac- 
cende. 

f. Emittefpiritum tuum, & 
creabuntur. fy. Etrenovabis 

faci em terra? . Oremus . 

DEus qui corda fidelium 
Sancii Spiritus illuftra- 
tione docuiftb da nobis in eo- 
dem fpiritu recìa fa pere, & de 
ejusfemperconfolatione gau- 
dcre . Per Dominum noftrum, 
&c. ty. Amen 

Dopo con voce chiara , e devota 
fi legge una delle Meditazioni , 

come qui apprejfo. 

Ter il Lunedi mattina dell'lfti. 
turione del SantiJJimo Sacra- 
mento 5 e decorazione neW 
> Orio. 

i \/f Editeremo come il 

IVI Re della Gloria 

nel!* 
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nell'ultima cena , per darci 
efempio d'umiltà , n abbafsò 
a lavare i piedi de' fuoi Difce- 
poli 5 & ad afciugargli con le 
proprie mani; & abbaflandofi 
più profondamente , gli baciò 
con la propria bocca ; e per 
inoltrarci ancora lofvifcerato 
amore , volle per un modo 
tanto maravigliofo unir/i , e 
irar femper con noi y come fu 
per mezzo deli'iftituzione del 
Santi (Timo Sagr amento : esor- 
tandoci eon un'alto, &aflPet- 
tuofìflìmo fermone, ad amarci 
Tun l'altro, & unirci /èmpre 
fpiritualmente,dicendo: Que- 
Ito farà il contrafegno d'effere 
miei difcepoli . • • y-. . I 

z Cófìdereremo il viaggio, 
che dopo la cena fece all'Or- 
to di Getfemani; doveallon- 
tanandofi un poco da' fuoi di- 
fcepolis fece tre volte Orazio-- 
ne al Padre Eterno: e piamen- 
te 
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le fi credc,che s'immaginò vi- 
vamente tutte le ingiurie , e 
pene , le quali prefto aveva da 
patire per amor noftro ; & 
anco l'afflizioni , & affanni de* 
fuoi eletti* e per compatitone 
gli co m patì più 5 che non fuol 
compatire l'amorevol Madre 
al Tuo caro figliuolo , fecondo 
il detto d'Efaia : Vere languore* 
noftro* iffetuUt i & dolore* no* 
fi r os ipfe fottayit , 

3 Penferemo l'agoni a gran- 
de , in che ftette il noftro Re- 
dentore; confederando la gra- 
vezza de' peccati di ciafche- 
duno fatti, edafarn* fino alla 
fine del mondo $ &inpatticcH 
lare de' miei , e tuoi, de' quali 
fece veementi (fimi atti di Co- 
trizionej intanto , chefudò 
Sangue in grande abbondan- 
za.Cófidereremoin ogni pun- 
to,chi è quello , che patifce * , 
che cofa patifceje per chi pati- 
fce - 

\ 
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ice . Da qui caveremo quanto 
conveniente coHi fi a , che noi # 
piangiamo i nolhi peccati , 
quali furono caufa di tato do- 
lore al noltro Redentore ; & 
anco di conformarci Tempre 
in tutte le cofe con la volontà 
di DiOjdicendo : ?tyn tnea, fed 

tuavoluntas fiat. 

Tetti Martedì tnattsna deità • 
Cattura di Cri fio . 

* r • % 

% * 1 

- 1 m \Jt Editeremo , come 
A^A Crillo noltro Re- 
dentore , con gran fervore , e 
defide rio di patire per amor 
noltro , andò ad incontrare il 
traditor Giuda , & i Soldati , 
che con elfo venivano ; e final- 
mente fi compiacque di la- 
fciarlì pigliare da loro % Confi- 
dereremo , come l'abbando- 
narono li Difcepoli> e come 
furiofamentc lo legarono li 

fol- 
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foldatk e con gran fretta , e 
grida lo menarono a cafa d* 
Anna> dove da unofpietato 
miniftrp gli fu data unacru- 
del guanciata. 

2 Confidereremo le ingiu- 
rie , e le battiture, che ebbe 
il noftro Redentore tutta la 
notte in cafa diCaifa ; dove 
S. Pietro per timore , lo negò 
tre volte » 

3 Penferemo i viaggi ? che 
fece la mattina da cafa di Cai- 
fa a cafa di Pilato}* daPilato 
a cafa d'Ero dejdove fu da elfo, 

e da' fuoi foldati riputato una „ 
. ftolto , eveftito per fcherno / 
d'una vede bianca, fù riman- 
dato con gran grida , & igno- 
minia a Pilato . Da qui impa- 
reremo a defiderare di patire 
qualche fcommodo per Cri- 
fto , il quale tanto, volle patire 
per amor noftro; & a non par- 
lare, nè fare oftentaaione del 
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faper noftrojpoichè Crifto in- 
finita Capienza tacque, e fi la- 
ici© trattare come pazzo . 

Ter il Mercoledì mattina della 
x flagellatone. 

1 l\/f Editer emo , come 

KJato , penfando 
di odisfare con quefto alla 
rabbia, che li Giudei inoltra- 
vano contro il Figliuolo di 
pio , lo fece fpogliarnudo, 
legarlo , e batterlo crudel- 
mente ad una colonna; come 
Riffe Irato un viliflimo 
lchiavo, overo il maggiore 
lceJerato del Mondo. 

2 Cpn/idereremo li Mini/tri, 
che Io battevano; con quanto 
inaudita crudeltà efegirivano 
tal ufficio ; la qualità de 'gli 
ltrumenti , co' quali lo batte- 
vano 5 che furono bacchette , 
e catene di ferro con rampini > 
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fi che tutto quel Sacratiflfimd 
Corpo era piu 5 che dir fi può 5 
per tutte le] parti fieramente 
impiagato » 

} Penferemo il numero co- 
sì (mifurato delle battiture; la 
pazienza, e filettzio grande s 
con che Cfifto fopportava 
egmcofat e pertfando chi è 
colui,che patifcej che cofa pa- 
tifceje per chi patifcesimparò* 
remo, come dobbiamo trattai 1 
la carne noftraj poiché Così 
crudelmente fù trattatala car- 
ne del Figliuolo di Dio, per 

amor noftro * 

-.1 * * 

Ter il Giovedì mattina detta Ce* 
'■ tonatone di Sfinè é • 

ili Editeremo > come 
JV1 il Rè deHa Glòria, 
dopo d'efler ftato «rudelmen* 
te flagellato alla colonna, fù . 

vellico per fcherno di una 

por- 

# 

Digitized by Google 



Vane Vr/ma . 9 1 

porpora vecchia ; e pollagli 
una canna per fcettro in ma- 
no , fù con grande impietà co- 
ronato d'acutiflìme Spine > e 
fatto Re da burla . 

2 Confedereremo gii fcher- 
ni, che gli facevano li Giudei 5 
inginocchiandofegli innanzi , 
e battendogli in tefta la coro- 
na , gli dicevano uiveRexIn- 
déorumyA che tutto {bpporta- 
va> per amor noltro , e con 
gran pazienza > il Figliuol di 
Dio. 

3 Penfèremo la vergogna , 
che dovette fentire il Signor 
noltro j quando da Pilato fù 
inoltrato nudo a tutto il po- 
polosi quaje gridando incon- 
foderatamente, diceva : TólU , 
tolle^crucifìge eum . Da qui im- 
pareremo a non far conto del- 
l'onore mòdano; e ad abbrac- 
ciar volontieriringiurie , ch.e 

r " ranno fatte 5 poiché il Si- 
gnor 
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gnor noftro ne (opporrò tan- 
te 5 acciò noi l'imitatifTimo in 
fìmili occafioni . . 

Ter il Venerdì mattina della 

Croci fijfione . 

, • - 

i "K/t editeremo , come 
IVI Pilato ,'; lafdatofi 
vincere dall'importunità , in- 
vidia, e rabbia de' Giudei, fi 
lavò in prefenza di tutti 1 e m a- 
nh e fedendo prò tribunal/ die- 
de Tingiulta fentenza di morte 
di Croce, contro Crifto SU 
gnor. noftro 5 e pollagli la pe- 
fante Croce fu le fpalfej lo 
mandò , con grandi tòma igno- 
minia j in compagnia, di due 
ladroni, verfo il monte Cal- 
vario; nel qual viaggio ebbe 
afflizioni grandi mW>m attinie 
quando fi incontrò con la Aia 
puri {fi ma Madre. 

a Confidereremojcome a* 

r~ . riva- 
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rivato al monte Calvario, con 
gr.mpreftezza, e crudeltà fù 
fpogliato nudo , e confitto 
con grandi (Timi dolori , fui 
Santo legno della Croce . 

3 Penferemo le parole,che 
elfo Redentor noltro difle 
itando pendente d ì Ha Croce > 
le burle, e fcherni,che gli fa- 
cevano li Giudei ; & il dolor 
grande , che fentiva la fu a pu- 
ri ffi ma Madre , infieme coni* 
amato Difcepolo, quando lo 
vedevano così sfigurato , e 
maltrattato in Croce . Da qui 
impareremo , quanto grave 
pena fia preparata al mifero , 
ed impenitente peccatore , 
perciafcun peccato mortale 5 
poiché tanto volle patire l'in- 
nocente agnello, per foddisfa- 
re per eflb . 

Ter 




Digitized by Google 



TirotinioSfirituaU 

2>#r il Sabato mattina della de* 
*'po fiatone , € Sepoltura di 
. Crtjto, 

r 

' * ./^ Onn*dereremo,come 
V-# dopo aver veduto i 
Giudei , efler mono il Figliuol 
di Dio , con tanti fegni , in 
Croce , ufarono con eflb una 
crudeltà inauditaja quale fù , 
aprirgli il ceftato con una lan- 
cia 5 che perla tua puritììma 
Madre , la quale dava fom ma- 
mente afflitta, fu d'incredibil 
dolore , 

% Confidereremo, come fu; 
deporto il coipo del nòllro 
Redentore dalla Croce, e po- 
llo nelle braccia della Santi (fi- 
ma Madre ; & indi a poco da 
quelle due devote perfone 
Cìiufeppe,e Nicodemo, fu con 
molti aromati riuvolto in un 
lenzuolo bianco, e pofto in un ' 

le- 



Digitized by Google 



ì Tàrte^prima « ' pf 
fepolcro nuovo, che era ivi 
vicino, 

3 Penferemo il dolor gran, 
de, che Tentila puriflìma Ver- 
gine; quando lafciò il corpo 
del Tuo amatiflGmo Figliuolo 
nella feppltura , e fenza lui fé 
ne torno a cafa . Da qui impa- 
reremo, quanto grave male 
deve eflere il peccato mortale j 
poiché tanti dolori , e pene? 
causò al Figiiuol di Dio , & 
alla Aia purifìfi ma Madre , 

« 

per l& Domenica mattina , della 
liefurre%tQiie di Cri fio , 

«. 

- i \ & Editeremo , come 

IVI l'anima di Cnfto 

noftro Redentore , fubito chq 
fùfeparata dal Corpo, unita 
fempre alla Santifllma Divini- 
tà, andò al limbo de 1 SS. Pa- 
dri ; molti de* quali , da tante 
rnigliaj a d'anni , affettavano 

que-i 
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quella fua venuta, per libe- 
rargli da quel carcere,& aprir- 
gli la porta del Paradifb . 

2 Confidereremo l'allegrez- 
za grande , che ebbero tutte 
quelle fante anime tutto il 
tempo,che flette in loro com- 
pagnia la glorio/ìlfima Anima 
di dillo; e la pena grande , 
che dovevano fentire all'ora 
tutti gli fpiriti maligni nell'In- 
ferno 5 trovandoli ("uperati , 
vinti , e fpogliati d'una sì 
gran preda. 

3 Penferemo , come la Do- 
menica , a buon'ora, la matti- 
na , andò quella Sacrati (Ti ma 
Anima di Crifto Signor no- 
ftro,feguita da quanti erano in 
quella (anta compagnia,al Tuo 
fepolcro > & unendoli col fuo 
Santi (lìmo Corpo lorifufcitò 
gloriofo , e trionfante > & an- 
dò a vietare, e confblarela 

fua Santiflì ma Madre , con tali 

pa- 
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parole , e grazie , che penfàr 
non fi poflbno . Da quii spa- 
reremo a patir volentieri ogni 
gran fatica , per amore del no- 
itro Redentore ; poiché tali 
premj tien preparati per colo- 
ro , che in quella vita pati- 
ranno volentieri per amor 
iuo. 



- . * 



Si 





**< 







ARTICOLO XI. 

Direttone per meditare circa t 
Comandamenti 3 6 Configli 



Euangelici . 

• » • ■ 

; i r T , Re cofe renderanno» 
A utile Teferclzio di 
meditare i Comandamenti 
della legge di Dio Jò Configli 
che Crillo Signor noltro la- 
rdò a 1 più defiderofi d'aflicu- 
rar la propria fai ute : cioè 

Contemplatone , Efame , e 
Correzione , ? f: _ 
1 La Contemplatone fi fa ri* 

E flet- 
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flettendo a quanto ci lene 
ordinata* ò proibito in quel 
comandamento , ' ^ 
• VEfame confiitein [ oflerva* 
ic,fc abbiamo commeffo cof» 
alcnn*c#j^o di*0b > o traia^ 

, shed* 
natoi • 
ju correo»* e il nne, codi 
pretendevi quefta meditazio* 
pe; la quale confitte ra pen^ 
tirfi de'- mancamenti comrri.efi 
fi * & in proporre una vera 
emendazione, nell'avvenire % 
in quei particolari, ne* quali 
conofeeremo di aver manca- 
lo . Ma fè troveremo diavere, 
ConU divino ajuto, adempito 
qiianto fi cònveni va 5 intimo 
atto dell'Orazione farà di R*n- 

gra\t amento a S, D. M. perchè 

ci ahbia dato grazia dNidenv 
pire in quel comandamento, o 
configlio, la Tua fàntilfima vo- 
lontà^ di Vrofonm$n^ di prò-. 

fe- 
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feguire perfettamente nell'off 
fervanza di effo ; pattando poi 
a meditare alcun'altro comà- 
damento, neirofiervanza del 
quale ci pare di mancar mag- 
giormente; il che facendo ar- 
riveremo con Tajuto celefte 
alla perfezione degna d'un ve- 
ro Criftiano . 



"Vi 



Meditazioni fopra i Configli 
Euangelici , per ciafcun gior- 
no della fett intana . 

ARTICOLO XII. 

Per il Lunedì della Caftità, 



« • 



» « 



I ^ Onfid era, quanto fia 
V-rf nere ilari a la Cafti- 
tà; poiché rhuomo , che di 
eftaèprivo , fi può più tolto 
chiamare animale immondo , 
che huomo; come quello, che 
ftà del continuo, e con la men- 
te , e co' fenfi , immerfo nelle 

r 1 

E 2. lor- 
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lordure, e fango della difo&ei 
ftà> onde quelli tali fono meri- 
tamente efclun* dal Kegno de' 
Cieli ; dicendo P Apoftolo : 

Caro , & Sangui s regnum Dei 
non poffidebunt, nequecorrufr/a* 

Gli huomÌBi carnali , e i in- 
ondi 1 non averanno parte 
Paradifó . * ^V: i o i 
Confiderà, come lafan- 
tità per la Tua eccelleti- 
:hiamata Virtù Angeli- 
ca,perchè,come diceS.Paolo, 
fà ^ che l'huomo terreno per 
natura , diventi un'Angelo per 
virtù y e rapprefenta in quella 
vita lo itato felitiflìmo delle 
menti celeiti ; anzi fa gii huo- 
miniin un certo modo-divini 5 
-come è ; fermo nella Sapien- 
za : Incorrùfttofach effe proxt- 

mum De* : >nde Crifto Signor 
noftro forma , & esemplare di 
tutti quelli ? che aspirano alla 
perfezione , eleffe non iolo vi- 

*• * * tei 



c 
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tacafta ^ ma volle nafcer da 
una Vergine immacolata . 

' 3 Confideja l'utilità , ché . 
apporta il viveri in caftità ; 
poiché Phuomo liberato per 
mezzo di effa dalle tribol azio- 
ni , &4nfaziabilità deliaca?* 

ne >/ d'altro n<sn è follecito, & 
ad altro non penfa , come di- 
ce l'Apoftolo, fe non alle co- 
fe di Dio, & ad effer fanto di 
corpo , e di «ente : e fi come 
quelli , che camminano per la 
via della iarne, reftàno, à gui- 
fa di porci, a pafcerfi delle 
ghiande de' piaceri fenfuali 5 
come al figliuol prodigoav- 
venfle; così quelli, che vi* 
vono in caftità , godono tem* 
pre e nell'Anima , e nel corpo 
di Angolarità mi doni ; dal Pa- 
dre Cèlefte refi partecipi del-^ 
le divine contemplazioni , c > £ 
dolcezze k S : ( M t » ^fn 5**? 

- ^ E 3 Ter 
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101 Tirocini* Spirituale 
Ter il Martedì della Ckftitì . ? 

* 1 f f • 

i /^Onfidera, quanto fia 
\^ Angolare Jl premio 
della caftità; poiché le Anime 
caftc,epudiche divengon fpo- 
fe di Grillo ; & a «juefte è prò* 
meffa particolarmente la vi- 
none di Dio ; come a quelle >> 
che eflendòfi confervate intat- 
te , nefaran più capaci ) di* 
cendo Y ifteffo Grìfto t Beati 

mnndo corde^quoniam ipfi Deunt 

videbunt . Beato chi fi mantien 
mondo di cuore > perchè effo 
farà degno di veder Dio . 

z Confiderà il beneficio 
grande, che Dia fà ad un 
ligiofo per il voto- della Ca- 
ttiti, poiché , ftcomph pie- 
tofa madre toglie; Halle mani 
del figliuolo il coltello y accie 

con effo non fi ferifea ; così i. 
benigniflìmo Iddio ci leva per 

quello voto Toccafione , e la 

po- 
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poterla del noftro corpo 5 ac- 
ciò, come fanciulli fenzadil- 
corfo , non ci fervitfìmo di 
quella per nollra dannazione . 
Di più > fé tu fuflì legato con 
un Leone* gran beneficiati fa- 
rebbe chi legarle il Leone in 
tal maniera, che non ti poterle 
offendere * Beneficio tale ti hà 
fatto il pietofiflìmo Iddio ; 
perchè, riandò tu legato con 
quella carne , che è un Leone 
ferocifiìmo, e indomito, l'hai 
per mezzo di quello voto le* 
gato in modo , che non può,fè 
tu illefTo non lo fciogli , farti 
nocumento veruno » 

3 Ricordati , che chi noti 
corrifponde a' beneficj , fi ren- 
de indegno di elfi . Ringrazia 
dunque il Signore * che ti ha 
liberato da tanti perìcoli * & 
occafìoni del fecolo > nelle 
quali fenza dubbio ti farelli 
perduto > come tanti fi perdo* 

E 4 no* 
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noceti ha collocato nel fìcu- 
ro itato della Religionesdo ve, 
cdalla forza del voto , e dall* 
cfempio de' tuoi compagni , 
vieni ajutato a vivere calla- 
mente . Confonditi, che con 
tanto poca purità del tuo cuo- 
re dimori in Cielo , e converfi 
fra gli Angeli: e domanda gra- 
zia al Signore ì che fe ti ha da- 
to i! defiderio di quella Tanta 
virtù , voglia ancor darti for- 
te per confeguirla . 

» * i 

• • ' * - ; 

Ver il Mercoledì delUVoiertà 
ì i . yoUmaria , . 

1 i Onfidera , quanto 
V> convenga la volonr 
tariaPovertà di fpirito a quel- 
li, che fanno pròfèffione di fe- 
guitar Criftoj poiché ci dette- 
ro di ciò efempio gli Apoftoli, 
i quali chiamati dal Signóre y 

lafciando co la cafa ogni loro 

: t ave- 

■ 
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avere , ed affare ; e quanto gli 
poteva il mondo promettere , 
fpenfierati affatto difemedev 
•fìmi,etutti appoggiati^ Dio 
4o feguitarono : e lo iteflb 
GiesùCrifto a quel giovane , 
che domandogli il modo di 
diventar perfetto, glia/legnò 
per unico mezzo la povertà 
con dire: fe vuoi eflfer perfet- 
to, va , e vendi tutto ciò, che 
poflìedi , e dallo a* poveri : 
onde meritamente fi può 
chiamare la povertà* un murò* 
cfottegno della Religione* e 
aflìcurarfi , che mentre queita 
itarà in piedi,e non entrerà fra 
i Religiofi la proprietà , itarà 
anche in piedi Toffervanza , e 
tutte le fante virtù s ma ienza 
tutta I* fabbrica fpiritua* 
le andrà in precipizio . 
- 2 Confiderà quanta ita l'ec- 
cellenza dellaPoverta volorv 
uria* pQiche Tifteflo Grill* 

fi S a©- 
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noftro Signore * venendo al 
mondo , fece di quella in tutta 
la Tua vita particolar profef- 
fionej onde diceva di fe me- 

defimo : Fulfesforeas habent , 

volucres Cali nidos- y filim 
ter* h orniti is non habet nbicufut 
funm reclina : infino le volpi » 

è gl'uccelletti hanno il nido 
loro; & io non hò dove ripo- 
far la miatefta . Confonditi 
tu, che facendo profeffione di 
perfezione , e d'imitar Gtesù 
Criftp , così poco appre»zi,& 
offervi quella virtù, la quale 
egli ha con tanto affetto ab- 
bracciato , & infegnato ; mzi 
amico delle tue comodità * 
quando ti manca ogni minima 
cofa, ti difpiacej e te ne la* 
menti. * : 

'3 Confiderà l'utilità,che ci 
apporta quella virtù y effendo 
che li beni temporali fono di 
grande ajutoal noftro a vver- 

fa- 
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farlo , per tirarci ad infiniti 
peccati j dicendo PApoftolo i 

t}ui 'votunt dìvhes peti, itici dunt 
inUqmosDtobòkt t&htoiie l' 

affetto del tao cuore nelle ric- 
chezze , calca ne* lacci del 
Diavolo * Quindi meritamene 
te il Signore affomiglia le rie* 
chezze alle fpine > che 4 trafig- 
gono il cuore di chi con affet^ 
to imrnoderato ftà attaccato 
al p ofleffo di effe . Da quello 

fono liberi i Religioh per 

mezzo della povertà j goden- 
do pace ttelPaniraa in .quella 

vita , & una felice Scurezza di 
eterna retribuzione* Conofci 
tu da qual pericolo ti abbia 
cavato Iddio ; e renditi degno 
di una tal grazia co*l coni» 
fpondere allume * che egli li 

■jt- ■% 

■ • 

E é Ttr 
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2>er il Giovedì della, Toverta) [ 

volontaria.. ; |! 

1 /^Onfìdera il premio •!; 

altiflìmo , che alla ] 
virtù della Povertà è prepara- v 
to j pok hè a quelli , che fpo- j 
gliandofi volontariamente di * I 
tutte lefoftanze terrene, fe- 'fi 
guitan Criftoj PifteiTo gli prò- I 
mette non folo cento per uno i 

in quella vita; ma ancora che A 

nell'ultimo giorno Tederanno ] 

infìt me con lui, come Giudici | 

del mondo ;& in oltre ad eflì l | 

è»promella partic olarmente la J 
porTeflìone del Cielo;dicendo 

il Salvatore : Beati fauperes * 
fpintu : quoti/ am ve fi rum ejt Re- * 
gnum Det . Beati i Poveri di j 
Spirito, i quali goderere; an- ' 
ii già cominciate a godere, il 
Pai a di io. 

2 Confiderà ciò, che Iddio • ' 
difle adAbramoiche per amor ' 

di 

r l 
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aveva abbandonato i 
Parenti, e la Patria > & in per- 
fona di lui a tutti quelli a che 
lafciano le comodità del feco- 

Jo : Ego Pars , ego hared/tas 

tua . lo fono la parte tua, e la 
tua eredità . Felice il Religio^ 
fo fatto/i povero per Dio; poi- 
ché lo fteflo , che è iltutto , 
fi fa fu a parte, & eredità > po- 
lendo dir, col Profeta: Vomì- 

nuspars haredhatts mea . 

3 Confiderà, che fi come 
una nave molto carica , in un 
ma* tempeftofo è in gran peri- 
colo di fomm ergerle l'unico 
rimedio per falvarla è l'allega 
gerirla da quel pefo , da cui è 
gravata $ corre con ficurezza , 
e velocemente al porto : così 
Phuomo, che inquefto mare 
del mojndo pieno di naufragj è 
carico di ricchezze , vive in 
molto pericolo di perder F 
anima; per il cattivo ufo di 

efTe 

■ • 
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effe aggravando il fuo cuore i 
là dóve il Religiofo fcarko 
di Émilì impedimenti^ fe ne 
và molto ficuro* e leggiero al 
beato porto del Cielo * 

Ter il Venerdì delta Ì>Q*ért£vo* 

Lori t art a t . tt 

» * 4 • 

i T) Enfa , che le ricche»- 
zc fono un vifchi© te» 
mce y che tiene attaccato il 
cuor deirhuomo alla terra ; e 
non lo lafcia follevare col 
penfiero alla beatitudine del 
Paradifo i dove per lo conerà* 
rio^lafanta Povertà è una pen# 
na, che molto ajutaad innal- 
zarli co'defiderj a Dio ♦ Se 
dunque vuoi poter goderede* 
favori del tuo Signore } ajuta- 









Li 





alla povertà 5 defidei 
provar gl'effetti di ella. 

i Confiderà, che fra le co- 
fe , che travagliano nell'or* 

del- 
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dellairrortc , un povero infer- 
irlo , una delle più fiere è l'afe 

, bandonaviiento delle ricchez- 
ze/ Da quello travaglio fi liw 
bera, chi non afpetta a lafciar- 
le in quel |*unt%, quandi non 
ne può rare di manco ; ma gc* 
nerofamente in vitata abban* 

* dona per Crifto . Ringrazia tu 
il Signore, che con tanta be- 
nignità ti ha conferito tanto 
lume, che abbi potuto fcorger 
tal verità 5 e ricordati , che 
non batta aver lanciato ibeni 
del fecola conia perfòna ; 
non gli abbandoni anche 
affatto col cuore . . <. 

I Confiderà, che non me- 
rita nè titolo , nè premio di 
Povero volontario colui, che 
cerca le delizie nel cilicio; & 
amico delle proprie coturno- 
diti non vorrebbe , che gli 
mancaffe mai cofa alcuna . Nè 
meno fi può dir povero que- 
gli 
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gli, chea qualche bagattella ^ 
pone affezzione in-modo , che - ( 
mal volentieri tfe refterebbfc , I 
privo. Ricordati di quanto 
avvenne a quel Solitario , che 
quantunque fi fufle fpogliato 
per Dio , e vivefleineftrema 
careltia d'ogni cofa; con tutto 
ciò fu iìimato dal Cielo per * 
meno" povero di cuore , che il 
gran Pontefice S. Gregorio , il 
quale nelle grandezze del 
Principato viveva affatto lon- 
tano col cuore da tutte le co- 
fe del la terra . Rientra up po- 
co in te ; e rifletti, che avcjido 
tu fatto il più -, con abbando- 
nare quanto potevi goder nel 
mondo,ti perdi talora il meri- 
to>ponendo affezzione a qual- 
che bagattella da nulla , della < 
quale nel fecolo forfè non a- 
vertfti fatto cafp veruno. Ver- 
gognatene, confonditi, edif- 
prezza da qui avanti quanta 

ti 



i 
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ti può far perdere il merito di 
così alta virtù. 

Ter il Sabato del? Obbedienza 



i /^Onfidera , come il 

Verbo Eterno , il 
quale è Signor di tutte le co- 
fe, per te fi fecefoggerto , & 
obbediente non folo ali Eter- 
no Tuo Padre i ma anco agli 
huomini; obbedendo alla leg- 
ge degli Ebrei,col farfi circon- 
cidere>& all'editto di Cefare , 
col farli deferi ve re , e c on fot- 
toporu al tributo . Vedi come 
alla difbbbedienza di Adamo , 
e tua foddisfà egli conlafua 
perfetta obbedienza; & impa- 
ra a fottoporre volentieri il 
tuo all'altrui volere , con l'e- 
fempio di si alto Signore. 

a Confiderà, che fi come 
gran beneficio riceverebbe 
chi correndo fopra un cavalla 
sfrenato, per qualche precipi- 
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fcìo » trovarle alcuno , che lo 
frenarle , e fermafle, rìmetten* 
dolo nella ftrada lìcura 5 cosi 
grandifllmafù la girarla , che I 
Iddio ti fecetfirandoti il freno 
della fama Obbedienza, e po- 
nendoti in Religione ; quando 
pericolavi di precipitarti ne* f 
vizj per la troppa tua libertà • * 
Ringrazialo di tal favore, e 
renditi meritevole * con una 
perfetta foggezzione delcuo* 
re , a chi ti ha dato per guida » 
3 Confiderà > che bella fe- 
licità è il poter viver fieuro di 
non errare,e che tutte le azio* 
ni fiano meritorie perla vita 
eterna . Di quella felicità go- 
de fol quello* che vive col fuo 
volere dependente dall'obbe- 
dienza y effendo certo d'efler < 
grato a Dio in tutto quello > 
che opera. Nota la virtù fin* 
golare dell'obbedienza , che 
ci fa meritare* negl*iltefli ripo- 

fi* 
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% e ricreazioni prefe con effe» 
piò che altri non merita nelle 
pénirenze fatte per propria 
volontà . Conofci la felicità 
dello ftato tuo » 

* 

Ter U Domenica deWObbe* 
* dienx* » 

i Onfiderajl premio » 
Vf ' che da Dio fi cori, 
cede a* veri obbedienti ; poi- 
ché diffe ad Àbramo , che fa- 
rebbe ftatà ripiena di chiedi 
benedizioni tutta la fu a polle* 
*ità y perchè egli aveva obbe- 
dito alla divina fua voce , con 
•éfler ptontp a facrificare, Ifaae 

ló : In (mine 





1 


* 1 













tuo benedic?ntur omnes gente* % 
quia* oèedJfti voci meo: $ & al 

Popolo Ebreo promette di li- 
berarladar flagello,che aveva 
mandato fopra l'Egitto ; fe 
faffe ftato obbediente a'fuoi 
precetti t Si<*»ditris yoeem pò- 

* www— 
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m 'mtjùr mandati* fuis obedier/Sy 
cuti Slum languorem , quem pofiti 
in ^degypto , non inducam fuper 

.te. Imparerai da quello , che 
l'obbedienza libera I'huomo 
da tutti i mali, che cafcano 
fopra i peccatori ; e lo rende 
partecipe d'ogni grazia , e be- 
nedizione . # ' 

2 Penfa quanto (bavera il 
giogo deirobbediéza a quelli 
che per amore di Dio volen- 
tieri fi fottopongono ad eflb ; 
poiché l'irreflb Iddio ci dà pa- 
rola di follevarlo , e allegge- 
rirci da ogni pefo,ò fatica,che 
potè fiìmo fentire : Et ego 

ero eis quafi exaltans jugum fn- 
fer maxillas eorum'je, confiderà, 

che quanto è facile Tefercizio 
dell'obbedienza ; altro, e tan- 4 
tocopiofo è il frutto , che fé 
ne cava ; diventando I'huomo 
perefla operatore di maravi- 
glie 5 come l'cfempio di tutti i 
< San- 
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Santi cWegna. Stolto dun- 
que è colui, che con sì poca 
fatica non cerca d'acquiitar 
premj si grandi. ./ . o : 
3 Confiderà con quali pene 
flagelli Iddio i difobbedienti j. 
poiché Lucifero , per aver fat- 
to renitenza all'ordine divino, 
fù precipitato dal Cielo: Ada- 
ino , per aver trafgredito alla 
proibizione del Pomo , fù 
{cacci ato ^al Paradifo Terre- 
ftre^fottoppfto alla morte : 
Datane & Abiron, per aver 
contraddetto con mormora- 
zioni a gli ordini de-fuoi mag- 
giori , fiirorto afforbiti dalla 
terra; e Saul , per aver opera- 
to contro gV infegnamenti di 
Dio i lafciandofi guidar dal 
proprio giudizio ? fù refe cibo 
della rabbiòfa-furia de'fuoi 
nemicUSkofferva, come pian- 
gendo Samuele la di lui morte 
fentì farff ^oelMpra ripren- 
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fione; Ffauequo tu luges Saul ^ 
cùmegoprojecerimeumf lnfino 

a quando piangi tu Saul ; fe io 
Phò rigettato da me ? Il difob- 
bediente è difcacciato da 
Dio j e cornea Saul fi voltò 
contro tutto PEfercito Fili; 
ileo; così a' difobbediénti n 
volteranno contro* tutte le ' 
Creature, per gaftigargli . A v- - 
vezzati tu dunque a negare il 
proprio giudizio , e (bttoporti 
in tutto alla Santa Obbedien- 
za 5 dependendo da' cenni di 
chi ti regge, & efequendo il 
tutto fenza repugnanza , ò 
mormorazione , fe non vuoi 
foggiacere a fimi li pene • 

Trecida dir fi dopo POra^on* 
% ■ Mentale. <- 

Tu autem Domine mifere- 

renobis. • 

^. Deo grati as* : . 

Dopa 



» 
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Papo 7» ddPtnfrafìrÌM 
^Antifone ; cioè dalyejfiro del 
Sabato aranti la fttma 27o- 
menicA delFjtvventp 9 fìnQ. alla 

ALma Redemptoris Mater* 
<qu* pervia Coeli . 

Porta manes , & Ste Ila m aris 

fiKC«rre'ca4emi, 

Surgere qui c u rat popolo» Tu* 

quaegcnuiftij 
Natura mirante *uum fan* 

fluì» GenUorem* 

Virgo P^us » 1 *c polterius % 
Gabrielis ab ore , i.i 

Sumens illud Ave peccato- 
rum mifer ere . ; ,. 

Angelus Domini autoiavfc 

Maria? • . 

». Étconcepìt He Spiritu San-* 

GRatiam tuarh , quaefumus 
Domine , uieoùbus no- 

ftri* 
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ftris infonde: ut qui Angelo 
nuntiante Chrifti Filiitui In- 
carnationem cognovimiis,per 
Paflfionem ejus, & Crucem ad 
refurreótiqnis gloriam perdu- 
càmur . Per eumdem Chri- 
ftum Dominum noftrum . ^ 
^. Amètn ; ' 

< Vdlla Vigili a della. Ifytivita) l 
per tutto il tempo feguenre. 

ir. Poft partiim virgo inviola-4 

ta permanfifti. • 

^i. Dei Genitrix intercede 

pronobis. Oremus, 

DEus , qui falutis aeterna? , 
Beat» Maria? virginitate 
fecunda humano Generi prae- 
mia pradtitiiti : tribue, quaefu- 
mus> utipfam prò nobis in-' 
tercedere fentiamus,perquam 
meruimus auftorem vita? fu- 
fci pere Dominum noitrum Je- 
fum Chriftum Filium tuum . * 1 
Amen. 

Val- 
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Dalla Compieta della Turifica- 
zione inclufiie , fino alla Com- 
pieta del Mercoledì' Santo . 

A Ve Regina Coelorum $ k 
. Ave Domina Angelo- 
rum . 

Salve radix , falve Porta , ; 
Ex qua Mundo lux eli orta t 
« Gaude Virgo gloriofa , 

Super omnes fpeciofa , 

Vale òvaldè decora, 

Et prò nobis ChriftAn 
exora. 

ir. Dignare me laudare te,ViN 
go Sacrata. 

Da mihi virtutem contra 
hoftestuos. - , 

Oremus , / 

C oncede mifericors Deù$ 
fragilitati notine prsefì- 
diumj ut qui fatici* Dei Gen 
nitricis memoriam agimus j 
intercefllonis ejus auxilio à 
noftris iniquitatibus refurga* 

F rous . 
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mus . Per eundem ChriftufU 
Dominuro noftrum / 

^ Amen, 

VfilU Compieta del Sabato San* 

to y infine al Piffero del S ab 4* 
jft dofq laVentnofte exdufivè, 

TJ Eglaa Codi lattare , al- 

Jt\ W«ja« "i, ; / 
Quia quemmemifti portare , 

alleluia, vi • 
Refurrexit , jìcut dixit , al- 
i leluja. 

Ora prò nobis Peuro , al- 
leluia, , 
f, Gaude, & lutare Virgo 

Maria, alleluia, 
^.Quiafurrexit Poroimisve» 

rè, aHeluja, Oremus, 

IX Eu$,ijui per Befurreftioi 
J nero FilH tui Pornini 
poltri Jefu Chrìfti mundun* 
Ì*ti(fcaredig&atuses: pr*fta 
quaefiimus; ut per eju$Geni< 

wicero Yirgintra Mariani per» 
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petuae capÌ3mus gaudia vita? . 
Per eumdem Chrirtum Domi- 
num noihum . Amen . 

Dal[f^efpro del Sabato dopo la 
V ent e cofi enfino al? Avvento . 

SAlve Regina , Matermife- 
ricordia? > vita, dulcedo , 
&fpes noifra , falve. Ad te 
clamamus exules Sii Evse.Ad 
te fufpiramus gementes , & 
flentes in hac lacrymarum 
valle . Eja ergo Advocata no- 
itra illos tuos mifericordes 
oculos ad nos converte. Et 
Jefum benediCtum frueìurn 
ventris tui nobis poli hoc exi- 
lium oirende. Oclemens, ò 
pia, ò dulcis Virgo Maria . 
f. Ora prò nobis Sanfta Dei 
Genitrix . 

ty. Ut digni efficiamur pro- 
miffionibus Chntti . 
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OMnipotèns « fei*pi«erne) 
Deus , qui gloriofe Vir- 
ginis Matris Mari* corpus » & ] 
animatri ; ut dignum Filiitui 
habitacutum effici mcreretur , 
Spiritufan&o cooperàt&prar- 
parafti i «la 5 ut cu jus cornine* 
moratione lxtamur, ejuspià 
interceflione ab inftàtibas ma* 1 
lis , & à morte perpetua libe- 
remur. Per eumdem Chriftum 
Dominum noltrum • fy. Amen. 

Dopo fi dice col cafo inchinato . 

ADoramus te , Chrifte , & 
benedicimus tibi , quia 
per Crucem tuam redemuti 
Mundum, Miferere nobis . 
Monftra te effe Matrem^ , . 
Sumatper tepreces, 

. Qui prò nobis nayis . 

Tuliteffetuus- 
Virgo fingularis, 

Inter omnes mitis , 

i '4 ì N° s 
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Nos culpis folutos > 
Mitesfàc, &caftos. * 
ir. Ora prò nobis fan&a Dei 
Genitrix. * 

Ut digni efficiaraur pros. 
mifRòrìibus Chrifti * : >' 

Oremus.- J r * » - 

D Efende, qiweiumus Do- 
mine, Beata Maria fem* 
pe* Virgine intercedente , 
jftam ab omni adverfitate fa- 
miliam,& toto corde t ibi pro- 
ffratam ab hoft iu m propitius 
tuere dementer infidiis. Péf 
Chriftum, &c. 

ir. Di vinum auxilium maneat 
fempefr nobifcum . r - 

jte. Amen . 

Trecì da dirfi arami, t ■ dofof 
Orazione Mentale né* grorni 

* della Settimana, Santa , detti 
; Ttnebrarum. 

* * * » . «■ 

/ • 
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frantila Medita%ipn della. 

fera." 

il Mercoledì Santo, la fera . ; > 
ir. S' 'incomincia ajfolut amente j 

Chriftus fa&useft prò nobis 
obediens ufque ad mortem • 

il Giovedì Santo , la fera. 

ir. Chriftus ùtìus eft prò no- 
bis obediens ufque ad mor- 
tem,mortem autem Crucis . 

// Venerdì Santo , la fera^ e Sa- 
bato Santo la mattina . 

ir. Chriftus faótus eft prò no- 
bis obediens ufque ad morté, 
mortem autem Crucis > pro- 
pterquod & Deus exaltavit 
illum , & dedit illi nomen , 
quod eft fuper omne nomen . 

.Avanti la Meditazione della 
mattina s* incornine/ a affolu- 
tamente il Salmo Miferere » 
Scc. H quale finito fen%a Glo- 
ria Patri , &C. fi leggono $ 
Turni . 

Do* 
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Dòpo la Meditatone sì della fé* 
ta j come della mattina . 

Chriftus facìus * &c. comè 

m fopra , Pater nofter , [egreto . 

i Salmo Miferére,&c.rfo/!o il qua* 
le fen^a Oremus fi dice 

REfpice,qua;/iittius Domi- 
ne , fuper hartc familiam 
tuam, prò qua Dominus no- 
fter Jefus Chriitus non dubita- 
vit manibus tradi nocentium , 
& Crucis fubire tormentiim * 

Ma la conclufione é Quitécum 

Vivit , & regnat in unitate Spi- 
ri tus Sancii Deus, per omnia 
incula fàrculorum * Amen, 

Ss dsce fegretò * y e così terminane 
gl'altri Eferci\) in tali giorni 4 

ARTICOLO mi. . 

J 

Vire^one per il Colloquio» 

t Jk Vendo brevemente 
. A bennato delle tre 

V 4 pri- 
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prime partì dell'Orazion Mé- 

talé'i cioè Tre far anione y Con- 
ftitu%ion di luogo , e Vetrone $ 

fol tanto auanto è neceffario 
per T intelligenza di effe , e 
difcorfo più lungamente de* 
? unti, come di materia più fu- 
fhnziale ; col darne la Dire- 
aione, e proporne le Pratiche, 
fecondo la diverfità delle ma- 
terie da meditare : l'ordine ri- 
cercarne adeffo dichiamo al- 
cuna cofa del Colloquio , che è 

quello,a cui tutte le altre par- 
ti fono ordinate , come a fuo 
fine; e che propriamente chia- 
mar fi deve Orazione 5 e da 
cui ogni noftra utilità , e pro- 
fitto depende: poiché dove 
le altre trattengono l'intellet- 
to; quefta accende la Volon- 
tà s e le fa venire a fervorofe , 
e fante rifoluzioni . 

2 Confitte adunque il Col- 
loquio in affetti della Volon- 
tà, 



•v — 



/ 
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tà, che dalle precedenti ope- 
razioni^ dell' Intelletto com- 
moffo, ò faccia rendimento di 
grazie a Dio 5 òoncrifea tutta 
fe fletta; ò fi fdegni d-effere 
Itaca fredda nel fanto fervizio 
di elfo tanto buono , e tanto 
amorofo ; ò d'aver fatto poco 
conto delle cofe fpirituali , e 
dell'acquino del Paiadifo > e 
umili, fecondo la materia,che 
fi farà meditata , ed il proprio 

fcifogno.'Et avvertali pio let- 
tore , che fe farà buona la me- 
ditazione 5 farà buono anco- 
ra il Colloquio, che nafee da 
dia. 

' 3 Ne è necelTarioj anzi non 
e potàbile l'infegnare come fi 
deva fare quello Colloquio ; 
^Terciochè l'illeffo affetto , e 
defiderio, eh* fi concepifee 
nella meditazione , è il vero , 
e folo maeftro, che infegna a 
parlar con Dio 5 coJqualeora 

F 1 fi 
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fi tratta come fervo, con il fuo 
Signore; ora come figliolo 
col Padre j Infermo ic;pl Medi- 
co 5 Amico con lamico y e 

limili. : -,•>• li :> : /'"t'iiL» :>ì 

4 Notifi a .cl^quantunciuc 

il Colloquio fi affoga f#r 1 ul- 
tima parte dell'Orazion Men- 
talW non perci 0 fi hà da fare 

{blamente' nel fine di tutta la 
meditazione > ma in tutti I 
Punti , & ogni volta, che V 
Anima fi fente tirare aqueito: 
fi che tal vpita tutta l*Orazio- 
jie duq~ eflere un cpritinuo 

Colloquio. Igf-'l 

5 Àvvertafi finalmente>che 

in tutte le cofa > che nel Col- 
loquia ridomandano , ffmpre 
s'alleghino per la paijte np- 
ftra i meriti di Criiio noftro 
Signore, offerendogli al Padre 
Eterno 5 acciò in virtù di que- 
fti otrenghiamo quanto ci è 
neceflario. - m . • / 

A R- 
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Amrtmenìi generati f et fot 
f tm frutto l'Oratone Mentali J 

i ^ lava affai per/ar be- 
vi ne t'Orazion Men- 
tale la qualità dei luogoK pe- 
rò doverà eleggerti un luogo 
remoto da ogni ftrepito , & 
alquanto ofeuro j acciò l'In- 
telletto non venga traviata 
dall'applicazione del medita- 
re, con la curiofità di qualche 
oggetto fenfi bile , atto a di- 
irrarre * ; :u !L* 
2 Potrà ftarfi nel tempo del* 
l'Orazione in ginocchio * in 
piedi , ò a federe $ t fecondo 
che a ciafeheduno riefee i>iù 
facile mantener/i applicato ; 
fempre però con politura ben 
compofta,modefta 5 e devota - 
. 3 11 medijeare, ad occhi chiu- 
fi fuole effere il confueto co- 

F 6 ftu- 
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fiume di tutti i contemplativi ; 
ma però, fé alcuno fotte lòt- 
topofto alla fonnolenza , po- 
trebbe andar guardando in 
qualche Immagine alludente 
~sf punti della materia,che me- 
dita 5 come per ragione d* 
efempio , un Crifto Crocififc 
fo , quando fi medita la Cro- 
cififlìone ; Un Tefchio , ò uno 
Scheletro di Morto, ò vero un 
moribondo giacente in un let- 
to quando fi medita la morte , 
e cofe tali . 

4 II tempo , & ora deve 
effer determinata ; il che può 
meglio avvenire quando V 
huomo fi trova più libero , e 
più fvegliato ne' fenfi , come 
la mattina , c la fera . 

$ Innanzi , che fi cominci 
ad orar , fi confideri per breve 
fpazio di tempo, che fivàa 
parlar con Dìo; il quale è pre- 
fente in ogni luogo ; e vedi 

con 



p 

riverenza * 



r . ^ — - -ywcuA» ci ore* 
*W° ,lnl *«lferì.fipro- 

elio con ogn, riverenza , rac- 



andar 



te con Ja confiderazione per 

X a ££ nce "':Con«derinff?o- 
"fte , ordinate , e poche • 

fi» Penetrane ^ 

'Orazio* 

f on fi fa «ia per ihidio j 
trovar beHi concetti ^ 

WS?** ^ 3,trÌ 5 d ° V «- 

fZ T, Ta° tem P° a " en ^r 
iolo al noftro proprid profit- 
to 5 & iJ fare altrimentifareb- 
be errore graviffimo . 

prima fi 

«ève camminare con Plntel- 
IZ^-v inten ^endo quello, 
^ fi piglia a meditare 5 e poi 
coni affetto della YoJontàTe* 
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guitare 3 ingegnandoti di gu- 
ftar le cofe meditate 5 e da effe 
cavarne affetti opportuni, & 
accomodati a cofe tali s 

9 Si deve Itar con grande 
attenzione , e con un cuore 
non debole , e rimeflo ; ma 
attento, & alzato al Cielo } 
con tal temperamento però , 
che nè con la foverchia atten- 
zione affatichiamo la mente ; 
nècon la fiacchezza lafciamo 
andar vagando il penfiero do- 
ve gli piace. 

10 Se nell'atto dell'orare 
non H (ente dolcezza , e guitto 
fenfìbile; non per quello fi la- 
fci, ò s'infaftidifca 1 perchè la 
devozione fenfibile è dono 
gratuito di Dio , che Colo fi dà 
a chi gli piace j oltre che que- 
lla più facilmente fi confegui- 
Ice con Tumile pazfenza,e co- 
fe filone defierne indinosene 
ccui qualunque diligenza, in- 
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duftria, e sforzo , che pofla 
far/i. Se dopo lungo afpettare, 
il Signore n degna comunicar- 
cela, fi ringrazj con riverente 
timore: fe non ft compiace ac- 
cederla, s'umilj ; e fi ricoriofca 
indegno di tal favore; e gli ba- 
iti fblo d'aver fatto quivi la 
volontà di Dio: e domandato- 
gli la fua grazia ; negato il vo- 
ler proprio i fattogli facrifìcio 
di fe tterTo;e combattuto con- 
tro ifuoi nemici; che quello è 
quanto fi deve pretendere, e 
cercare nell'Orazione ; e non 
contenti,gufti, e lagrimuccie, 
le quali per lo più Iddio non 
concede per noltro maggior 
bene; correndo/ì pericolo con 
effe di cadere in atti di propria 
itima; e di credere defler'arri- 
vati a gradi di qualche gran 
perfezione . 

1 1 Se tal'ora v'occorrono 

movimenti fervorofi di devo* 

zio- 

1 
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iìorte fcnfibile,come finghioz- 
zi , e gemiti* non ylmmerge- 
t e in effi ; vai diffiftiula teli , e 
temperateli ( maflime orando 
in compagnia altrui ) procu- 
rando d'a ver ròcchio déntro 
* voi fteflb a quella confidera- 
zione, e penfiero , che ve gli 
hà cagionati 5 e goder nell'A- 
nima conripofo quella devo- 
zione, e lume concedevi • 1 

12 Se meditando qualche 
punto, ò paflb particolare s* 
offerifca a mezzo qualche vo- 
lita del Signore , ò altro buon 
fcenfiero, dove fi trovi mag* 
giore utilità , e dolcezza 5 non 
fi deve in modo alcuno ciò ri- 

\ cufare, pe^compire il punto 
cominciato > ma fecondarlo , 
riceverlo , e muoverfi con f 
affetto , dove egli invita » 

13 Non dovete contentar* . 
vi di qualfivogfia devozione , 
<> lagrimuccia , che guftiate 

' nel- 
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. ipimo ; ma dovete cercar di- 

ai cuorejfi che, nè profDerità 
?*T el ^ ^ no Caftan "a 

l", n ta21om è neceffaria 
la pazienza , umiltà , e perfe! 

'opraj e buon mezzo è ildif. 

ftro ftudio de l'Orazione, fen- 
za far conto di effe. 

1 5" La Divozione , e profir- 
&f°^':Orazio*ffl: 

JSS^fSP» & umiltà ; 

e « nutrii có lardai mal 
e , prontezza nel bene , e fol- 

Jcctudme nell'efercizio delle 
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fante virtù i come qui appr e £ 
fo s'infegnau .. ' - * 

ARTICOLO XV. 

Vir edotte fer mantenere il frtétm 
to cavato dalFOr astone 

i /?v Uello , /che è la &• 

i . A^J menza all'Agricol- 
tore, laineffea'Popolijquc- 
, fto deve effere a noi l'Orazio* 
ne - • Deve dunque fervirci 5 
#on tanto per tenere la mente 
raccolta nel tempo di effaj 

mantenercela unii 
ta a Dio , e lontana da ogni 
volontaria imperfezione , in 
tutto il giorno , & in ciafcun a 
delle noftre azioni; per confe- 
guir la qua! cofa*è neceflarlo 
andare ajutarido la noftra mé- 
te, tanto facile a {Vaporarti t 
col replicate di quando in 
quando frale noli re occupa- 
zioni , qualche affetto di quel- 
li* 
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li,che nell'Orazione abbiamo 
a*uti s acciò con la frequenza 
degli atti fi venga a formare in 
noi un' abito di Ilare con il 
cuor volto alle cofe del Cie- 
lo ; fenza che ce ne pollano 
facilmente dillorre le occupa- 
zioni di negozj citeriori. 

2 Et avverta/i , efler necet 
fari/fimo quello efercizio al 
pari dell'Orazione iftcllajper- 
chè refperienza infegna , che 
chi è lontano da eflo ; finito 
quel poco di devozioncella , 
che fente nel tempo dell'Ora^- 
zione j fi trova con le paffioni 

vive, come prima, fvagato, 
& incompolto . 

i • v» r ! • r. rrt t 1? - ■ r % * 4- 
' . i iti ■* -» 

. . '• y > ' ' » ^ f>»' ' - . 

' 'J (il. J - : « 'i 1 » ' •« 
l 7 • J» "in •/ * » • , . . k 

f..---» I » % f 1 ' t t * ' » 

4 * • » I * r » l • 1 1 • t 

H il t Ì4| 1 *XàL* 4. • , s . * 

ì>e;ll* 
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CAPIT OLD III 



L 



*Ùra%ton Focale è una éleya- 
t vtone àt mente in Vi£\ ef- 
frej/à da Voce, con v frittale y e 
■ attuai domanda di quello L cht 

/* j CJ»~* "■ tv.lv 

h deriderà. >, 

A RT I C OLO-I. 

* * * 

'Focàie* , ' 

i T 'Huomo non folo è 
JLj obbligato ad amare, 

e riverire il fuo Creatore con 
atti interni dell'an tm • 5 ma è 
ancora tenuto a darne fegni 
efterioris co' quali gli affetti 
ili elfi venghin lignificati \ do- 
* ! J : T \en- 



« 
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vendo egli camminar retta- 
mente , non folo nel cofpetto 
di Dio, ma anche del Profu- 
mo. Quello fi fa coll'Orazio- 
ne Vocale 3 della quale con 
parole pofitivamente precet- 
tive vie* comandato da Dio 1' 
efercizio per bocca del Profe- 
ta Reale , che difle: immola, 

Veo ftcr/fiaum /rf»^/j(pfal.4p.) 

Offerifà a Dio^ Sagrificio di 
lode: e in cento» e mille luo- 
ghi altro non raccomanda , 
che quella Orazione . 

a Quindi è , che in qualsi- 
voglia occafione da* fervi di 
Dio la vediam frequentata . 
Tobbia •liberò dalla morte , 
a cui erano (lati (oggetti fette 
altri fpofi di Sara , reirati uc- 
cifl dal comune inimico , e 
puote quietamente godere il 
felice conforzio di effa ; con 
impiegarfi tre notti in fervo- 

roia orazione* Tnm hortams e fi 

Vir- 
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yirginem Tobias , di xk qua et * 
Sara exurge , & defrecemur 
V>eum ho di e , & cras , & fecun- 

dum cras . E l'Orazione , che 

egli fece fù tale : Domine Deus 
Vatrum nofirorum, benedicane 
te Cali , & Terra, Mar eque, <Ò* 
Fonte* y &T lumina , &omnes 
Creatura tua , qua in eis funt . 
Tu fecifti jldam de limo terra , 
dedifiique ei adìutorium He» 
vam.TLt nunc Domtne tu f ci s, qui a 
non luxurta canja accipio foro* 
rem meam Conjugem ; jed fola 
Tojteritatit dilt&ioneì in qua 
beneaicatur nowen tuum tn facu» 
la faculorum . ( Tob.c?p.8.) A 

cui tu accompagni l'Ora- 
zione di Sara : Mifervté nobis , 

Domine, mi Cerere nobis, <&• confe- 
nefcamus ambo fartter fant , 

3 Con quell'Orazione Moi- 
sè > e il Popolo d'Ifrael reterò 
grazie a Dio per il beneficio 
ricevuto dei tranfito dal Mar 

rof- 
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roffo ; e della fommerfìone 
deirtìercito di Faraoné;onde 
gli cantarono Inno di lode ed 

dire ; Canterai** Domino % gip* 

rmè entm magnificat»* e fi ; 
$4p$»m ì & afctnform de]em in 
mare, d^.(Eft>d,c.if.) 

4 Con quell* Orazione 1* 
ifteffo Moisè fi oppofea' ful- 
mini della divina vendetta , 
provocata dall' idolatria dei 
Popolo Ebreo : Mopfe* *m<m 

or a{? at D omnium Vtum [numidi, 
demi Cur pontine ir afri tur fu* 
rortuus contra fofnlum tuum ± 

quem eduxifii de terra *degyfti 
in fortitudine magnai in man* 
toh» fi a ? , qt*a>fo 5 dicant 
Jiegypii : Callidi eduxit eos',ut 
imerficeret in montibus , & dele* 
ret è terra : qufefcat ira ma , & 
e fio flaeabilisfuper tu quitta pò* 
fulttui . Re cor dar e Abraham , 

Ifaac, •& Ifrael fervorum mo*. 
Wm } pM&Jif j urafiifer temetu 

ffuw, 
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ffum, dicensz Muttiplicabo fe~ 
menveftr»m ficutStellas Cali 5 

un/ver fam terram hanc , de 
qua locutus fum , dabo fonine 
yeftro y & pojpdebitis eam femperi 

& e eco ne l'effetto del perdo- 
no : Vlacatufque e fi bomtnus y ne 

faceret malu,quod locutus fuevat 
adrerfus fopulum fuum . Con 

quell'Orazione vien liberato 
Lot dall'incendio diSodoìba> 
& ottiene l'abbreviazion del 
viaggio j anzi la Scurezza a 
tutta quella Città , in cui fi 

vuol rifugiare: JB»*/o Domine 
mt 5 gW* inyenit fervus tuus 
grati am coram te j & magnifica* 
fti mifericordiam tuam y quam 
feciftt mecum\ ut falvares a,ni- 
mam meam j nec pojfum in mon- 
te fahari, ne forte apprehendat 
memalum, & moriar $ eft Civi- 
ta* h&c \uxta , ad quam pojfum 
fagercy parva 9 & falyabor in 
, Bai nmtqttidnon modica t$,& 

# 
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y/vet anima mea> Al che feguì 

l'effetto della domanda: Ecce 

et/amin hoc fufepì prece* tuas > 
ut non fubyertam Vrbem,pro qua 

locmuses. Anzi Iddio fi chia- 
ma impedito dal dare effetto 
alcaitigo , fin tanto che egli 
non ila pofio in ficurezza ; 

Fefl/na, & fair are sbt> quia, non 
f Otero facere qutdqtcam, donec 
ingre diari s illuc . Genef. Cip. 

? Maria Vergine Beariflì ma 
Madre di Dio con quell'Ora- 
zione fece, che fi riduceffe ad 
effetto la tanto fofpirata Re- 
denzion del genere umano , 

dicendo : Fiat mihi fecnndUm 

yerbum tuum . E finalmente 1* 
ilteflò Verbo umanato fervifll 
delTOrazion Vocale, nell'Or- 
to di Getfemani; allora guado 
trovandoli in tormentofà ago- 
nia, dal Tuo eterno Padre chie- 
deva riltoro: Et pofitis geni bus 
§rabat 3 dicens: Vater, firis , 

G trans- 
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transfer Cali ceni ijium à me : ye* 
■rumtamen non meo. volontà* , fed 

tua, fiat . Luce.* i, & in Croce 
per impetrare il perdono a* 
fuoi Crocififfori ; ttfiv autem 

diceb at : Pater dimitte i\Ìis\non 
enim fcinnt y quid faciunt , Lue. 

c.23, Etegli medefimo cidi 
lezione particolare del modo, 
In cui doviamo orare ; con 
quefta formalità di parole: Sic 

ergo v°* orabitis : Vxter nofìer , 
qui es in Calti . Sancjifcetur no- 
me tuum.Adveniat regntì tuum . 
fiat yoluntas tua , ficut in Capto 9 
& in Terra , Vanem noftrum 9 
fuperfubfìantialem da nobis ho-* 

d/e . Et dimitte nobis dcbtta no- 
fira , ficHt & no* dimittimus de* 

bitoribus .ìoftris. Et ne nos indù- 
cas in teatattonem . Sed libera, 
pos à malo . Amen, Matt.c.6£.Z, 

quale Orazione , perchè ci 
venne infegnata da! Signore ; 
però è chiamata Domenicale, 

CE 
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6 E quella è la cagione, per 
cui la Santa Chiefa , ammae- 
ilrata da Giesù Crillo , ha itti- 
tu ito la pia , e bella confuetu- 
dìne di recitare Salmi , Inni , 
Cantici, & altre Preci , con 
tanta maellà, & ordine fre- 
quentate 5 & ogni pio Criltia- 
no deve quindi prender moti- 
vo di eiercitarcifi con ogni 
poflìbil iludio,& affetto • 

^ARTICOLO IL 

f f • # 

tonài%toni deWOrA%ione focale. 

J* T> Er ca X^r frutto dall' 
JL Órazion Vocale, tre 
j:ofe fono necelfarie : fcheren- 

%a y Attintone y D/vo^ope . 
La Riverenza % con/lite in 

una modella com porzione di 
membra; cioè nel tener gli oc- 
cbi baffi, e non andar girando 
con la viila,e col capo in qua, 
$ in là y& in non Ilare col cor- 

\ 
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po in qualche maniera (coti" 
cia,e poco utile. Mi aiuterà ad 
ufaretal riverenza il penfare , 
che mentre recito quelle ora- 
zioni, ftò alla prefenza di Dio, 
c di tutta la Corte Celeftiale > 
per chiedere il loro ajuto , e le 
loro grazie ; e però prima di 
cominciarle a recitare , ravvi- 
vando la fede , farò un'atto di 
Contrizione,edi umiltà. 

z Un altra util maniera per* 
mantenere la riverenza farà il 
faretre refleffioni: Prima chi 
è , che parla ? Son io viliffima 
creatura, e peccatore . Secon- 
da, chi è quello, con cui fi 
parla? E Iddio mio creatore, 
e Signore . Terza , di che fi 
parla? Dell'eterna fà Iute dell* 
anima mia. Dunque io crea- 
tura vil tà a , e peccatore , 
parlando con Dio mio Crea* 
tore, e Signore, di un negozio 
tanto importante, quanto è 

quel- 
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quello dell'eterna fallite, itar 
ròcoii poca modeftia, e eoa 
pocariveienza? Se con tanto 
timore, e riverenza fi ftà # > 
quando fi deve andare avanti 
qualche Principe della Terra; 

per parlargli di negozi tem- 
poralucomc farà poflìbile,che 
io non &ia con riverenza , 
umiltà, e timore; fe considere- 
rò di ilare a parlar con Dio ; 
in con parazione del quale i 
Principi terreni fono un'om- 
bra, un nulla ; di un negnzio , 
che m'importa un'eternità di 

bene? _ . r 

3 Quelle medefime reflef- 

fioni mi faran ftare con la do- 
vuta attenzione* l a quale è di 

tre forti. La prima è intorno 
alle parole . La feconda intor- 
no al fenfo,& affetto . La terza 
intorno al fine delle divine lo- 
di . L'attenzione intorno alle 
parole confitte in recitare il 

G 3 tutto 
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tutto con pronuncia dittinta,e 
compitamente 5 fenzalafciare 
parola alcuna ; maflime di 
quelle , che poflbn rendere 
imperfetto, ò mutare il fenfo 5 
& in non aflfrettarfi immode- 
ratamente nel recitare. L'atté- 
zione intorno al fenfo,& affet- 
to è quando (intendendo*! l'I- 
dioma, in che (ì recitano le 
orazioni) il cuore vàfeguitan- 
do gli affetti, che fono efpreffi 
in effe.L'attenzione intorno al 
fine delle divine lodi (che è 
comune ad ogn'uno, benché 
idiota) confitte in aver filTo il 
penfiero nel lodare , e benedi- 
re Dio con quel, che fi recita ; 
Unendo la fua intenzione a 
queHa,che ebbero un S.Anto- 
nio Abbate, un S.Ambrogio , 
un S. Adottino , gli Apoftoli , 
anzi l iftelTo Crilto , e la fua 
Santiffima Madre in talkora- 
zioni 3 & in eccitare in noi 

qual- 
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qualche affetto di divozione , 
più confacevole al bifogno 
dell'Anima noftra > che Iddio 
iì cópiace di porci nel cuore . 

> 4 La divozione confitte in un 
vivo defiderio, & accefa vo- 
lontà di piacere a Dio 5 e di 
darri da vero al divino fervi- 
zio;e tal divozione ita Tempre 
in mano noftra l'averla . S'in- 
gannano dunque gravemente 
coloro, che ttimano , confiiter 
la Divozione nel battiméto di 
petto, fcontorcimento di vita, 
e nel far voce piàngente s la- 
mentandoci di non haver cofe 
tali, & invidiando a chi fa ora- 
zione in tal modojpoichè non 
in quefto confìtte la vera di- 
vozione , anzi fi veggono per 
lo più tali dimoftrazioni in 
gente fenfuale , e mondana * 
che dalla real divozione vive 
totalmente remota * 

$ Non dico con tutto ciò < 

G 4 cne 
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che fi deva condennare in altri 
Quella , che vien chiamata fen- 
fibiledivozionejanzi la dovia- 
mo tener per fegno della di- 
vozione di fpirito . Dicofolo, 
che non fi deve bramare j per 
non effer neceflaria , per pia- 
cere a Dio ; e per elTcr perico- 
Jofa di compiacenza módana . 

ARTICOLO III. 

Vivi >«e decorazione Vocale . 

. i T E Orazioni Vocalico 
JLi fono d'obbligo , ò 
fono di mera divozione . Di 
quelle, che doviam fare per 
obbligo, altre col tralafìiarfi 
ci privano di quell'acquiito di 
meriti , & Indulgenze, che col 
farle guadagneremmo 3 altre 
ciaggravan di colpa. 

2 Reftiamo aggravati di col- 
pa , tralafciando quelle Ora- 
zioni, alle quali fiamo tenuti 

per 
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per Voto come fon tutti i co- 
llimiti in Ordini Sagri, & in 
alcune Religioni tutti i Pro- 
fetò;; ò per ragione di Benefi- 
cio Ecclefiaftico i come fono i 
. Penfionarj , e Beneficiati ; ò 
per ragione di Penitenza in- 
giunta. 

3 RefMamo privi di merito, 
tralasciando quelle Orazioni, 
alle quali ci fiamouna volta 
fpontaneamente obbligati 5 
con aggregarci a qualcheCon- 
fraternità, ò fimile Luogo pio; 
in virtù della quale aggrega- 
zione , ne* giorni , che faccia- 
mo tali Orazioni , acquisia- 
mo quelle Indulgenze, che 
da' Sommi Pontefici fono fta- 
te,per tale erTetto,concefle . 

4 La medefima perdita di 
merito doviamo confederare 
ancora in tralafciare quelle 
Orazioni, che fiamo foli ti di- 
re per fola divozione 5 &av- 

G 3» ver- 
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vertiamo, che quantunque fi 
dica, eflerci folo perdita di 
merito; il lafciarle però non 
va mai fcompagnato da qual- 
che venial colpa di omi(ììone> 
e ci viene a raffredare il cuore 
nell'amore del Creatore, & a 
difporcelo a poco a poco aca- 
fcarin colpe maggiori. 

ARTICOLO IV. 

Avvertimento intorno all'Ora- 
zione Vocale. 

i À Vendo nell'Articolo 
Ì\ ultimo del Capitolo 
precedente dato alcuni avver- 
timenti per TOrazione Menta- 
le; parte de' quali fono acco- 
modabili ancora alla Vocale ; 
pareva, che quelli potettero 
efler (ufficienti per la n^cefla- 
ria irruzione ; onde qui non $ 
facefle di melHeri dare altro 
indirizzo . Con tutta ciò ne 
foggiungerò alcuni altri parti- 
co- 

» 
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col ari per più intera foddisfa- 
zion di chi legge. 

i Sarà per tanto cofa lode- 
vole nellX)razrone Vocale il 
fervirfi delle formule , b infq- 
gnateda Giesù Crifto » b ade- 
guate y & autorizzate dalla 
S.Chiefai dovendoli fuppot- 
re molto piò accette , & effi- 
caci quelle , che altre compo- 
fteda qualche particolar fer- 
vo di Dio . \ • 
- $ Ogrii luogo è proporzio- 
nato a tali Orazioni* ma più 
opportuno di qualunque altro 
è la Chieda , che propriamen- 
te è detta Cafa di Orazione . : 

Dotto** me* , Dotnus Grattarti* 
yocabitur; (Matt.il.) in cui 

più familiarmente , con mag- 
gior confidenza poniamo par- 
lar con Dio fatte dà faciem p 
ficut fola lo qui homo ad Jmitutn 
fi*um . { Exod.35. ( E dell* 
iirefla condizione fono gli O* 

Q 6 fa- 
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ratorj privati, Congregazioni, 
Compagnie, ò Buche aanoi 
chiamati; li quali anche talo- 
ra fono più opportuni per il ri- 
tiramento , e raccoglimento , 
che in em" più facilmente fi 
gode ; e per il buono efempio 
de' Compagni, che radunati 
in taliluoghi molto limolano 
a divozione. 

4 Nelle Orazioni , chede- 
vonfì recitare per obbligo di 
Voto, Beneficio, ò Peniten- 
za ingiunta ( come fono le 
Ore Canoniche, ò cofetali) 
fi è obbligato (otto pena di 
peccato mortale ad avere al 
manco Tattenzion virtuale 
alle parole . 

. s Dalle Orazioni di divo- 
zione fé ne doverà pigliare da 
recitare anelli quantità fola- 
mente , che non ottante le oc- 
cupazioni , potraflì ufare quo- 
tidianamente, a mente quieta, 

con 
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conladovuta^aufa, edivo- 
zione 5 perchè è megiio ab- 
bracciarne poche , e fcguitar- 
le Tempre; che molte 1 , e poi 
ò fpeffo lafciarle , ò recitai le 
con fretta , & imbrogliata- 
mente, i^ini 

6 Finita l'Orazione, dove- 
raflì vedere, fè lì Zìa irato con 
la dovuta riverenza , atten- 
zione*, e divozione > e tro- 
vando d'eflere flato facile ad 
ammetter qualche imperfe- 
zione 1 fe ne chiegga perdono 
a Dio * e s'imponga a fe fteffo 
qualche falutar penitenza per 
tal difetto, ; * ciìi ^ti 

ARTICOLO V, 

Tratte* d 'Ór azione Focale. 

' 1 \A 0 ^'^ me fonoTO- 
1Y1 razioni Vocali, con 

le quali ogn' Anima divota 

può vanamente ricorrere Se 

al- 
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alla Pietà Divina , &alla in- 
tcrceffione de' Santi; maio 
prego ilmiocaro lettore per 
Quell'amore, che egli hàalla 
Tua propria fallite, a non vo- 
ler lafciarc d'avere Angolar- 
mente a cuore la divozione 
della Beatifiìma Vergine MA- 
RIA ; della Palone dell'Uni- 
genito Tuo Figliuolo Giesù 
Cnlto Salvator noftro , e deli* 
Anime del Purgatorio 5 fa- 
endo per loro amore ogni 
[iorno qualche particolare 
Orazione. 

2 Secondo Piftituto da me 
propoito di fcrivere , doverei 
qui porre varie pratiche d" 
Orazioni; ma perchè ogni li- 
bro è pieno di tali comodità } 
iolo inferirò una bellifiìma 
maniera di falutare la Beatiflì- 
ma Vergine chiamata Corond- 
«^formata da cinque Safmi,& 
altre tante Antifone , che con 

ii 
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il loro principio compongo- 
no il Venerabiliflìmo NOME 
di quefta tiorba gran Macire,e 
fu prema Regina MARIA , fe- 
condo Tufo , con che in ono- 
re di effe quotidianamente fi 
recita dalla mia Religione . 

Coroncina della Beati jftma Ver» 

gine Maria. 

In ^{omineSPatris y & Titti , ér 
^Sfiritut [aneli . Amen . 

KYrieeleifon. 
Chrifte cleifon . 
Kyrie e le j fon. ■ 
diritte audi nos • 
Chrifteexaudinos. 
Pater de Coelis Deus, mifere- 

renobis. 
Fili Redemptor mundi Deus , 
. mhererenobis. 
Spiritus Saitìe Deós,miferere 
nobis. 

San- 
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San&a Trinità s unus Deus 
rriiftrere nòbis , 

Sà&aM ARI A,Ora prò nobis. 
San&a Dei Genkrix^ • ora. 
Sanóta Virgo virginunl > ora. 
Mater Chrifti , t sv r. * : 4>e& 
Mai» Pivìna? Gratin , ; rora. 
MaterPurifliiria, ora. 
Mater Caftiffima, - ora* 
Mater Inviolata, > ora. 
Mater Intemerata , ora. 
Mater Amabili*, ora. 
Mater Adrairabilis , \ora. 
Mater Creatoris , * ora. 
Mater Salvatori* , 1 • : ' ora. 
Virgo Prudentiffima , pra. 
Virgo Veneranda , . ora. 
Virgo Praedicanda , , or& 
Virgo Potens, . ; ora. 
Virgo Clemens, > . ora. 
Virgo Fidelis, ; ora. 
Speculum Jultitia?; ora. 
Sedes Sapienti*, ora. 
Caufa noft rx 1 a? tic iar , • ora. 
Vas Spirituale. ora. 

* Vas 
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VasHonorabile, ora. 

Vasinfigne Devotionis, ora. 

RofaMyiHca, ora. 

Turris Davidica, ora. 

Turris Eburnea, ora. 

Domus Aurea, ora. 

Fcederis Arca 9 ora. 

Janna Coeli, ora. 

Stella Matutina, ora. 

Saluslnfirmorum . ora. 

Refugium Peccatorum, ora. 

Confolatrix Affliétorum , ora. 

Auxilium Chriltianorum^ora. 

Regina Angelorum , ora. 

Regina Patriarcharum 3 ora. 

Regina Prophetarum, ora. 

Regina Apolìolorum , ora. 

Regina Marcyrum, ora. 

Regina Confefiòrum , ora. 

Regina Virginum , ora. 

Regina Sanótorum omnium , 
ora prò no bis . 

Agnus Dei , qui tollis peccata 
mundi . Parce Dobis Do- 
mine. 

Agnus 
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Agnus Dei , qui tollis peccata 
mundi.Exaudi nos Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata 
mundi. Mifererc nobis s 

Chrifte audi nos * 

Chrifte exaudi nos ♦ 

Kyrie eleifon ♦ 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon. 

Pater nofter , &c. 

t. Et ne nos inducas in tema- 
none m * 

fy. Sed libera nos à malo . 

ANgeli, Archangeli 3 ;Thro- 
ni,& DominationeSjPrin- 
cipatus , & Poteftates , Virtu- 
tes Coelorum , Cherubim , 
atque Seraphim , Patriar- 
ci» , & Prophetse , Sancii 
legis Docìores , Apoftoli , 
omnes Chrifti Martyres , Saa- 
cìi Confeffores , Virgines Do- 
mini , Anachorita? , Sancìi- 
que omnes intercediti prò 
npbis . 
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ir. Laetamini in Domino 3 & 
ex ul tate jufti • , ' 

Et gloriamini omnes redi 
corde* ♦ < * ' 

ir*. Ora prò nobis Sanfta Dei 
ÌSenitrix. r*ì 

Ut digni efficiamur pro- 
miffìonibus Chrifti . 

Ortmus. 'j 

OMnipotens fempiterne 
Deu$ , qui nos omnium» 
San&onfm t uorum m eri t a iub 
una tri bui (ti commemorato- 
ne venera ri: quaefumus; utde- 
fìderatam nobis tuae propitia- 
tionis abundantiam, moltipli- 
ca . tis interceiToribus largiaris . 

D -Efende , quaefumus Do- 
mine, Beata Maria fem- 

pcr Virgine intercedente , 
ìlhm ab omni adverfirate fa- 
miliam , /& toto corde tibi 
proliratani ab hoftium pro- 
pitius tuere clementer infi- 
diis. 

':•> t * Deus, 

/ 
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DEus>refugiu mnoft ni m,&r 
virtds s adeflo pii^ Eccle- 

pietatis , & pt*fta 5 Vtqjiod 
tideliterpetfitius , .e«ca^iter 
confequamur . Per. Cbnftum 
Dominum noftrutin ' 

Amen», ì : . * >«: 
<r. Exaudkt nos Deus . 

Et cuftodiat nosfemper . 

^P,ater nofter . Ave MarÌ3, &c. 

MAgnificat : . anima mea 
Dominum. 
Etexultavitfpiritusmeus : 

Ih Dea falutari meo v 
j< Quiarefpexit humtfitatem 
ancill* fu*> ecce cròni ex hoc 
bea taro me dicent orones ge- 

nerationes. . K 
Quiafecit mihi magna qui 

potcns eft> & {anc"toim nomen 

• à ' ) 

CJUS* > m 1 

Et mifericordia ej.us a prò- 

Enie in i progenies ; 
iseum. ,c b 

< Fc- . 
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* /Fecitpotentiarn in brachi© 
fuos difperfìt fupcrbos mente 
cordisfui. * • 

• Depofuit potentes de fede; 
& exahavic humiles . 

- Efurientes implevit boni* : 
& di yites dimifit inanes . * 

Sufcepitlfrael puerum fuù: 
recordatusHtiiforicordi* fiiae . 

Sicut lpcuttts eft ad patres 
noftros , Abraham , & fem ini 
ejus in faecula • 
> Gloria Patri, &c* 

Antìfona trkV Anno. 
: Maria virgo aflumpta eft ad 
«thereu thalamù , in quo R ex 
regum iteli ato fedet (olio . 

2{ell? Avvento . 

: Mifluseft Angelus Gabriel 
ad Marìam Virginem defpon- 

fatam Jofeph . 

Vi fo l'Ayyento fino ali a Vurjfi- 
cagione inclujtvè . 

Magnimi hsereditatis myfte- 
: " rium > templum Dei faftus eli 

ute- 

i 
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uterus nefcientis virum ; non 
cllpollutusexea carnem aflu- 
mens , omnes gentes venienc 
dicentes-.Gloria tibi Domine . 
AVE MARIA, &c. 

AD Dominum cùm tribula- 
rer clamavi : & exaudi* 
vit me. 

Domine libera animam 
meam à labiis iniquis ; & à 
lingua doloi'a , 

Quid detur tibi, aut quid 
apponatur tibi : ad linguam 
dolofam ? 

Sagitta: potentis acuta? : 
cum carbonibus defolatoriis . 

Heumihi , quia incolatus 

meus prolongatus eft, habita- 

vi cum habitantibus Cedar : 

multùm incola fuit anima 
mea, 

Cum his,qui oderunt pace , 
eram paci fic us: cùm loquebar 
iJlis,impugnabant me gratis . 

Gloria Patri, &C 

Trd 



>Tr a l'anno . • 

, Affumpta cft Maria in Coe» 
Jum; gaudent Angeli ,, lau- 
dante* benedicunt Dominò . 

Angelus autem, dixk ad 
Mariam ; Spiritus Sanftus fu- 
perveniet in te,& virtus Altif 
fimi obumbrabit tibi, 
DofQ l'avremo ♦ 

Afcendit autem Jofeph in 
Bethlehem, ut profiteretur cu 
Maria defponfata Ubi uxore . 
AVE MARIA, &c. 

RE t ri b u e fervo t uo , vi vi fi- 
ca me : & cuftodiam le*- 
monesruos, 

; Revela oculos meos : & 
confiderabo mirabilia de le* 
ge tua. 

Incoia ego fum in terramon 
abfrondas à me mandata tua • 

, Concupiva: <anima meade- 
fiderare jutìificationes tuas : 

in omni tempore * 

In- 
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Increpaftifuperbos: male- 
ditti y qui declinanti manda- 

ttstuts. - r 

Aufer à me opprobrium» fe 
conte mptum: quia teftimonia 
tua exquifivi* # fc 

Etenim federunt principe* 5 
& adverfum me loquebantur , 
fervus autèm tuus exerceba- 
rur in j unificati onibus tuis, 

Nam & teftimonia tua me- 
ditatio mea eft : & confiliunv 
meum juftlficationes tu*. . 

Adhaefit pavimento anima 
mea: vivifica me fecundùrn 
verbumtuum* 

Vias meas enuntiàvi , & 
exaudifti me : doce me j uftift- 

cationes • • ' 

Viam juftificationum tua- 

rum inftrue me : & exercebor 

inmirabilibustuis. 

Dormitavit anima mea prae 

tauiio: confirma me in verbis 

tuis. ... 

Viaro, 
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Viam iniquitacis amove à 
me : &delege tua miferere 
mei. r 

Viam veritatis elegi: judi- 
cia tua non funi oblitus . 

Adhxfì teftimoniistuis Do- 
mine: noli me confundere. 

Viam mandatorum tuontfn 
cucurri : cùm dilatarti cor 
meum. Gloria Patri, &c. 

Tra l y Anno . 

Rubum,quem viderat Moy- 
fes incombuftum , conferva- 
tam agnovimus tuam laudabi- 
lem Virginitatem : Dei Geni- 
trix intercede prò nobis . 

T^elP Avvento . 

Refpondit autem Maria ad 
Angelum: Ecce Ancilla Do- 
mini ; fiat mihi fecundùm ver- 
bumtuum. 

Dopo P Avvento . 

Kèclinavic eum in prafè- 
pio , quia non erat ei locus in 
divedono • 

H AVE " 
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AVE MARIA, &c. 

IN convertendo Dominus 
capti vitatem Sion : fadli 
fiimus licut confohti . 

Tunc repletum eft gaudio 
os noftrum ; & lingua noftr* 
exultatione . 

Tunc dicent inter gentes : 
Magnificavit Dominus facere 

cum eis . 
Magnificavit Dominus fa? 

cere nobifcum; fadti fumus la?» 

Nantes. 

Converte Domine captivi- 
tatem nplham : ficuttorren§ 
in Auftro . 

Quifeminant inlacrymis ; 
in. exultatione metent. 

Euntesibant, & flebant ; 
mittentes femina tua. 

Venientes autem venient 
cum exultatione , portante*, 
manipulos (bos . 
Gloria Patri ? &c $ / 
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Tra l'anno . 

In odorem unguentorum 
tuorum currimus : adolefcen- 
tuia? dilexerunt te nimis . 

2{ell y Avvento . 

Inverniti Maria gratiam 
apud Dominum : ecce conci- 
pies, & paries rìlium , & voca- . 
bis nomen ejus Jefum . 

Dopo l'Avvento , 

Impletifùnt dies, utpare- 
ret> & peperit filium fuum 
primogenitum , & pannis 
eum involvit • 

AVE MARIA, &c. 

AD te levavi oculosmeos: 
quihabitasinCoeJis. 
Ecce ficut oculi fervorum : 

inmanibus Dominorum fuo- 
rum. 

Sicuc oculi ancilla in mani- 
bus domina; fuse : ita oculi no- 
itri ad Dominum Deum no- 
ftrù , donec mifereatur noftri . 

Mifcrere noitri Domi rami- 
li i icie- 
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ferere noftri : quia 
repletifumus defpe#ione ; 

Quiàt multum repietà eft 
anima nollra : oppfobrium 
abundantibus , & defpe&io 
fuperbis. 

, Cloxia Patri , &c. 

~- Tra, l'Anno » . 

Ante torum hujus Virginis 
frequentate nobis dulcia can- 
tica dramatis . 

T$$IV Avvento é 
- AlmaRedcmptorisMater, 
qua? pervia Cgli porta manes, 
&{tella maris , fuccurre ca- 
denti, furgerequicurat, po- 
pulo: tu, qua; genuiili, na- 
tura mirante , tuum fanólum 
genitorem, virgo prius, ac 
poiterius , Gabrielis ab ore 
fumens il.ud Ave> peccato- 
rum mifer re, ' • 3 

Dopo V Avvento. 

Angelus ad paftores alt: an- , 
nuntio vobis gaudio ma- 
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gmmr> miia natus eft vobis 1 
hodie Salvator Mundi . . / 

Voi fi dice tre volte . 

Sub tuum praefidium confu- 
gimus San&a Dei Genitrix f 
noftras deprecatìoncs ne de£ 
picias iti ne ceffi tati bus 3 fed à 
periculis cunótis libera nos 
lemper Virgogloriofa , & bè- 
nedifta. 

Sub tuum praefidium , &c. 

Sub tuum praefidium , &c. 

VEni fanae Spiri tusue pie 
tuorum corda fidelium , 

&tuiamoris in eis ignem ac- 
cende. 

% Emitte fpiritum tuum , & 
creabuntur. Etrenovabis 
_ faciefn terra? . Oremut. 

DEus qui corda fidelium 
Sanfti Spiritus illuftra- 
tione docuifti ; da nobis in eo- 
* dem fpiritu reéla fapere , & 
de ejus femper confolatio- 
ne gaudere . Per Dominimi 

H 3 no- 
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noltrum , &c. Amen. 
f. Jube donine benedicere ., 

- ti Superióre. 

Nos ctim Prole pia benedi- 
ca*: Virgo Maria . 

fy. Àmen 

A doram us te , # Chrifte , & 
benedicimus tibi , <|uia per 
Crucem tuam redemiìli Mun- 
dum : miferere nobis .y • ( -, 

Mooftrate effeMatremv 
Sumat per te pr eces* 
Qui prò nobis natus 
Tulit effe tuus . , • * 

Virgo fingularis 
Inter omnes mitis , 
Nosculpisfolutos - 
Mkes fac & caftos . 

fi Ora oro nobis Sanfta Dei 

Genitrix. 

Ut digni èfficiamur prò- 

miflìonibus Chrifti . 

„ Oremus. ■ 

D Efende , qusefumus Do* 
mine, Beata Maria fem- 

pér- 



ti 
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er Virgine intercedente , 
itam ab omni adver/ìtate fa- 
miliam,& toto corde tibi pro- 
ftratam ab hoftium propitius 
tuere ckmenter iniidiis. Per 
ChriftumDominum.^.Amen. 
ir. Divinimi auxiliuni maneat 
femper nobifcum . ifc. Amen . 

Modo di dire la medejìma Coron- 
cina3$e* giorni delia Settima* 
na Santa t detti Tenebrarum é 

KYrie eleiiori . 
Ghriiteeteiforì. 
Kyrie eleifon , &c. Tutte come 

fofra àc.iip. 

AVE MARIA, &c. 
Magnificat anima mea Domi- 
fiumj &Ci 

*2{el fine dt éjuefto , e de fegueriti 

Salmi fi tace il Gloria Patri * 

Antifona i 

Maria Virgo atfumpta eli 
ad aethereum thalamum , irt 
quo Rex Regniti itellato fedec 

folio - 

H 4 AVÉ 
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ave maria;&c. > 

Ad Dominum cùm tribula- - 
rcr clamavi, &C; Antifona. 

Affumpta eftV Maria in Coe- 
lum,gaudent Angeli, laudati- 
tci benedirunt Dominum . * > 
AVE MARIA, &c. 

Ketrìbue fervo tbo vjvifica 
me ,&c. * ' \ 

jfnufona # • -• 

Rirbum,quem viderat Moy- 
fes incombuftum confervatam 
agnovimus tuam laudabilem 
Virginitatem : Dei Gemtrix 
intercede prò nòbis . 
AVE MARlA,&c. 

In convertendo Dominus 
captivitatem, &c, 

, Antifona . ' . 

In odorem unguentomm . , 
tuorum currimus , adolefcen- 
tula? dilexeruntte nimis. 
AVE MARIA, &c. % 

Ad te levavi oculos meos , 
qui habitas, &c. > 

An- 
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Antifona. 

Antetorum hujus Virginis 
frequentate nobis dulcia cani 
tica dramatis . j,\ *• v * Jf 

1 r Giovedì Santo . 

tf. Chriftus faftus eft prò nò- 
bis obediens, > p - 
tjfque ad mortem . 

Venerdì Santo . * k 

Chriftus faflftus eft prò no* 
bis obediens nfque ad ihor- 
tem , 

1^. Mortem autem Crucis. 

Sabato fanto h mattina . 

ir. Chriftus facìus eft prono- 
bis obediens ufque ad mor- 
tem , mortem a utcm Crucis . 
3*. Propter quod & Deus 
exaltavit illum, & donavit illi 
nomen , quod eft fuper omne 
nomen. Pater nofter, &c. 

ir. Miferere mei Deus , &c. 

come {opratesi. 

0 . * 

H f D'UN' 
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D'UN*ALTR A 

ORAZIONE 

B R E VE 

Detta Jaculatorìa . 
CAPITOLO IV. 

L'Or astone laculatoria è una 
* breve y &*cce fa elevato- 
ne di mente in Dio , ò effreffa da 
yoce 9 ì nel cuor folamente conce-» 
pita 9 con virtuale , ò attuai do~ 
manda di quclhy che fi defidera , 

ARTICOLO L » 

facilità 3 e nèceffita delVOr azio- 
ne Ittculatória . 

i He l'Anima fenz'O- 
V-* razione fìa come la 
terra ienz' acqua , iterile di 
qual fi voglia buona operazio- 
ne > & arida nell'amor yerfo 

Dio, 
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Dio, Io dine David nel Salmo 
142* tutti i Padri , e Maeftri 
della vita fpirituale J'infcrgna- 
noi noi a fuo luogo Fabbiant 
provato , e ciàfcheduno in fe 
fteflò pur troppo refperi- 
menta, 

\ Onde , perchè tanto f 
Orazion Mentale , q uanto la 
Vocale ricercano qualche có« 
fiderabil tempo perfori! $ & 
alcuno, fópraffatto da occu- 
pazioni , ò debilitato da infer- 
mità, ò impedito da alcun'al- 

tro accidente diffictlmétetai' 

ora può trattenerli in efla ; & 
anco la natura di molti non 
bene fi accomoda a tali ma- 
niere di orarie non cava mol- 
to frutto da effejaccio tali per- 
fone non reftino prive di fuflì- 
dio si neceflario , fu da fanti 
Padri infegnato quello breve 
modo di orare detto Ja dila- 
torio. • ' 

H 6 ^Non 
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■* 3 Non è tal e Orazione dal- 
la Mentale, e dalla Vocale fu- 
ttanziahnenté diverfa j anzi e 
indifferente a ridurfi, evali 
una , o vero all'altra di effe ; 
potendoli fare > e contamen- 
te folo, & accompagnata da 
Toce ; come nella' Definizione 
s'accenna : e perciò nella Di- 
visone dell' Orazione da noi 
portata non fi fece menzione 
alcuna di effa. v 

4 Sólo dunque fi divenihca 
nella brevità , e facilità mag- 
giore , coti cui vien fatta, poi- 
ché non è neceffario effere in 
luogo, ò tempo determinato : 
maperle pubbliche ftrade » 
per piazze , ne* mercati , uv 
tempo di negozj>converfazio- 
ni, è trattenimenti 5 mentre 
più fiamo ingolfati nel tratta- 
re col profttmo , è:opportuno 
Tuf o di effa; non ci fi ricercan- 
do orecedente ritirarriento • 



pre- 
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preparazione , ò premedita- 
zione, veruna. Anzi ne J luoghi 
e tempi accennati più fpecial- 
mente ci è neceffaria la di lei 
frequenza ; come che in cosi 
fatte occafioni fogliamo eflfer 
più fortemente tentati j e cor- 
riamo rifchio maggiore di re- 
llar vinti , per l'allettamento 
degli oggetti fenfibili, che fi 
prcfentano. 

5 Ih ogni ora <tel giorno 
dunque, & in qualunque oc- 
cafione 5 ma particolarmente 
ne* tempi di aridità di fpirito, 
c di diffrazioni , e tentazioni 5 
e matòme quando indeboliti 
nell'Anima pericoliamo di ca- 
dere 5 doviamo voltarci col 
cuore a Dio, alla fu a Santi tò- 
ma Genitrice , all'Angelo Tu- 
telare , ò a qualche Santo no- 
ftro Avvocato s e con un'in- 
fìammato fofpiro chiedere il 

loro ajuto,e foccorfo adequa- 
to 
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to al bifogno, in cui ci trovia- 
mo. Il che potremo accom- 
pagnare con alcun* atto cite- 
riore , b alzando pietofàmen- 
te gli occhi al Cielo; ò ponen- 
doci là delira mano fu'I cuore; 
{olendo cofè tali ajutar mol- 
to, & eccitare la divozione < * 

ARTICOLO II. 

# 

Stiliti dell 9 Orazione Incula* 

torid* 

i T L gloriofo fanto FilipM 
1 po Neri gran Diretto- , 
re , e Padre della vita fpiritua- 
le aveva famifiariflima quella 
maniera di o/are } con cui 
manteneva fèmpre congiunta* 
& attorta la mente in Dio, an- 
che n mezzo degli a&m più 
dilrrattivi , e de* più ftrepitofi 
tumuFtr ; e con efla nutriva 
earcrcfceva Tempre vive più 
Je flammeo*! quella fornace d* 

amor 
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é amor Divino, che gli ardeva 
Je vifcere j onde efperimen- 

tando in feftefìo il valore. & 
efficacia di effa; avvezzava i 
fuoi Penitéti a pigliarla come 
* prefervativo , e rimedio di 
\ quali! fìa tentazione ; emafc 
fime contro le molelrie libidi- 
, nofe; perle quali era folito 
fargli recitare informa di co- 
rona quelle afte tt 11 fé parole : 

Mari a. Vergine Madre di Din , 
fregate Giesn per me; e con effe 

foaviffi imamente * & in breve 
tempo reftavnn liberi 

2 Et io corretto di aver pro- 
vato in me medeilmo effetti 
più, chemirabilidi (ìm ; glinn- 
te orazione > poiché trovan- 
domi alcuna volta aggravato , 
e quafi opprelTo da potenti (li- 
me , e pericolomìLne tenta- 
zioni; col Tolodire Mari a 

Vergine immacolata abbiate f/e- 

tk dime, mi fon trovato nell* 

jitef- 
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ìfteffo momento con il pende- 
rò altrove $ fenza a v vederme- 
ne. Effetto dell'ammirabil no- 
me MARIA , tanto fpavento- 
fo all'inferno , quanto venera- 
bile al Paradifo ; che però , 
cornei Santi Dottori attefta- 
no,i Demonj fuggon dall'Ani- 
ma di coloro, che divotamen- 
te l'invocano ; e fi accollano 
gli Angeli perii defìderio, e 
piacere, che godono di fen- 
tirla invocare. 

3 Doveremo per tanto por- 
re ftudio fingolariflimo nella 
frequenza d'efercizio sì Tanto, 
e così facile a ciafcheduno 5 e 
che porta ieco in gran parte la 
confeguéza dell' eterna noltra 
fàlute : il che converrà fare al- 
meno fecondo il coti urne di 
molti, che fogliono voltarli 
a Dio con qualchejaculatoria 
ogni volta, che fuona il fe- 
gno dell'orologio 5 e che paf- 

fano 
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fano avanti a qualche facra >, 
4 Immagine : ma fpecialmentoc^ f 
quando ci troveremo aflalit* 
da qualche tentazione ; ricor- 
reremo con vivo affetto àltfo, 
& alla potentini ma noftra Si- 
« gnora, e Protettrice Maria : 
in quella guifa appunto, che 
un piccolo fanciullo corre a 
fuamadre$ quando ha qual- 
che timore, per,enere da efla 
coperto, e difefo 5 parendo- 
gli di goder Scurezza ; mentre 
nelle Tue braccia fi trova ; 
ufando parole tenere di amo- 
re^ di confidenza; come face- v 
va S. Filippo Neri ' 9 quando 
chiamava la Beatiflìma Vérgi- 
ne Mimma mia, e quando vol- 
tato a Dio diceva : tenetemi U 

mani in capo} altrimenti faro. . 

delm*k 9 &in altre fimiglian- 
*i maniere , eh* egli infegnava 
a* Tuoi figliuoli fpiritualije noi 

porrem nell'Articolo feguéte. 

4 E 
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4 E fappia in quello luogfl 
il Lettore, chea principio gli 
parranno forfè quelle orazio- 
ni cofe femplici, e fievoli > ma 
le comincierà a guftare dell* 
efercizio arTettUofo di effe , le 
troverà piene di fpirito , & 
efficacia tale, che folo fi può 
fapere da chi ne hà prova £ 
rendendoli per altro ìmpoffi- 
bile darla ad intendere» con 
parole * 

, ARTICOLO IH. 

fPtdtiche delP Orazioni laxulu 

torte é 

PEr gli affetti fpirituali di 
un'Anima» che fono Do-* 
ni di Dio , regola umana non 
vale. Con tutto cifc le Prati- 
che 5 che qui poniamo, addat- 
tabili a divertì bifognì,potran- 
no fervire di qualche indriz* 
zo,maffime a* principianti « 



■JUn» ■Prima. t s 7 
ÒiFtdt. 

Ciementiffimo Signor mio 
Giesu Cnfto , certo è 

vero, che tu fei Iddiò, & huo! 

mo » manna Perfona fola," e 
Per tal verità fon pronto a 
fpargere il proprio Tangue . 
Certo e vero , Clementi/fi. 

&a£VS S^ramento 

£f,,™ °j IfK^nfcfcwi per 
fuoco P * e del 

O Autore della FedeGiesà 
Cnfto, io credo fermiffi ma- 
mente » che fono vere tutte 
quelle cofe, che per tua ri ve- 
™°" e «ede .la Santa Madre 

ffi* : i ffi" V*** verità 
morirò volentieri. 

VmmHtmtnjfr Dtusmtus. 

CredtqndqHtd digit Dei fi. 
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Vi Speraniyi . 

CLementiflimo Dio ; lo 
fpero fermamente, che 
goderò l'eterna gloria con 1' 
ajutovoftro, econPopere > 
che farò per grazia voftra. 

Spero certamente , che con 
la grazia voftra, mifericordio- 
fìflìmo Dio , hò da vincere 
ogni difficoltà di quefta vjta , 
e che hò da vivere fempre nel- 
la terra de' viventi . Io diffido 
di me fteflb,e còfido in te Gie- 

SÙ mio . In te Domine fperans 
non infirmabor. In te Domtne fpe- 
rari non confundar in ceternum . 
Siconfiftant adverfitm me Cd- 
ftra^ in hoc ego fperabo . 

Vi Carità. y 

DOlciffimo Signore, io ti 
prego , che tu tenga il 
principato del mio cuore . 

AmatiflìmoGiesù mio, io 

ti 
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ti facrifico V incime parti del 
mio cuore» , 

Belliffimo ibpra ogni bel- 
lezza del mondo , ardimi con 
.l'incendio della Bellezza tua. 

Non voglio mio Giesù , al- 
tra Eredità,, chete. 

Si partino da me , ò fplen- 
dore dell'Anima mia , tutti gl* 
affetti peJlegrinis acciò io cer- 
chi te folo con tutte le vi- 
fcere. 

Troncate la via a gl'impedi- 
menti fe mi volete , Giesù 

mio.* 

Giesù mio, vorrei^he tutto 

il mondo vi a mafie . ■ 
Datemi grazia , Giesù mio , 

che io non vi abbia dafervir 

per timore, ma per amore. 
Io ti vorrei pure amare , 

Giesù mio,. 

Se tu non mi ajutis mait' 
amerò , Giesù mio . 

♦ Io tb vorrei amare > Qiesù 

• % • - mio> 

w 

K 
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fatoV e'non ne trovo la via .1 
Io ti cerco , e non ti trovo * 
^fesumlo. . * •"•> 

> l Ó dolci Aimo Signóre , ò 
buon Giesù 3 abbr uccia te il 

mio cuore col fuoco della vo- 
lt ra carità» acciò che tutto 
accefo arda con sì gran fiam- 
me di querio dolci filmo amo- 
re, che neflun'acqua lepofia 
fmorzare, r 

Voi, Signore , fiete quello 
amor e ,c he tèmpre arde, e mai 

nonseftingue. 

Dolci (Timo Signore, e buon 
Giesù , Carità , e Dio mio , 
infiammatemi tutto nel voftro 
fuoco, nel veltro amore, nella 
. voftra loavità, e dolcezza*, nel 
gaudio , e Bell'allegrezza vo- 
ftra, nel defiderio di voi fan- 

, to, e buono, callo , e pu- 
ro, quieto, eficuros atlne, 

- ch£ pieno della dolcezza del 

veltro amore 5 & accefo delle 

fiam- 
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fiamme della voftra 
ami , Iddio , con tutto il mio 

cuore , e con tutte le vifceré 
mky eyitenga ftmprenella 
mia Anima , dinanzi a 1 miei 
occhi > di maniera , che niu* 
no amore falfo trovi in me 
luogo, 

> Signore, chi non vi Tervirà 
per averlo voi creato , ben è 
meritevole dell'Inferno: ma 

per colui, che non vi farà gra- 
to per effervi Voi J fatto huo- 
mo> e morto per lui , ben fi 
converrebbe , che un nuovo 
Inferno fi faceflfe , - 

Pulci* Chrifte i bone le fu , 
Char/tas, petti meus , accende 
me totum igne mq. 

Amo te Deu* meus % amo te % 
& magis , atquemagis amo te « 
T»jf. amiti* in me ignem a& 




- -» . 
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- * ViCaftit*. ' 

PTJrimmo Dio, io delibero 
di attenermi da ogni di- 
letto, per amor tuo . 

Candidiamo Dio del cuor 
mio, non folamente io rifiuto 

i piaceri della carne > ma né - 
Janeo vorrei , che nella imma- 
ginazione mi fi rapprefentat 
fero . 

*. Giesu mio , fate , che la 
mia carne non mi tiri dietro a' 
fuoi guftibeftiali. 

Odio, ; & abomino quali! 
fìa diletto alla voftra fanta 
legge contrario . Voi Cete il 
mio diletto, ò mio Dio. 

.Omio Djo! Vorrei, effere 
un'Angelo di purità . , 

Mio Signore, imprimetemi 
nella mente quanto immonda 
cofi fìa il macchiarfi con pec- 
cati carnali. 

Cor mundum crea in me Deus. 

Con- 
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Confige timore tuo cames tneas. 
In Conceptione tua 3 Virgo im* 
maculata, fuifti ; ore? prò nobit 
Tatrem , cu\us filfum feperifti . 

_ Divenitene. , > ~ 

M I feri cord iofi fórno Dio | 
de t elio i peccati miei % 
e determino più tolta morire, 
che peccare per l'avvenire; 

Fofle piaciuto a te , beni* 
gniflìmo Signore, che prima 
loffi mogtcf , che aveflì pecca- 
to ; morirò più tofto , che 
offenderti più . - ^ - * 1 
Piaceflè a te , amati/fimo 
Dio , che io aveflì più tolto 
patiti tutti i tormenti dell'In- 
ferno , che ti aveffi difpiaciu- 
. xpi fia più tofto privo della 
gloria , che ti offenda. : > 

Miferere mei Deus y fecundùm 
magnam mifericordiam tuam . 

T$e reminifearis, Domine, ini- 
qui tatum mearum . , -*y. r? h 

l Tee» 
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V eccfiyimus , injtt/iè cgimns t 

iniqniwm fajnwf , mifner* 

nobili- ■ t i a . 

D 1 ruttò* ; 

MAnfuetiflìmo GiesùCri* 
fto , Lo confeffo , che 
fono il pii vile di tutti gli 
huomini. 

Non è alcuno, benignifll* 
mo Signore , tanto ingrato 4 
te, corri e fono io . 

Gli affanni diftrada, & i 
facrileghi, ò mifericordiofiC' 
(imo Signore , ti fervirebbono 
con pin fervore, e perfezione, 
fe avelli fatto loro tanti, e si 
grandi beneficj , come hai 
fatto a me . 

Non conofco,nè amo altro, 
che la terra > e per quefto non 
fon degno di guardare ilCie- 
jo, non che di entrarvi . 

Signore tutti gli Animali 

immondi aj modo loro fi ac» 

cofta« , 



4 Torte Trtma. 

coltane a te 5 folo io per l'infi- 
nita bruttezza della mia vita * 
me ne allontano; 

Signore , io non fon buono 
ad'altro , che a far male . 

Se io faceffi tutto il benè 
del mondo.che cofa avrei mai 
fatto, Giesùmio? ? , 

■ ' Ego autem fum yevmh y & non 
homo s opprobrinth bominum , & 

*b)ta$o Thè**; 

T>t Conforma + . . 

I) Er tuo amore ? fo pporte- 
rò qual/ìvoglia travaglio 
benché grave * mio Giesu . 

Io non voglio far a!tro,mio 

Dio r fe non la tua faraiflìma 
volontà . 

v.J&V ure % hic ficai hicnihil 
nubi patems , ut in xternum 

Dcminus dedit , Vcminns 
abftulìtì fit T^anun Domini be- 
nt4i£inm % 

> l % Dm 

m 
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1$6 Tirocini o Spi fi tua le 
Da quod \ubes , & ]»be quod 

yis . • - - 

jtdauge dolores, fed adauge 

fati enti am „ ; \ v. ' -, 

fiat volmtàs ma 9 rfif»t in 
Calo* Rinterra. 

Di Gratitudine , 

Olciflimo Iddio ó rln- 
J grazio per gl'immenfi 
berieficj, così naturali j come 
fopranaturali,che Tempre mi 
vai facendo. 

. Mifericordiofiflimo Iddio , 
che ti renderò per la creazio- 
ne , confèrvazione » reden- 
zione, giuftificazione > r pre- 
fervazione* ajuti, & ifpira* 

zioni> 

Iddio mio, vi ringrazio,che 
non mi avete , mandato la 
morte, quando v'offendevo • * 
■ Giesù mio > vi ringrazio , 
che mi avrete cavato dal pec- 
cato. * 

Mi- 
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' Mifericordias Domini in attcr* 
num cantabo . 

Bene die ? .Anima me a Domi- 
ti*) & omnia y qua intra me fune % 
nomini fartelo ejus . 
* Cantabo Domino , efti bona 

tribuit mihi . • C * 

-, 

.• 

D/ Magnanimità . 

S tampa > fortiffimo Dio > 
una gra forza nel mio cuo- 
re; perchè voglia fare atti e* 
tòìci <iiyirtù,per amor tao . 

Piacefle a te Dio mio , che 
io ti amafìì, come un San 
Paolo. 

Pi aceffe a teglie io mi pen- 
ti (fi de i peccaci miei, come la 
Maddalena . 

Certo, clementi [fimo Dìo, 
io voglio procurare di vivere 
in terra ,come un'Angelo nel- 
la purità . 

SiDeui pronobis , quis con- 
trario*}, ■ ' 

' 1 } Om- 

i v 
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198 Tirocinio Spiri tu a le 
Omnia fofftm ineo> qui nte 
confortata 

m 

• ■ 

J>i Offerta , . 

Qlgnore ^ ti rendo il mio fpi- 
,0 rito 3 ti oflerifco le mie vi* 
fcerej ti facrifico l'intime par- 
ti del mio cuore « " 
t Ah Dio dell'Anima mia 3 mi 
vi offero adeflb per fervo per* 
petuo fa 

. Per non avere cofa più cara 
da offerirvi , mio Signóre , per 
gl'in numerabili bene fi cj , e 
grazie concedutemi y vi, offe- 
rifco il voft ro unigenito Fi* 
gliolo , nel quale tanto vi 
compiacete . 

Ricevi, Signore, tutta la 
mialibertà, memoria , intel- 
letto^ volontà : tutto quello, 
che ho , ò pofliedo : Tu , Si-» 
gnore me l'hai dato 5 e tutto 
te l'oflferifco . 

A Me 
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t Mt tibi j Domine 4 m<t dr>*« 

?#o*t comminò t 

5 iD/ Coftantjtjé perfereran^a é 

eLementiffimo Diò> fer- 
mamente delibero di 
fervirti fino alla morte * 

Fed«liffimo Dio > fe btfb- 
gnaffe faticar mille *nnf in 

quella vita piena di travagli 5 
non cefferei dal proponimen- 
to di fervirti* 

Più tofto permetterò d'ef 
fer abbruciato, che abbando- 
nar rimpreGt» 

.Piaccia a te Signore > cho 
perda prima Ja vita» che da te 
mi allontani » 

Qgtd mififarabit à tharitatt 
Chrifti! _ t < ?/ 

Ideile Tentazioni , 

Signore fono fragile > cade* 
ro , fe non mi aj mate * 
Signore, tenetemi le mani 

1 4 *» 
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in capo', altrimenti faro del 

male. . ■ 

Dio mio , mandatemi la 
morte, j>fecipitajeml nell'In- 
ferno prima ch*io arrivi ad 
offendervi. 

ExurgatDeus, & difjtpentur 
inimici e)us , &fugiànt qui ode- 
ntnt eum à facie ,e\us . 

Deus in adjutorium meum in»» 
tende. 

Domine yimpatior, teff onde 
fronte. 



> 

\ • 
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PARTE SECONDA . 
" DELLA 

CONFESSIONE 

In generale . 

i 

CAPITOLO I. 

LA Confejfiotte è una ricognu 
> %ione delle proprie colpe con 
dolore , e detefi astone di ejfe . 

ARTICOLO I, . 

Hftejptà della Confezione . 

t Vf Ojto bene diiTe V 
IVA Oracolo Divino 
per bocca di Ifaia, cheiftio? 
penfìeri, e le Tue ftrade fono 
molto diverte da quelle degli 
huomini ( cap. j * . ) 2fyfr enim 

I 5 C9 ~ 
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202 Tirocìnio Spirituale 
cogitationes me* cogttattones re- 
ftrie , neque yia veftra ria me* . 

Imperciochè là dove appreflb 
gli huomini il confeffare le 
colpe è Tifteffo , che un chia- 
marti addoflb la pena ; e dalla 
negativa fi mantiene la fpe- 
ranza della Calute s appreflb a 
Dio la Confezione è Tunica 
via d'ottenere il perdono 5 e 
fenzaeffa èperfa ogni fperan- 
zadi poterli falvare. 

2 Quindi è , che in Efdra 
ad effa venghiamo efficace* . 
mente efortati : Vate Conferò- 

nem Domino Deo Vatrum noftro- 
Titm y & faci te flac/tum e\us 

(lib.i. cap.io. ) E in David 
ad ogni momento la vediamo 
frequentata 5 tenendo egli 
fempre avanti gli occhi i pro- 
prj peccati s e confeffandoli 
avanti il divino cofpetto \ coi- 
rne nel Salmo anquantefimo, 

dicendo : Iniquitatem meam ego 



/ Tart e Seconda . io£ 
^tagtfofco , & feccatum mentii 
contrame eft femper : Tibi foli 
-peccavi , & malum coram te fe~ 

ci. Oraneltrigefìmoprimo : 

Deli&um meum covnitum tibi 
ect y & tnjujftttam meam non 

ab fiondi. Ora nel trigefìmo 

fèttimo : Iniqui tatem meam an- 
nunnabo , cogitabo prò pecca." 

to meo. Et in cento altri luoghi 
efprirnefimili fentimenti. 

3 Mercè, che dopo la col- 
pa,altro (campo non ci è dalla 
perpetua dannazione , che il 
ricorrere ad una penitente 
Confeffione, che però daS é 
Girolamo vien chiamata : $e~ 

cunda Tabula pofi naufragium é 

Significando con queito , che 
a chi hà naufragato con il 
peccato, altro (campo non 
retta, che ad eflà ricorrere* 

jet * XX* *4 : %lKÀ *"*t ^ 
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ARTICOLO li. 

Phifione della Confezione . 

♦ 

1 "T\Ue fono le fpecie 
U della Confeflione , 

Spirituale, e Sacramentale . La 

Confeflìone fpiritualein due 
modi lì può efercitare , cioè ; 
ò considerando le noftre col- 
pe , & accufandocené nel no- 
itro cuore avanti h Divina 
Maeftà ; e quella fi chiama 
sfarne di Colcienza ; ò confe- 
rendo il noftro interno ad al- 
cun Padre Spirituale , come a 
noftro Conngliere ? e Diretto» 
xe> equefta fi chiama rendi- 
mento di conto di Co- 
faenza. 

2 La Confeflìone Sacra mu- 
tale è quella, in cui palesa- 
no tutte le noftre colpe al Sa- 
cerdote , come a Giudice Spi* 

. ' ri- 
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rituale dell* Anime noftre , 
e luogotenente di Dio . Di 
tutte tré lì parlerà qui bre- 
vemente , fecondo il noftro 
kiftituto • 




DEL L A 



* «» 



CONFESSIONE 



Spirituale 



9 



Detta, Efame di Cfifcien^a # 



» ¥ 



CAPITOLO II. 

LA Confezione Spirituale , ò 
y$ro Efame di Co fetenza % 
e un privato giudizio , che di [e 
fiejfafa l'Anima , intorno a ciaf 
che duna interna % & efierna fra 
ùper anione . . 7 

ARTICOLO I. 

Hecejfitàt & utile delVEfame di 

Cofcien^a. 

i TjSaminando S. Am- 
ili brogio quel luogo 
di David : Qua* dicttis in cordi» 
èmsreftris) incubilibut veftris 

com- 
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compungimi™, in quella forma 
il dichiara: Si quis prolapfus 

ejfet corde y fu ad et 5 ut compun- 
gatur in cubi Uhm fuis 5 & (Uum 
tmufquifque condemnet errorem i 
Voìutt entm , homines , deliEio- 
rum fuorum effe cenfores . Se al- 
cuno averà delinquito, David 
lo perfuade a ritirarli in fe- 
greto,e condannare il proprio 
errore; volendo cheglihuo- 
mini fi faccino Cenfòri , e Fi<- 
fcali de proprj errori . 

2 Queito è l'unico mezzo 
di fottrarfi dal divino giudi- 
zio, e condanna, per alrro ine- 
vitabile, il che infègnò 1 Apo- 
ftolo,fc rivendo a' Corinti : si 

tofmttiffos \udicaremus 5 non 
utique ]udicaremur . Che Cofa 

piùfoave, e più defidtrabile 
può dadi ad un reo , che do- 
vere elfer^e- giudice di fe ftiffor 
Ne (Tu no ti ama più , che te 

ikno , dice S. Bernardo ( lib. 

<* . de 
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de vita Solit. ) per confegufcn* 
za nefliino ti giudicherà con 
fedeltà maggiore di quel, che 
tu pofla fare , Non deverai te- 
mere di troppa feveritàjò che 
il apprenda la caufà tua trop- 
po fin iftramen te ; non ti acter- 
r irà kprefen^a del Giudicete 
tu (irai giudice a te mede- 
fimo . . |# \m j ?^^m i ì . & 3 & 
$U come pub^l'huomo 
giudicarli, fe prima non e ra- 
mina le proprie operazioni ? 
£ necelTario adunque PoiTer- 
vare diligentemente fe fteflb' j 
per conoscere in qual cofa fi 
fi a refo colpevole. Verkà feo* 
perta eccellentemente anche 

da un'Epicuro, che in tal prò* 
pofito ci lafciò fcrirto fenten- 
za degna dello fpirito di un* 

Apoftoìo: Initium falutis e fico- 

guitto peccati : e ne apporta Se- 
neca la ragione: imperciochè, 
chi non conoice di errare,noà 



Digitized by Googl 



1 



Tane Seconda . 209 

è capace di emendazione; Qui 

peccare fe nefcit , corrigi non 
vult ♦ Vepr%endas te oportet , 
antequam emende* , al che do- 
po aver fatto refleffione,ebbe 
ad efclamare ( lib. y. de Ira ) 

£uid ergo pulcbriusbac confue\ 
tu dine ex cuti en dì totum diem ? 
qnalis Me fomnus poft recogni- 
tionem fuìfequttur > quam tran- 
uillus , quàm profundnsy ac It- 
er ! O quanto quieto>ò quan- 
to ripofato è quel ionno , che 
lì piglia dopo quefto foave 

giudizio di fe medefìmo ! 
ARTI-COLO II. 

yfo de II* E fame della Co fetenza . 

i. "C Sfendo maflìma infal- 
JC# libile di buon gover- 
no, che quanto le cofe fono di 
maggior confequenza; tanto 
maggiore è l'applicazione , 

che 
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che richieggono di noi : non 
ci è diligenza per iingolarifli- 
ma i che fia,che erra non poffa 
chiamarli fcarfa , in paragone 
a quanto doverebbefi ufarne , 
per grintereffi appartenenti 
all'eterna noftra faiute i Info- 
gnerebbe per tanto > che non 
palTaffe qual fi fia , benché mi- 
nuta operaziofìe> ò parola;an- 
zi qualfivoglia ombra di pen- 
derò, che da noi non reitaffe 
notata % e cenfurata ; perchè è 
pur vero > che degl'ifteflì pen- 
fieri volontariamente ammetti 
ce ne deriva grande utile > ò 
detrimento alla gloria. 

2 La qual cofa pur vediamo 
coftumata con ogni più efata 
puntualità peri temporali in- 
tereflì de* Mercanti , che no- 
tan minutamente tutte le loro 
fpefe, e guadagni : e quoti* 
dianamente riveggono i libri 
loro , per fapere qual fia Puti- 

liti» 



« 
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lità 5 ò la perdita nelle merci . 
Diligenza offèrvata in quei 
fanti Monaci antichi da Gio- 
vanni Climaco; da cui vien ri- 
ferito (gradu 4-de Obed.) che 

molti di eflì tenendo Tempre a * 
canto un librettino, notavano 
in eflb ad ogni ora tutti li Tuoi 
penfieri j e foggiunge , che 
tal diligenza è neceflaria a chi 
veramente vuole attendere al 
guadagno fpirituale ; Optimus 

Me Trafe%ita eft y qui quoti die 
Teff ere lucrum , ac detrimen- 
tum omnìno computat . Quod fc/- 
re manifeftìUs non fot eft ; nifi ho- 
rh fingulis in tabuli somma de» 
notet • 

$ Ma perchè la Carnè > che 
ci circonda , e gli oggetti fen- 
dibili > che ci detraggono , 
rendon difficile alla nortra fra- 
gilità una così continua confi* 
derazione; vengono aflegn ate 

da* Santi alcune óre partico- 
lari, 

- * 
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lari , per ìitirarfì ogni giorno , 
a tale effetto. Il gran Maeftro 
della Siria Sant'Efrem due 
tempi aflegna , che fono la 
mattina, e Ja fera 5 Diebusfin* 

gul/s 3 yefpere , mane diligen- 
ter confiderà, quo patio fe fe ha- 
beat negot/atio tua , ac merci* 

monti ratto . A quelli fi aggiun- 
ge il terzo dal gloriofo Dotto- 
re S.Bonaventura ; & è il mez- 
zo giorno , prima di prender 

il cibo: ehm pulfatur Campa- 
nella ad menfam, rei ad come* 
dendum sfles in jllentio , & exa- 

mina te ipfum , in regni. no vit. 

4 Tre volte adunque c'infe- 
gna la dottrina de' Santi , che 
doviamo far Pelame della Co- 
feienzain ciafehedun giorno > 
cioè la mattina fubito che fìa- 
mo levati > a mezzo giorno 
avanti il cibo; e la fera prima 
di prender ripofò. 

5 Ma che maraviglia è, che 

i San- 
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i Santi , e Dottori della Vita 
Spirituale raccomandino tan- 
to la frequenza di queftoc©sì 
importante e fer r i zio,a chi d e- 
fidera incamminarli nella via 
della perfezione 5 fe liftefia 
frequenza viene ingiunta con 
non minore efficacia da ? pro- 
fani Maeftri del Gentil elmo ? 
Fra gli altri molti Filofofi, che 
ciò infegnarono, Pittagora la- 
fciò precetto a* fijoi Difqepo- 
li^che non pc endeffero " 




turno ripolaprima di aver tre 
volte eiaminato fe fteflt t Jty* 

que fotntmm unerss in oculìs 
acci fer e , friufquam d/urnorum 

f attor um ter unumtjmd^m com* 
memoratemi "x: 

» hi 
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. ARTICOLO III. 



VI % 



|4Wf delPZfam* della C*> 
fetenti *4*l ìLingrA'%i*m€n« 



* JT> Inque fono le parti, 
V* che comunemente fi 

affegnanoda praticarli , per 
far bene J'Efame, ^ Conferito* 

ne i pi ri tu ale: cioè ringr aiya+ 

rt Dio de' benefici ricevuti t 
(jiecialmente nel prefente 

giorno ; Domandar grazia di 

ricordarli, c lume per cono- 
feere le proprie colpe , e di- 
fetti 5 Tenfart bene ad effi : 
*Pentirfi % e dole r fi di effi; e fi- 
nalmente (riporr* di non vo- 
lere mai più tornare a com- 
mettergli per l'avvenire, 

* Il ringraziare de* benefici 
ricevuti, non è folamente vir- 
tù cnftianaj ma anco 
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naturale : c il non lo fare è fe* 
gno di unadeteftabile ingrati- 
tudine 5 che rende Phuomo in* 
degno di ogni nuovo bene;an* 
%\ provoca il benefattore a le- 
vargli ciò, che gli hàdato . 
^ingrazierò per tanto di vero 
cuore il Signore Dio, per i "be- 
nefici ricevuti immediatamé- 
te da S. D. M. come per U 
Creazione 5 avendomi fatto na- 
feer buomoj cioè Creatura ra- 
gionevole , fatta ad immagi* 
ne , e fimilitudine fua y capa* 
ce della Gloria del Paradifo ; 
mentre poteva lafciarmi nel 
numero dell 1 infinite creature 
poflibili , alle quali non hà 
conceduto Teflere; ò pure mi 
poteva fare una cofainfenfì* 
bile , ò un'animale irragione- 
vole. Ter la redenyone } con CUI 

fatto huomo per me , fpargen* 
do il Tuo preziofùTimo Sague , 

e morendo fopra un* infame 

tron* 



1 1 £ Tirocinio Sf iti tu a le 

tronco di Croce, fece, che io I 
mi poteffi falvare > aprendo il I 
Paradifo , che per il peccato 
di Adamo era flato ferrato • 
Ter la Fcde^ avendomi fatto 
nafcere non Turco,nonEbreo ? 
ò di altra nazione infedele $ 
ma' nel grembo della (anta 
Chiefa Cattolica.lVr gli a)mi t 
che perla mia fallite ha porti 
nella medefima finta Chiefa , 
de > Santift1mi Sacramenti, de* 
Predicato^, e di Confeffori , 
e di tanti altri indrizzi fpiii- 
tuali . Ter la nafcita , avendo- 
mi dato grazia di nafcere da 
genitori timorati di Dio, e o(- 
fervanti della Divina legge 5 
che hanno infittito in bene 
educarmi . Ter la fanitàyO con- 
cedutami , perchè la pofla im- 
piegare in ferviziofuo $ ò tol- 
tami , per levarmi Poccafione 
di offenderlo con effa . Teri 
buoni direttori, mandati mi, per 




fai- 
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falute del l'anima mia; che mi 
hanno fatto conofcere il vero 
bene, & aiutatomi a fuggire 
il male 5 e così di molte altre 
cofefimili a quelle. 

2 Secondariamente do vero 
ringraziarlo de J benefic j rice- 
vuti da effo mediatamente , 
cioè per mezzo dell'Angela 
Cult od e, dal quale fono Irato 
infinite volte difefo , e libera- 

to da'pericoli sì di Anirna,co- 
me di Corpo \ moltiflìm e del- 
le quali mi fono note, & in- 
numerabili mi fono del tutto 

nafeofe . Così ancora per in- 

terceffione della Beatiflìma 
Vergine, de* miei Santi Avvo- 
cati 5 del Santo del mio no- 
me; delle anime del Purga- 
torio, &c. r .« 

$ Et in particolare devo 
ringraziare S. D. M. che abbia 
avuto meco tanta pazienza sr 
anca métre attualmente Tof- 

♦ 
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fend^vp: npn mi levandola 
£uijtà,e la vitascome avrebbe, 
potuto fayc > con un folo atto 
della fua vplontà : e che mi 
abbia cpnfervatp fino al pre-? 
fentel e di più levatemi tante 
pccafioni di ftr malese datemi 
ta^teifpirazioni, ed impulsai 
t>ene ; 3cciò mi converta a lui? 
pianga & abomini le mie col- 
pe : e non mettendo più olia- 
molo alla fua grazia , mi rend* 
capace (iella gloria eterna . 

Tratfc#del Ringraziamento t 

■ 

ION. vililfima Creatura s vi 
a.doro , Dip mio, infinito , 
Creator mio Pot^qtiflìmp , 
Redente* mio Clementi (Sm Q\ 
e vi rendo innumerabili gra- 
xiejpei quantp so# poffo,con. 
tutto il cuore, 3^ animamia » 
per tutti i beneficj ricevuti 
dalla vpftra, inefautta t>ontà t 



>i* V*rt* S monda ♦ no 

Vi ringrazio per tutto quello» 
che avete fatto per me , e per 
la mia falute Vi ringrazio , 
perchè mi a vete creato , e re- 
dento . Vi ringrazio , perchè 
avete fatto tutte le altre Crea- 
% ureper mio fervido , O *osì 
a ve(fi io tante lingue , quante 
ho mem bra, & articoli ; anii 
quante fono le lingue di tutti 
glihpominK quante fono Je 
flrondl dc gii alberi JfetearejDe 
del Mare* aeciqtcweflo io vi 
poterti meglio ringwsiare^Vi 

lodino | «»àg$uunQfre benédi- 
ohino per me tutte le; opere 
voftre ; Vi benedichin© tutti 
gli Angeli, iCtél% Jl$9!é> la 

lunarie Stelife f > e,tutteJe 
Creatore : ma w particeJ are vi 

J>enedica^ lodi , e riegràsj*» 
eterno Panimi mia ♦ £ v. . - 
rit Sarà ancora utui(rima.ma* 
niera di ringraziare Pio de f 

benefici ***** > 
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che cantarono li tre fanciulli 
ih mezzo alle fiamme della 
fornace di Babilonia:: Beno (li- 
cite omnia opera Domini $>o* 

, ■ • •• • 

v. ÀRTICOIO IV. ; 

Velia Vetrone di cono farei \ 
: ' v fnp'j difetti, t ; > 

F Atto il primo atto di rin* 
* graziamento , il quale fi 
può Farepià breve » b più lun- 
go, conforme Iddio ci infpi- 
ra ; e noi {rimiamo più utile 
all' anima noftra 5 potendoli 
per lo più parlare con un Colo 
atto interna dell'intelletto i 

nel fecondo luogo fi doverà 
chiedere a Dio grazia di po- 
terci ricordare>& accorgere di 
ogni mancamento commeffo - 
in quel giorno ; per lo che po- 
tremo intieramente pregare 
•vi Dio, 



Parti Seconda . iti 

DiOjinqueih, Òmiimàlina* 
nièra . ' • S . n . ji 

grafica di ff tifone . 

DOmine illumina tenebrat 
meas . Compiacetevi t 
mio Signor GiesiYCrifto , voi 
che fiete la vera luce , <4e8za 
la quale io fon cieco ,,egiacio 
nelle tenebre, e nell'ombra 
della morte , a voler illumi- 
narmi la mente ; acciò libera 
dall' offufeazione del la fuper- 

bia, ioconofcala miaviltà i 
& ingratitudine > eia moltittn 
dine delle mie iniquità,con le 
quali si indegnamente io cor- 
rifpondo alla voitra infinita 
bontà -, liberalità , e clemen- 
za, in farmi fempre innume- 
rabili benefici * acciò cono-» 

teendo inweii»ancamenti,mc 
ne pofla, col voftrò Divino 
ajuto , pentire, & emendare » 
pet gloria YQftfa,€falute dell - 

X $ anU 

v 

> ■ 
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anhna mia • Concedetemelo 
mio Giesù , voLche potete «" \ 

ARTICOLÒ V. 

Pe//* Confederatone defeccttsì. 

f}> remo al terzo atto , 

che è di efaminare n*i ftéfii 

minutamente t, Uguale , co- 
me ancora H duefegnetlti * fo« 
fio li pkSl atìlf ,* importatiti * 

itì eflS d 4o veretno 
trattenére con maggtbt atten- 
zione y e più 1 ungo tetttpa: ; u 
i Confitte quello in ufare 
una follecita diligettfcà * ,per 
{coprite r 9 e ì- ribtaré: It utt© 1é 

macchie dell' anima rioitra ; 

contratte^ bcùà 'à'tna Le co»* 

mejpf :y. ovvero còri ir bene ò che 
abbiamo lafciato di fare , in pen* 

fitti?, pareli^ &[.opeto't*vetfo 

Uhi verfò nw fteffi É e verfo H 



9 



.j ^L^^* ' ■ i&ÌQ itizeci bv £j c 



. 'Parie Seconda * i£j 

froffiM* nè (blamente daim- 
neremó le ma anco te 

intenyohi i C prì le quali fi è 

òperatò . 

3 Dichiarai eccelientémefl- 
tedaS.Efrem quella materia" 
nella terza parte de'fefmonl 
àfcetici,cori dire : Ingtijfus tu- 

biculuni cardia tui examind té 
*f>fum y ac dicito: Tutafnéhodie ÌH 
àliqua re Ùeùni exdcerbavi * 
Tiuinquid verba otiofd protuli j 
i JS(unt per coniemftunt y negli gen. 
tiantque pécédifi f TSfrm in ré ali- 
quafrdtreni irritaci ? %uni àlù 
tu)us fdmani dettati ionibù* la- 
ceravi? E Pitagora n'orimene* 
Chiaramente c'infegria circa di 
«Juali còfe deve enere il nd- 
ftro Èfàmej dicendo: Qn^ fiori 

trànfgreffus , quidfeci y quid mi* 
h*i quodofortùtrii .non faci uni 

ifit ! 

k 4 A8. 
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ARTICOLO VL 

Del Ventimento , o Dolore . 

POco gioverebbe laconfi- 
derazione,benchè diligé- 
tiflima delle proprie colpe , fe 
ciò non doveffe fervire per 
muovere il cuore ad un vero 
difpiacere, dolore, e penti- 
mento di effi>. E neceflario 
adunque alla falute dell'anima 
fare un vero Atto di Contri- 
zione : dopo il quale farebbe 
utiliflìmo dire il Salmo $o.3i/- 

ferere mei Deus fecundum, &c.c 

recitare , ò col cuore, ò con la 
bocca alcun* altra orazione 
per impetrare dalla divina mi- 
fericordia il perdono . 

Gioverà ancora affai il fare 
in quell'Atto qualche brevif- 
fìrna, ma accefa orazione ja- 
culatoria delle già oofte , ov- 
vero alcuna di quefte , che co- 
me 
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* ' & *Parn aS e con da . « f 

me più proprie per quello 

effetto qui fi foggiungono . 

Tiratica dèl?emmmò 9 *D+* 

P Ater peccar i in Cctlum y 0* 

gnu* vriart filini tuus . . ( , 
1 Parer Domine , par ce peccai is 



Satf* Animam meato 5 qiftA 
ficcaci tifa t ; ! , , f , 

Conyertere Domine , Jf^re- 
calilisefto fupérmt. 

•r O mio buon Giesù purgate? 
cor pceziofiffimo Sangue vo- 
ftro il m io cuore da ogni pec- 
cato, & adornate l'anima mia 

idi Virtù iri modo , che io vi 
poffa piacere > . 

la molti- 



tudine de* miei peccati 5 ma 
maggiore è la voftra miferi. 



entiffimo Iddio,mi 
K $ pen- 
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pento con tutto il cuore , per* 
chèeffendo voi degno d'infi- 
nito Amore , ho avuto ardire 
di offendervi « 

Perdonate, mio Dio, a que- 
llo cuore umiliato al trono 
della voftra divina mifericor- 
dia 5 ecótrito de' fuoi peccati* 

Dolciflìmo Giesù,fate , eh* 

io vi ami , e non vi offenda 
più. ^ 

ARTICOLO VII. 

Pel 'Profonimtmo « , ■' . 

l ^T* Utti li quattro pre- 
-° ' X cedenti Atti fon» 

come mezzi per arrivare a 
quell'ultimOjdi Vrttpn'mmto , 
come a fuo fine. Si deverà per 
tanto fare con la maggior effi- 
cacia a noi potàbile ; perchè 
da ciò depende il cavare mag- 
gi ore, ò minor frutto da un 4 

esercizio sì Tanto , e sì necelTa- 

: % Con- 



fané Secòhédt Hf 

i Confitte quei*' Atto in 
Imarifolutiflì rrià deliberazió- 
ne della Volontà di voler cor- 
reggere in noi quél tanto , chà 
riellefame abbiamo (coperta 
contrario al Divino Volere, & 
alla perfezione del vivere cri- 
ftiano, alla quale è ciàfchedu- 
no obbligato < 

1 In pratica fi potrà eferci-- 
tare quell'atto unitamente col 
precedente di dolóre : poiché 
è parte * e condizione efferi* 
alale d'uri vero dolore il pro- 
porre di non tórrfare a coriì- 
mettere quillO/di che fi è pe- 
tifo, e fé non ci farà tal propo^ 
fiin. erito, noti farà vero dolo- 
re;' f efchè Mtiù ditole , riè 
perite veramente chi fa penfie- 
to di tornare a commettere 1* 
ifteffe cole- nnzi fè né diletta^ 
rie guira , Il G he è fegóo d'un* * 
ani m a siffatto pc rfa 
4 DcVéper tanto il propó- 
rr • K * fci- 
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nimento aver due condizioni , 

cioè ferme'^a , e ferfeveran^a , 

che confìtte nel vivere non 
qualche giorno , ma Tempre 
inceffantemente inferma ita- 
bilità . 



ARTICOLO Vili. 



con quella deliberati (lima vo- 
lontà di fare ogni diligenza 



Coverà fermarli in femplice 
fpec illazione, ma ridurli alla 

pratica a ll'occafioni , che fra 
giorno ci fi pr efentano . 

La Vtrftytran%a confitte in 

continuare , fenza mai fiac- 
carli , fino a tanto , che non fi 
fono vinti i vizj , che ci con- 
trattano la faiute. 



LA Fermezza t ò ftabilità 
confitte in viver fempre 





Tré- 



Tane Seconda* 

Vratica di affetti dtVrotont- 

mtnto. 

». 

i 

t f\Mìo Signor Giesù 
Vy Crifto, peri meriti 
' della yoftra fanta Paffione > e 
per l'ineffabile amore , che 
porcate all'anima mia , vi pre- 
go a volermi concedere, ch'io 
non viva legato con diiordi- 
nato affetto ad alcuna cofa vi- 
abile , ma ch'io difprezzi per- 
fettamente ogni cofa trannto- 
ria , e terrena, é ch'io defideri 
fblo le cofe celefti, & ami voi 
fommo mio Dio, & unico mio 
bene con vero affetto del cuo- 
re fopra ogni co fa. 

2 Signore Dio mio r io vo-, 
glio tempre odiare * & abomi- 
nare tutto quello , che è con- 
trario alla vóftraDivina legge. 

5 Signor io voglio abbrac- * 
ciarmi di tutto cuore con la 
poltra Santiffima legge. 
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4 Io voglio in eternò fà* 
fe la vòftra Santiflìma Vo- 
onta ♦ 

y Dèfièétó , b mioOiesu , 
più pr efio morire,che tornare 

ad offendervi * 

6 Signore là voftr'à legge 
ha da effere ilrnio diletta* 

Da -adeifo* fottò póngo di 
cuore* la mia alla volita San* 
tiffima volontà . • ?: h < 

7 lo voglio da qiuaVantijà 
mio Dio i< portar'eternamentcf 

Il (bave giogo dei voftro San- 
to fervfció* ' 

lo propongo férmanierl-» 
te di volervi vere y e morire iti 
fervisi o veltro, o mioioaviffi* 

ino Gìesir. / ' : 

9 Vi fopplico,b mio Sig»du 
fe, a volermi mandarla morte 
prima , che operi cofa* ehé fi* 
dorTefaVortra, 

10 Intendo* e Voglio ezTef 
^roftro fervo , e fchiavoper* 

pe- 



Parte Secónda. %%t 

petuo * ò mia Amabilirtlma 
Regina Maria ,. 

ti- Angelo mio Santo Cu* 
ftodeitàte vigilante, acciò il 
mio cuorciion fìa più vinto da 
alcun peccato , 

ti Gloriofiflimo Santo K, 
potentiflSmo, mio Protettore 
diffendete Panima mia da ogni 
nemica affatto di Satanaffòy& 

impetratemi grafia, virtù , e 
forza per mantener la pàrola , 
che hb dato à Dio di non vo* 
lerpiù offenderlo , nèdifgu- 
(tarlo , ; * 

■ » i , • » » S 

Avvertimenti circa, le cofi 

; . ' . predette 4. ' 

* f • i * 

> i A Vvefti'te qui, Svoto 

Lettore , che ne! farei 
TElarne della Coscienza, tutti 
gfc Atti qui fopra efpofti fi 
poffónofare con affetti inter- 
ni in brevi/fimo tempo ; mali' 
■5 A fono 

Digitized by Google 



l$% Tirocinio Spirituale 

fono così efplicati per indriz- 
zo di chi non è pratico 5 e per 
foddisfazione di chi volerle 
trattenerli taFora nell efami- 
nar la fua vita più lungo tem- 
po del folito, dando una ricer- 
cata anche alle colpe patiate, 
per rinnovarne il dolore , e la 
confulione> potendo ciòfer- 
vire per un fruttuofìflìmo 
efèrcizio di meditazione fo- 
pra il peccato • 

2 Guardatevi però di fer- 
marvi in tali confidei;azioni 
fopra i peccati carnali già 
confettati ; perchè in vece di 
rinnovare il dolore , correte 
evidente pericolo di rinno- 
varne la compiacenza 5 però 
bifbgna più tofto pregare 
Dio , che ve gli fcancelli affat- 
to dalla memoria. 

% 



A R- 

% » 
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ARTICOLÒ IX. 

Vtytfiont delPEfame della Ce* 

- faenza. 

ì 

I T"\ A tutte leScuoIe diSpi- 
. JL/ rito due Efami di co- 
scienza comunemente fi affe- 

gna no;de*q uali generale V uno, 
f articolare raltro è chiamato . 

i Quale fia la natura,e con- 
dizione di elfi , dall' iiteflb no- 
mefifcorgej poiché il gene- 
rale è q uell o,con cui andiamo 
generalmente ofTervan do tut- 
te le n oltre azioni interne, & 

cfterne confidenti in opere , 
parole, penfieri 3 & intenzioni; 
conforme nella pratica della 
confiderà zion de' peccati ab- 
biamo accennato come (òpra. 

II particolare per lo contrario 
è quello , con cui riftringhia- 
mo la mente in una particolar 
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confìderazione, e diligenza j 
intorno una fòlà fpecie di vi* 
zio dà fuperarfi 3 ò di Virtù da 
acquiftadì t 

S DI quelli il primo è né* 
cellario à tutti j comedifpofi- 
zioneafar benelaConfedio-i 
ne Ssgraméntalejdèlla quale a 
fuo luogo ragioneremo, Il fé* 
condo non portà fécò quelli 
neceflitàsitìà è Un mezzo mol- 
to foave per (ottfarfi da qual- 
fivoglià morale imperfezione* 

ARTÌCOLO X, 

Dell'* Efamé Generate : fua né-» 

. ceffìtly e Direzione per pr a* 
ttcarldt « 

♦;>t -Qt/ppoftà pet Verità iti* 
*3 fallibile ii che per i' 
integrità éf Ila Confefliond 
Sacramentale fià neceffàrioU 

«orifeffarfi di tutti i peccati j 
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del li quali fìam rei, viene ad 
appanreU bifogno , che dè 
dell' E&mé Generaley che è il, 
mezzo di ricordarti di effi * >V 
ferìza il quale accoltandofi a 
qiiél^àctametrtdjlavàero^À» 
l'Atiimèy esporremmo a; cèti* 
traet nuova macchia di Sacri* 
legjo iftirece di reltate, purifi- 
cati da i già commeffi delicci f 
carne a Tuo luogo faremo 
maggioi-nientepalefe v 
- ì: 'ì$ r li modo - del praticarlo 
pah effe* vàrio » Sogliono al- 
cuni collocare l'applicazione 

\n ci afcb e duno de [entimemi , i 

foten^é j confideraftdo » còme 
fe ne fono ferviti éòn Pio 5 col 

projfimo'y e con fé ftèffii intorno 

alli Precetti de l Decalogo , e dcL 

la eh Ufo ì i Rei i gi o fi , e quelli, 
che4»>Éfeutt modo fono ob- 
bligati àH'OjTervanfcàde! tèmf* 
gli Evangelici? ò d'ale* Utt0 di 

«ili j ancora intorno à quelli 
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s'efaminano. Altri per rego- 
la del loro Efame fi fervono 

de' fette peccati capitali,vè&CIl- 

do fein alcuno di elfi hanno 
errato fecondo la diverfìtà 
della propria lor condizione . 
Pigli tiafcun quel modo, che 
prova a fé ftelfo riufcir più fa- 
cile , per meglio ridurli a me» 
moria tutto l'operato • Che 
deva frequentarli giornalmen- 
te già s'è veduto di fopra . 

3 Lamia Religione alToda- 
ta in tal verità coftuma di fre- 
quentarlo comunemente ogni 
fera prima di prender ilripo- 
fo della notte , invocando l'a- 
juto di tutta la Corte Celefte 
con le Litanie de' Santi, & al- 
tre preci avanti, e dopo con 
l'ordine , che per comodità di 
chi bramarle tal direzione qui 
fotto fi pone • 

% ' J / ' ' ' , 1 &\ • £' L, Ìf • i 

•■"1 ■ * 
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litanie, e Vr e ci da dir ji avanti 
V Efame generale. 

In Nomine Patris, & Filli , Si 
„ Spiritus Sanili • Àmenv^ 

KYrie eleifon • 
Chrifte eleifon. 
Kyiie eleifon . v . ^" ■; • 
Chrifte audi nos . .-\ 1 • , 
Chrifte exaudi nos. 

Pater de Coelis Deus, mifere* ' 

renobis . - • -~ ■ 

Fili Redemptor mundi Deus , 

m iferere nobis . 
Spiritus Sancìe Deus,miferere 

Sanila Trinitas unus Deus , 

miferere nobis. - 

Sanila MARIA, ora. 

Sanila Dei Genitrix, ora. 

Sanila Virgo virginum , ora. 

Sanile Michael , . ora; 

Sancìe Gabriel , ora; 

Sanile Raphael, , ^ ora. 
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Omnes Sancti Angeli , 8r Arw 
changeli, orate, 
Omnes Sancii Beatorum Spi- 
rituum ordines , orate , 
ganóte Joannes Baptifta * ora. 
Omnes Sancii Patriarchi , & 
Proprietà:, orate , 

Rancie Petre , ora, 
SanótePaule, ora, 
Santte Andrea, ora. 
gan&e Jacòbe , ora, 
Sancie Joannes, ora. 
ganótethoma, ora, 
$an&ejaccbe, ora, 
Sanóie Philippe, P^. 
Sancie Paitholomaee , ora, 
San&e Matthaee , ora, 
Sanóte Simon , ora. 
SancreThaddare, ora. 
SanòteMathia, : ota, 
Sancte Barnaba , ora. 
Sanate Luca, ora. 
Vanite Marce, t ora, 

Omnes Sancii Apoftoli , & 
fiuangeliite . orate , 

Om- 
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Pmnes Saniti Dikipuli Po* 
. mini t pwe . 

QlPPes Santfi Innppente? ^ 
. orate prpnobis^. , 
$aii#eStephane, t >:jora f 
Sanft e Laureati ? pra, 
Sanóte Vincent , ora. 
§antìi Fabiane, & Sebaftiane , 
. oraie prpnobis. 
gangli Joannes , & Paule , 
. orate prò nqbis . 
§andi Cofma , & Damiane , 

orate prp nobis. 
SaCìi Gerva(ì>&: Protali, orate. 
QmnesSan&i Martyres,prate t 
SanòteSilveiter, pra f 
San&e <3regori, ora, 
Ranfie A^brofi, ora, 
SanCìe A uguftine , prs* 
Sanóte Hieronyroe j pra, 
jSan&e Martine, pra t 
Sanile Nicolas \ ora, 
Qmncs Sandti Pontifices, & 

Confcflpres , orate , 

Qmnes Sàóti Poótores,orate t 

§an* 
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Sancìe Antoni , ora. 
San&e Benedice , ora. 
Sanate Bernarde , ora. 
Sancìe Dominice, ora. 
SancìeFrancifce, ora. 
Omnes Sanili Sacerdote$ , & 

Levita? , orate . 

Omnes Sancii Monachi , & 

Eremita?, orate. 
San&a Maria Magdalena, ora. 
Sanóta Agatha, ora. 
San&a Lucia, ora. 
Sanfta Agnes , ora. 
Sancta Catcilia , ora. 
Sandra Catharina , ora. 
Sancla Anaftafia , ora. 
Omnes Sancì* Virgines , & 

Viduae, orate. 
Omnes Sancii, & Sanftae Dei, 

Intercedite prò nobis . 
ir, Oftende nobis Domine mi- 
i ericordiam tuam . 

Bi. Et (aiutare tuum da nobis . 
ir. Dignare Domine nocìe 
ifta. 
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rj. Sirie peccato nos cufto- 

dire. / • 

f. Memento Congregationis 

tux . . 

^. Quam poffedifti ab ini* 

tio. 

ir. Fiat pax in virtute tua . . <* 
fy. Et abundantia in turribus 
tuis . . 
ir. Oremus prò affliótis , & 
capti vis. 

^. Libera eos Deus Ifrael ex 
omnibus t rib ulationìbus fuis . 
ir. Mitre eis Domine auxilium 
de Sanato é » * , * 

Et de Sion tu ere eos . 
^. Pro fratribus noftris ab- 
fentibus . 

&. Salvos fac fervos tuos , 
Deus meus/perantes in te . 
ir. Efto nobis Domine turris 

fortitudinis . 

fy. A facie inimici . / 
y. Pro benefaótoribus no- 
ttris . u 1 

L Re- 
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j£ Retiibuerc dign^reDbmi» 
ne omnibus nobis bona fe~ 
cientibttt propier nomemuft 

vitam «ternani f ^^^^ ^T^^ ^ 

Pro.fi4elibi)s fefmiÉtìs. : 
Requiem «ternani, &c f 
fUqutefcan? ili pa^e P 
^ Amen*. ' - 
'ipr. Pomine Pei» virtuflW 
«fonvefte no* r :* \ v'.: -'-v 

Et oftende fariem man? , 
& falvi ertavi <-••"• sriiv 

gxurge Cbrifte -ripiv* 
Et Ubera np$ prppcer no* 

mentuuin . - 1 

W Domine e*a^| owttonem 

Oremus, 

17 Jiì*i,qu*fiimu$ Domine, 

V habitationem iftam , #2 
omne$ infidias inimici ab e* 
Jongè repelle, Angeli mi fa n* 
ÉU habitent in ea ^ qui nos in 

- > pa- 
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pace cuftodiant,& benedirti 
tua fit fuper 
Domini 



In 




P/o x e fi fa attentamente ÌEfa- 
me della Co fetenza . 

JF#Wfo V Efame fi dica • 

Tu autem Domine, mifè- 
rerenobis, > * 

S*. Peogratias. - ' 

Regina , 0 */rr* 
Antifona dell* Beata Fergjn* fe*' 
eondo HumfQ j'kf#?*ltty£ì** 

oi, come ai fine dell'Orazione 
Mentale della mattina* tìTtìi 

perchè è configlia de'Saìiti, 
che all' Efame per ftimofd 
maggiore <Fémender£$'aggifci 
ga qualche mortifica zioncor-4 

por ale; in tre gi orni dfelj a^etti- 
tfrana; cioè Lunedì , Merco*' 
ledi , t Venerdì s'aggiugne 

dalla mia Religione la morti- 

ficazion della difcir/linaj nella 
quale occafìone, in vere delle 
i t % io- 
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fbpra accennate , dopo i'Eia- 
mefìdiconle feguenti Preci. 

Treci da dirjt nel tempo della 

Vijciflina . 

In Nomine Patris , & Filii , & 
Spiritus fanòti . Amen . 

ACtiones noftras quefumus 
Domine , afpirando prse- 
veni , & adjuvando profeque- 
re | ut cun&a noftra oratio , & 
operatio à te femper inci- 
piat, & per te coepta finiatur . 
Per Chriftum Dhm noftrum. 
Amen . 

Apprehendite difciplinam, 
ne quando irafcatur Domi- 
nus, & pereatis de via jufta . 

Padri, e Fratelli in memo- 
ria del molto , che patì il Re- 
dentor del móndo per amor 
noftro in tutto il corfo della 
fua Vita , e Paffione , offerire- 
mo a Dio Benedetto quefta 
piccola mortificazione della 

pre- 
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preferite difei pi in a , unendola 
a gl'infiniti meriti dieflbRé- 
dentor noftro * &in partico- 
lare a quelPaipriflime battitu- 
re, che ricevè nell'Atrio di 
Pilato, legato ignudo alla Co- 
lonna, e fi a in remiffione di 

tutti inoftri peccati , & im- 
perfezioni. * ; % ' * \ 

Quindi intuona il Saint» < 
" * * c in quante firn 0 . 

Mifeirereitiei Deus , &c. 

«•'■»< 'li quale finito foggiunge . 1 

Apefte, rame ,& bello, lk 
Bera tlos Domine . " f 

* Ufi replica vicendevolmente 

^: Pécicavimus , injtjftè egi* 
muS V iniquitatem fecimus } 
rtìiferére nobis . ' 

Peecaviaiufc &c. " ; 
Domine non fecundùtii: 
peccata nòftra facias nobis„; 

lù. Neque fecundùm iniquita- 
teS noftrà* retribijas nobis i • 
À L 3 #.Do- 
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Domine exaudi orationem 
meam ♦ 

fy. Et clamor meusadteve- 
niat . 

f. Dominus vobifcum . 
fy> Etcumfpiritutuo. 

Oremus . 

DEus, qui culpa offende- 
rla , poenitentia placa- 
tisi , preces Populi tui fuppli- 
cantis propitius refpice > & 
flagella tu* iracundi* , qua* 
prò peccatis noftris meremur, 

averte * 

FIdelium Deus omnium 
Conditor, &Redemptor 
animabus famulorum, famu- 
larumque tuarum remiflfioné 
cuncìorum tribue peccatorù , 
ut indulgentiam , quam fem- 
per optavemnt , piis kvpplica- 
tionibus confequantur . 

R Efpice quaefumus Domi- 
ne fuper hanc familiam 
tuam, prò qua Dominusno- 

fter 
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Aer jefusChriftus nondubita- 
Vit maiiibus tradì nocentium, 
i& Crucis fubire tormentimi . 
. Quitecum viviti & regnatili 
imitate Spiritus Sancii Deus . 
Per omnia faecula ffccùlortim * 
&. Amen. 

Dopo s'invoca il Santo > o Satu 
ìa del giorno corrente y e del fe- 
guentè dicendo i Sanfte N.Orà 
prò fìo bis , e nella Vigilia dì 
qualche Feftd del Redentore 9 cò- 
me pet cagione d* e [empio nelld 

Natività fi dice . Per Natività* 
tem tuam ab ornili malo libe- 
ra nos>Domirie,e dellaf^ergine^ 

come nella Concezione, Per Còti- 

ceptioriem tuàm Dei Genitrice 
Virgo intercede prò nobis » 

Si replica da tutti , e qui finirci 
la flagellatone $ e fi pròfeguifeon 
le preci con dire il Salmo t±$i 

D E profundis clamavi ad 
te Domine : Domine 

exaudi Votem meam . 

L 4 £ian€ 
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Fiant aures tua? intédentes: 
in vocem depreoationis mese . 

Si iniquitates obfervaveris 
Domine , Domine quis fufti- 
nebit ? 

Quia apud te propinano 
eft: & propter legem tuam fu- 
ftinui te, Domine . 

Suftinuit anima mea in ver* 
bo ejus : fperavit anima mea 
in Domirro . 

A cuftodia matutina ufque 
ad noótem > fperet Ifrael in 
Domino . 

Quia apud Dominum mife- 
ricordia , & copiofa apud 
eum redemptio . 

Et ipfe redi m et Ifrael , ex 
omnibus iniquitatibusejus^ 
ir. Requiem aeternam dona eis 
Domine, & lux perpetua, &c. 
ir. A porta Inferi . 

Erue,Dne, animas eorum . 
ir. Requiefcantinpace. 
Amen. 

tf.Do- 
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ir. Domine exaudi orationem 

fy. Et clamor meus ad tCYé- 
niat . : . . v l 

DEus veni» largitòr, Se 
human* falutis amator > 
quaefumitó eie m enti am uwm s 
ut noftrat Congregation is fra- 
tres , propinquos , & benefa* 
dòres , qui ex hoc fxc uio 
tranfìerunt, Beata Maria fen* 
per Virgine iritercedentejcnia 
omnibus Sanétis tuis , ad per- 
petua? beatitudinis confortili 

pervenire concedas. Per Chri* 
ilum DominumiK>ftrum . #•> 
^. Amen. * ' 
ir. Requiem seternam, &c. 
Et lux perpetua ,&c. 
.Requiefcàt in pace.^. Amf. 
Antif. Salva nos. 

Cantico di Simeone . 

NUnc dimittis ftrvutn 
tmira Domine : fecun- 
L 5 dùm 



Digitized by Google 



2?o Tirocinio Spirituale 

Jùm verbum tuum in pace . 

Quiaviderunt oculi mei i 
falucaretuum. 

Qiiod parafti: antefaciem 
omnium populorum , 

Lumen ad revelationem 
gentium , & gloriarti pie- 
bis tua Ifrael. Gloria Pa- 
tri^ Filio , & Spiritili Tando . 
^.Sicuterat, &c. 
Untif. Salva nos Domine vi- 
gilantes,culiodi nos dormien- 
tes,ut vigilemus cum Chriilo, 
& requiefcamus in pace . 
$ Domine exaudi orationem 
roeam . 

ty. Et clamor rneus adteve- 

niat. \\Qremus. 

Vlfita quaefumus Domine 
habitationem iftam , & 

omnes infidias inimici ab ea 
longè repelle, &c. 

JE poi le altre preciderne fofra s 
al fine delle Litanie delia fera * 
cartello* 

Tre- 
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9*$& dA die nti tempo tUlìd 
> pifcipUitd 4 tré giorni 441$ 

v- ScttmandSaHU i detti Tent* 

StfóMtncté dffotutmeHté dal- 
rÉddèmaddriò t 

t Adtiònes noftf as , &c 5 
Appreheddité* DifcipU- 

Padri, e tméìì in ititìtiork 
del molto, che patì in quelli 

giorni il Redento* del Mondo 
dite, Mifefefe md Deus, 

cundum magnata, &c, 

t . É tdcìm dlld fifié il Gloria 

Vàtri f &e t fàggiuhgt t 

A pelle , fme, & bello.* 
&c, Peccavimusjinjuftè egi- 

IT1US, 

Oremus * Deus qui culpa o£ 

fenderis* &c JFideUum Deus:, 

&C. tinCdmhiù dell'Orai iòne 4 

Refpice quaefumus Domine , 
fidici, Pare* Domine* parec 

•; a t 6 po* 
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populotuo, utdignis flagel- 
lationibus caftigatus in tua 
miferatione re(piret . Per Do- 
minimi noftrum Jefum, &c. 
fy. Amen . 

Per Crucem , & Paffionem 
tuam ab omni malo libera nos 

Domine, il che replicato ce jfa 
la flagellati one: e fi recita il Sal- 
mo , De profundis, ttec.conl' 
Oratone, Deus venia? largitor, 
&c. f. Requiem aeternam , 
jkc.ì. Requiefcantinpace . 

"fy.. Amen , fi tace V Antifona. 
Salva nos, ma fi dice il Cantico . 

Nunc dimittis , &c. e taciuto il 
Gloria Patri, &c. fubitos'in- 
tuona . Chriitus facìus eft prò 
nobis obediens , &c. Pater 
nofter. Miferere mei Deus , 
&c.Refpìce quaefumus Domi- 1 
ne , &c. come à c. 1 i 7* jj 

i 

f 

A R- 
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ARTICOLO XI. 

£/*me f articolare , e fua 
utilità. 

i TTjErchè è quali impoflìbi- 

JT le all'umana fragilità t 
emendarli nel medefimo tem- 
po di tutti i vizi , che rendono 
imperfetto l'huomo, fi dà q ue- 
tto utiliffimo documento, che 
chi defidera liberarfi da quel- 
le paflìoni, e abiti vizio/i , che 
più gPimpedifcono ilfervire 
a Dio , e fare acquifto del là 
Criftiana bontà fi eferdti con 
vera fòllecitudine, oltre al ge- 
nerale, tldl'Mfame Particolare ; 

poiché così ponendoli tutta 
la diligenza in una cofa fola * 
rielce molto più^facile il con- 
feguimento del fine, che fi 
pretende . 

* Che a tale effetto queft* 
Efame fìa neceffario,la natura 

de* 
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tleSrizj fteflì,e delle ftefTe vir- 
tù ce l'infegnano; perchè fi 
tratta, ò dì diftruggere una 
confuetudine dannofa, ò di 
acquifìarne una giovevole.Ot 
fe egli vero, che per Tacqui- 
Ito d'una confuetudine , ò abi- 
to , che dir vogliamo , lafre-» 
quenza di atei continuati è ne- 
ceflaria; e che impreflfa,che fid, 
tte]('animo,molto diffidimene 
te fl può rimuovere > d'uopo è 
il corife/Tare, che di quello 
efame ci fìa bifogno ; con cui 
giornalmente ufando diligen- 
za, andiamo a poco a poco fa* 
cendo acquifto dei là virtù * 
con arfu efarci a frequenta* 
fempre più gli atti di effa * 
ò liberandoci dall'abituazio- 

nedt! Vìzio , con diradarne 

le cadute . 

^ L'utili rà di rnleefercizitf 
più, che da ogni altra cofa , 
depende dal modo, con cui 

ver* 
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verrà praticato; perlochè/iè 
reputato molto giovevole , 
malTime peri principianti, il 
porre circa di eflò alcuno de- 
.gli Avvertimenti, che in tale 
materia è (olito darfi , 

ARTICOLO XIL 

1 ' 4 4 ' 

Avveramenti circa l'Efante 
particolare t 

t * 
— I • W 

t T^\Overò Tempre pU 

, iu *r fi'* ar P er materia 
delrefame particolare quel 
vizio, negli atti del quale più 
fpeflbj e più facilmente fori 
lolitp di càfcare i come d'im- 
pazienza , di mormorazione , 
d'immodeitia , e fìmili r è 
quella virtù, l'efercizio della 
quale mi è più neceflario , per 
mantenermi ingrazia . 

i Doverà efi^re di cofa tale 
che non fi fermi in pure fpecu- 

la- 
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lazionijina che fecondo la mia 
condizione pofla frequente- 
mente fra giorno efercitarmi 
nella pratica attuale di efla . 

3 Non doverò mutar la ma» 
teriadi quello E fame finche 
no fia reftato vincitore in mo- 
do , che ò non fia più molefta- 
to, ò fenza molta difficoltà mi 
riefea il fuperare latétazione : 
fecondo Pamm adiramento di 

David ( Pfalm. 1 7.) Verfequar 
inimico* meosy & comprehendam 
tllos 5 non convertar donec defi- 

ciant , Perfeguiterò i miei ne- 
mici, e gli renderò prigioni;nò 
finirò dì perfeguitargli, fin che 
non gli abbia abbattuti . 

4 Se però inforgeffe in tal 
tempo qualche grave tentazio- 
ne di cofa più pericolofa 5 fa- 
rebbe bene , il pigliar quella 
per materia dell' Efame parti- 
colare, in modo tale però, che 
nonlafci affatto in abbadono. 

quel- 
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quell'altra, la vittoria della 
quale, come di più debole , 
potrò facilmente conseguire . 

% Sarà molto utile, ch'io mi 
eferciti più volte il giorno in 
efib;e però lo farò almeno una 
volta a mezzo di , e l'altra pri- 
ma di andare a Ietto , infieme 
con PEfame iiniverfalejrinno- 
vando Tempre il propofito . 

6 Ogni volta, che cado in 
errore , mettendomi la mano 
al petto, farò un'atto di difpia- 
cere di efler caduto 5 il che fi 
può fare ancora in prefenza d* 
altri, fenza , che fe n'accorghi- 
no : come s'è notato dell'O- 
razione Jaculatoria • 

7 Chiederò ajuto,per poter 
confèguire il mio defiderio , 

i alla Beatiflìma Vergine , ali* 
Angelo mioCuftode, a' SS. 
miei Avvocati 5 confettando 
la propria debolezza impo- 
tente a confeguirlo da fe . 
^ 8 Rin- 
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8 Rinforzerò per tale effet- 
to le mie divozioni; & in par- 
ticolare frequenterò più fpef- 
fo la Confezione > e Comu- 
nione. 

9 Indrizzerò 1 miei defide; 
rj, e diligenza d'emendarmi 
alla maggior gloria di Dio * la 
quale devofempre cercare in 
ogni mia azione « 

10 Doverò dare a me fteflb 
qualche falutifera penitenza 
più 5 ò meno grave* fecóndo il 
numero de* mancamenti , per 1 
maggiore ftimolo d'emendar- 
mi di elfi : pigliàdonc però in- 
drizzo dal Padre Spirituale * 

artìcolo xiil 

Confi derayrti, che a] ut et anno 4 
- facilmente emendarfi* ,}. 

» ,~ ■ . ...» 

I /^Ualunque perforti 
Ve recondo divsrfecó* 

di* 
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dizioni > è ad un'altra òmag* 

giore, o eguale, ò inferiore . 

10 però, per il confeguimento 
di qualunque virtù , dovere» 
abbracciare, come efercizio 

neceflariflìmo , Tufo delle fe- 
guenti confiderazioni * 

i 1$/ Superiori confidererò 
viva la perfona di Criitoj trat- 
tando con efli con l*iltefla u- 
miltàjCon la quale parlerei có 

11 mio Signor Giesù Crifto , fé 
«li apparifle 5 eltimerò iloro 
configli , comandamenti , & 
ammonizioni y come datimi 
dal medefimo Crifto * 

3 Ti?' Sacerdoti tìcotiòCcerb 
ùmilmente la perfona di Gie- 
sù Critto, il quale quotidia- 
namente maneggiano -, e però 
gli porterà ogni potàbile ri- 
verenza,cpme a miniltri di co- 
sì gran Signore, Vivi Tempj 
di Dio,e Cuftodie animate del 
Santiffimo Sacramento . E 

non 
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non meno riverirò il mio Va* 
dre Spirituale^ come un oraco- 
lo dello Spirito Santo , per 
bocca del quale Iddio fi com- 
piace di moftrarmi , per qual 
via mi deva aflìcurare dell* 
eterna fai u te . 

4 Wfgt* 9gnàli 9 e compagni 

riguarderò l'Immagine diDio, 
che portano improntata nell* 
Anima loro 5 e la Grazia dello 
Spirito Santo , che in elfi abi- 
ta 5 e gli rifpetterò, come veri 
Servi di Dio , credendo non 
folo infpeculazione , ma pra- 
ticamente j di non effer degno 
di abitare fra effi; che fono co- 
me tanti Apoftoli j io che tan- 
te volte, come un'altro Giu- 
da, hò tradito il mio Signore . 
Ma nel giorno della Comu- 
nione gli riguarderò , come 
tanti Tabernacoli , ne' quali 
prefentemente fi confervi il 
Signore mio Giesù Crifto Sa-* 

era- 
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itato: per il che in tali 
gli riverirò maggior. 
, allenendomi più del 
folito da fare verfo di effi fe- 

gno alcuno di poca* rive- 
renza. " 

1 inferiori >& in tutti 

confidereròi Doni, che han- 
no di Dio : l'Anima ragione- 
vole fatta a fimilitudine del 
medefimo Dio , & ogni altra 
cola buona, che gli rende per 
qualche parte riguardevoli $ e 
dall'altro canto volterò gli 
occhi in me iteffo,e conofcerò 
che non hò di proprio ajtro , 
che il niente , &i peccati da 
me commetti . 

6 Gioveranno incredibil- 
mente l'accennate cenfidera- 
zioni , per reprimere ogni di- 
sordinato affetto, & acquife- 
re in breve tempo un vero 
lpirito di modeftia nell'opera- 
ndi riferyo ne* parlare, d'ob- 

» s>. be- 
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bedièftfca verfb i maggiori , di 

ftitna di tatti, e di ogni vera 
virtù. \ - 

v Artico io xiv^ o 

m \m * m # * • •»» 

v i TTArtnò Je virtù ^ et 
17X vip] ifijoi gradi, fe- 
condo i quali Phuomo è pi^ò 

meno predominato- daeffiy e 
perciò ponendoci noi a uftre 
il noitro rtudio, e diligenfcak* 
t al cofa , non dobbiamo co** 
minciar fubrtd a far Tifarne 
intornia gli atti più perfetti 

dell 9 , ultimo , e più perfetto 

grado; ma del primo, &in- 
feriore, come più vidm^al Ja 

capacità delfenoftra imperfe* 
*ione; perchè chi non hà per 
anco acqtfiftato* il meno per- 
fetto; fe ali efercizio dei più 
perfetto vorrà applicare il 

fiso 
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fto ftudio 5 fi fiancherà fer»** 
frutto , & apprendendo la vi» 
della virtù per a^rUfinra , 8* 
imponìbile a praticarti , fi Ja- 

fcerà ìn preda del vizio có ir- 

remediabile d mimato delI'A* 

jnim a Tua 5 Jà dove prefc poca 

a poco , e grado per grado , fi. 
va ottenendo con foavitè. 

^Efpljcà benino queft* 
dottrina il noftro mirabilMae» 
ftro di Santità S. Filippo Neri 
con quella temenza % sumere 

Tftundum, fftrmre nullpm : fper- 

nere fi iffitm, ff'mtrtfi.fcttniv 
&h*cfont Don*fi*ftrn*. Il di£ 
prezzare il mondo 5 non dit 



dìfpi _ 

fe mede/imo: e difprezzare \ 

enòfarcafodi eifere difprez- 
Zito da altri, fono grazie moj. 
*o Angolari del Ciclo, 

j Offerverà qui il lettore 
quattro gradi di difprezzo : Il 

primo , e meno perfetto di 

ogni 
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ogni altro è difprezzare il 
mondo; al che arrivarono an- 
che molti Filofofi del GétileP 
mo;niente curando le ricchez- 
ze, e i commodi, che il mondo 
fuol dare . Il fecondo è il non 
deprezzare alcuno ; ma repu- 
tare ciafcuno degno di onore ; 
maggiore , e migliore di noi 
negli occhi di Dio . Il terzo è 
difprezzar fe fteffo , & averne 
baffo concetto; conofcendo 
di non avere , per quanto è da 
lui, altro, che miferie , viltà , 
e peccati. I/ultimo,e più per- 
fetto di ogni altro , e proprio 
folo de' Santi, è difprezzare 
di effere difprezzato; cioè non 
avere male di effer tenuto in 
baffo concetto: per huomo 
vile, e da niente 5 e come ta- 
le venire llrappazzato , e vili- 
pefo $ anzi averlo caro, e cer- 
carlo; come Tifteffo Santo ce 
ne lafciòin fe fteffo mirabili 

efem- 
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1 efempj : ora mangimelo per 

\ le pubbliche (tracie di Roma * 
ora andando con la pelliccia 
/{"opra la velie, in tempo di 
eirate ; ora facendo leggere li- 

? * : bri di leggerezze , alla pre- 
fenza di Perfbnaggi di quali-V ■ 
tà; e mille altre rimili fante 
ftravaganze , con cui cercava 
di elTere flimato huomo di 

» pocofenno. J < 

4 Volendo io dunque con- 
seguire quello perfetto dis- 
prezzo; devo cominciare a ti- 
rar TEfàme fopra gli atti del 
f primo grado; vedendo , fe fon 
k facile ad ingolfarmi con gii 
affetti nel fecolo, e far conto 
delle fue vanità, e diletti: fé» 
^ mi curo delle ricchezze, e 
comodità più di quello, che 
lamia condizione richiegga ; 
fe mi dolgo nel patire qualche 
diftllro; fe fò concetto de' be- 
ni del mondo , come di cofa 

M buo- 
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buona , e defiderabile s IH* 
mando felici coloro , che più 
ne godono : fe provo diletto 
in vedere le grandezze , e 
pompe mondane 5 come gio- 
ire, tornei , e fimili $ effendo 
tutti quefti fegni di non difc 
prezzare ancora da vero il 
mando . Superato, che abbia-? 
mo ]a difficoltà neir efercitar- 
ci negli atti di quefto grado , 
patterò a! fecondo , e più per- 
fetto : ecosìfucceflìvamente 
con la divina grazia 5 fenza la 
quale è impoffibile pervenire, 

alla perfezione . 

j Ma per venire col difeor-» 
fb a cofa più pratica., più ne- 
ce(Taria,e pi ù confacevole alle 
comuni mifèrie della, noltra / 
troppo fragile natura ; feper 
efempiomi piglielo a petto il 
vincere perfettamente il vizio 
alia Caltità contrario; doverò 

©Servare, fe venendomi ftw 

mo- , 
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molifenza mia colpa, ne len- 
to dispiacere , e me ne lamen- 
to s (e i moti mi fi vanno fce- 
tnan<io , ò rtella veemenza , ò 
nel numero 5 fe vinco facil- 
mente, & allontano da me i 
penfieri non puri > 0 fe preve* 
nendoK non gli lafcio accoda- 
re 5 feamola Caftitàs d'ap- 
prendo per uno fiato felice ; 
itimando per lo contrario mi- 
fere , & intelici le pedóne car- 
nali ; fe cuttodifco talmente i 
fenfi, che non dica, vegga , 
oda , e molto meno tocchi cb- 
fa , che p offa apportar perico* 

10 di cadere* Se mi vergogno 
di mirare non pure l*altrui,ma 
anco il proprio corpo > Se co- 

nofcepdo la propria fragilità 9 
e debolezza , fuggo ogni pie* 

cola occafione , per leggiera » 
chefia, di contracre qualche 
macchia nell'anima . E tenga 

11 lettore per unode'pnìbucH 

Ma ni 

■ 
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ni legni di aver vinto tal vizio, 
il timore di ogni benché lon- 
tano pericolo ; &i! fuggire da 
elio ; ammaeftrsto dal docu- 
mento di San Filippo Neri ; 

che alla guerra del (info vinco- 
no tpoltront. ■ ~ t 

fi Avvertati, che fi come 
abbiamo detto , che fi deve 
prima rirare quello Efame su 
gli arri meno perfettive più 
facili a praticarli ; così anche 
nel numero dc'medefimi atti 
fi deve cominciare con meno > 
& andar fegutando con più ; 
trattandole! i pratica di virtù : 
e per Toppollo, fe la pratica 
fia circa di fradicare qualche 
vizio , con andar diradando di 
giorno in giorno gli atti di ef- 
lo , (ino al h perfetta vittoria ; 
al che gioverà fare una cartel- 
letta , comunemente infegna- 
ta , con due linee per ogni 
giorno della fettimana; efe- 

gna- 
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gnare nella prima lineali mi* 
mero delle cadute, tro vate nel 
primo efame i e nella feconda 
del fecondo; e cosi fiiccefli va- 
mente : comparando il nume- 
ro del primo con quello del 
fecondo, e del terzo i $ pari- 
mente una fettimana con l'al- 
tra: confederando l'emenda , 
e il frutto, che vi fi è fatto 

la Cartellettafarà come la fe T 
guente» ' 




Fannofi le ultime linee , 
più brevi delle prime -, perchè 
fi fuppone y che con quefto 
tanto efficace ajuco ci dev> 

... ;* M 3 no 
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no effere Tempre più frutti, e 
meno difetti * 

7 Avvertali parimente,ché 
quando dichiamo, doverti co- 
minciare à diradare gli atti del 
vizio predominante poco a 
pocoj e non tutti in un tem- 
po 5 deVefì intendere di que- 
gli atti , che non portano fèco 
il peccato mortale ; perchè 
quello deve fradicarfi da noi 
affatto con perpetua delibera- 
zione di mai non commet* 
terló* 

. Coftumafi nella mia Reli- 
gióne avanti,e dopo di quello 
Efamé ( che ogni giorno fi fa 
comunemente prima di pren- 
der cibo) ufar le Preci * che 
qui vedrete. 
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Preci da dir fi avanti V Efame 

f articolarti 

lrt Nomine Patris , & Fitti'* & 
Spiritus fan&i . Amen . * 

A Ctiònés noftras, quar% 
miis Domine j afpirando 
praeveni 3 & adjuvàrtdo prò- 
fequere 5 ut cùtidtà ftoftra ora* 
tio , & operatio a te fempet 
incipiat>& per te cóepta finiaj 
&if * Per Ghriftum Ddminuni 

tyU Amen. 

Po/w fi dice. . 

Alziamo la mente jn Dio , e 
facciamp attentamente l*e&- 
me della Co faenza. 1 > 

Popò VÈfame fi dice . 

TU autèril Domine, mifih 
rere nobis * * 

fy. Dedottasi K, **\ 
Agimus tibi gfatias, ornali 
potens Deus , prò tirtiverfis 

M 4 be- 
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betitnciistuis, quivivis , & 
regnas in i'aecula faeculorum * 
^i. Àmen. v 

Dopo. 

Adoramus te Chrifte , tome 

* carte 11+ , , 

fa tre. giorni delti. Settimana 

m t $an*f detti Tenebrarum ; 

\jivanti T Efame comìnciafi affo- 

* icme A&iones noftras « 

C. come /òf r<t 
popò V Efame. ChriftuS fa&US 
cft pro l?òbis > &C. come a car- 
tellò. 



*■ » • 



Pel render conto della 
7, P Cofcienza. 

CAPITOLO III. 

I ^pender contortila Cofcienza 
e uba fegreta confulta , che 
facciamo \fcuoprendo il nofiro in- 
ttfno al Tadre Spirituale \ , come 
€ Ù>fira Guida.. , w 

, I ' A R- 
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ARTICOLO L vi 

yieceffità di render conn,d'JU t 

Xtlud firmi ffime tenen* 
,X dum y rem omnium dijfir 
- cjllmam effe 9 feiffum cognoffe? 
re, & curare, diceva il gran 

padre San Bafilio (iivjconft.^. 
fSr) Bifogna tenere per verità 
infallibile , chenonci.è cpfa 
piò difficile del cont>fcere c ' 
jcurar femedefìmose n^appor. 

ta chiariflì m a la ragione : Pr*. 

f terU quod naturaffter fe/ffum 

quìfque (amat > J* ancore, che 
poniam o a noi mecjefì mi è 
una caligine , che c'impedifce 
troppo la vilra,acciò rion fcor- 
• giamo la verità i onde è, che 
ad ogn* uno ìembri ben fattp 
.quello , che opera * • „ 

* Per la qualcofa coloro > 
' * ' s W 5 ~ che 
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che fi fidano di fe fteflì fono afc 
fomigliati dal SantoAbbate di 
Chiaravalle ad uno s che fi fa- 
ceffe fcolare di un Pazzo 5 il 
quale certo non potrebbe im- 
parare altro, che pazzie : Qui 

fe fibi Magiftrum confi ituit> flui- 
to fe Difcipulum fubdii : e parti- 

colarizando la dottrina per fe 
mede/imo yà foggiurigendo : 

Et qui de quid olii de fe fentianty 
ignoro , ego de me expertus fum , 
quod dtco'y & facilini imperare , 
& fecuriàs praejfe pojjnm aliis 

multi s , quam miht foli . Non 

so che concetto faccian gli al- 
tri delle loro perfone : so be- 
ne di me > e ne parlo per elpe- 
rienza , che molto meglio mi 
riefce governare , e regger 
molti altroché me (blamente. 
I/indrizzare un Popolo intero 
è più facile, cheTindrizzarfe 
medefimo 5 perchè con noi 
fiamo giudici, e parte . 

3 Ve- 
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$ Verità conofciuta , e pra- 
ticata anco dalla prudenza del 
Secolo; che però non è conce- 
duto al Medico infermo rego* 
lar fe medétìirto* > ma da altro 
Medico ha da effer curato j & 
il Maeftrc* dì Scherma altri 
Maeftri ' deve aver per fuaà 

Gradici come lo Ufcrò fcritto 
Arìftotile nel terzo della Poli- 
tica cap, ti* Mgmdmèst Me* 

dici ali os adfe Medica vócant l 
Magiftri TaUftrtc àliti ÒÌ&± 
giftroi iqUdfi ntqueant rerum d** 
{cernere ^ Qui de frofrihjndi* 
cant>& in ajfe&k conjiitut* furti 

Da. eht chiaro apparile© 
quanta néceflìtà tenghiamp 
d'aver chi gfl$i giudichi , £ 
emandi le notti e operazioni A 

* * * * « , * 

M * A 
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* 

ì ARTICOLO 

Eccellerti) e Vrmca, del render 
r. tonto di (&fcmi£ « 

T 'Efercizìo , del quale adef- 
JLi fo trattiamo , deve fti- 
saatfi degli atti, di , maggiore 
perfezione* e de' pijù grati a 
J)io , che poffinfarfi daU'huo- 
mo > e percià anche de* più 
giovevoli , per vivere con ve- 
ra certezza d'incanrinarii bene 
nellayìadelParadiro : poiché 
t aell Efa»*é della Cofcienza è 
. yero , che riconòfciàsno. le 
rioftre colpe, e ce*e confei- 
fiamo appre/lp tóo 5 ina noni 
lepale(i^no>nel^orp^ di 
alcuno : e nella Gonieiiione 
Sacmnentale , fe c'acculiamo 
ad ya*huomo-. lo facciamo co- 
lse a Viceddio y e per virtù 
del Sigillo fiamo $cr ti , che in 
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alcun modo non fi potrà pre-* 
valere delle cognizioni avute 
ptr fimi! via , 'utente più , che 
fé co fa alcuna non avelie fa- 
puto i là dove in render conto 
della Cofcienza uri amo atto 
di molto maggior confidenza, 
& umiliazione > poiché gli 
fcuppriamo l'interno-, pale* 
fandogli le n oltre miferie , e 

debolezze 5 acciò come Con- 
figliele , e Guida ci regga , & 
indrizza fecondo le cognizio- 
ni, che noi ftetfì gli diamo 5 
fenzaaltr'obbligo difegretez- 
za , che quello , che fuol p af- 
fare fra un confidente , e un* 
altro in cofè, che convenga 
tener celate . 1 1 

Quindi comprenderemo 
quanta iìncerità, fchiettezza, 
é confidenza Ila neceflaria in 

tal fatto, e quanto danno par- 
torirebbe il celare qualunque 

cpfa per piccola , che fia 5 per- 

ri-- chè 
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che dovendo effer configliati 
fecondo il bifogno; fequefto 
non fi palefa tale, quale egli 
è , non potremo avere il rime- 
dio adequato: in quella guifa 
a punto , che non potrebbe et 
fere ben patrocinato quel ta- 
le, chè noiì rapprefentaffe ali* 
Avvocato fvetatamerite tutte 
le qualità, ecircottànzedella 
fua caufa ; nè ben curato l'in- 
fermo, che tutte lefueindif- 
pòfìzioni , e caufe date ad effe 
riondichiaraiTe al Medico. 

3 Doveremo dunque dare 
tutti noi iteflì nelle mani di 
chi avremo ektto per Padre 
fpirituale, e direttore , comu- 
nicandogli te tentazioni, incli- 
nazioni tiepidità, infpirazio- 
ni, lumi, aridità , distrazioni , 
confolazioni provate nelle 0- t 
razioni, Efami, efimilialtre 
òdcafioni 5 belandogli altresì 
il modo , con cui ci fiamo por- 
tati 



Digitized by 



— . 



Tane Seco nel a, 27 9 

tati m effe; fe abbiamo ufatd 
renitenza alte tentazioni 5 e 
con qua i e difficoltà; fé alle 
ìlpirazioni, e lumi abbiamo 
corrifpofro, e le abbiamo tra- 
{curate v Se abbiamo ricévuto 
le dolcezze, e confolàzioni 
con umiltà, come favori dei 
rivati dall'infinita bontà di 
Dio 5 che con tal mezzo ci 
vuole allettare al fuò Tanto 
lèrvizio :S ò pure per efli ri'fra- 
mo vanagloriati innoifrefli ; 
parendoci di avergli meritati 
con la noftra virtù ; e di eflere 
giunti a qualche grado di per- 
fezione; il che farebbe forri- 
ma temerità > che chiudereb- 
be la via ad ogni grazia céle- 
ite,& il principio di una mifo» 
rabil caduta » Se nel tempo di 
aridità ci iìamo--ragredd " 
nel lo ftudio , & affetto _ , . ^ 
razione. Se abbiamo reliitito 
alle diftrazioni; e di che mezzi 

t ci 
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ci fìamo fervidi qual profìtto 
proviamo delPEfame panico- 
lare; che concetto facciamo 
della vita fpirituale: fe in ella 
yiviamo metta , ò allegramen- 
te : e cofe tali i acciò pofTa 
Jcuopnre , fe ci ferviamo de* 
mezzi proporzionati, e feci 
può eiTere afcofo alcuno in- 
ganno. 

4 Avverta/i però , che 
quantunque diciamo , doverli 
render conto di qualfivoglia 
cofa ; contutto ciò , fe alcuno 
iulìe caduto in qualche colpa 
grave, acuì l'umana fragilità 
pur troppo è foggetta, no farà 
neceflario il palefar la caduta , 
ma potrà riferbare il ciò fare 
nella Confeflìone Sarurrien- 
tale ( che però £ dà per con- 
figlio rer^ r Conto del , a Co- 

,c ^nza al medefimo Confef- 
fore) ballando nel render con- 
to dir follmente, di aver pa» 
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titp tentazioni moiette nel tal 
genere : è però vero, che fa- 5 
rebbe att<v di virtù molto 
maggiore il palefare anco la' 
caduta 5 e molto più acquifte- 
**bbe c^i ftpeffe fuperare la 
difhcoka, che prova/i in fcuo- 
prire di fecofe tali . \ 
. S Ne abbiamo Pefperienza 1 
in un Penitente di S. Filippo 
Neri i al quale, eflèndo domi- 
nato da alcune gravi tentazio- 
ni; ofdirrfHl Saneo^che di- 
celie li Tuoi peccati alia pre- 
lenza anche di wf altra perfof 
, che R trovava da eiTo f. e 
cendo egli quell'atto di prò- 
pria confufionced^bbedien-t 
za, reitò immantinente libe- 
ro da ogni tentazione : fimi- 
guanti effetti eiperiinenta per 
ordinario ciafeuno, che pra- 
tica quello fàmo efercizio con 
integrità, e perfezione. 
6 Devefi però fopra ogni 
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cofa avvertire a farefcelta * 
per cófa tanto importante, e 
gelofa , di pedona già pratica 
nel maneggio dèlie artime : e 
ai tai? Mezza, e gravità di 
coltunH che gli polfacònn- 
curczza eonfegnare tutto fe 
tteffo., 

Della Confezione Sàcr^ 

mentale . 



4 i * 




CAPITOLO IV. 

A Corife filoni Sacramentalé 

. e un gui dilo emendativo ; 

in éui il peccatore contrito s come 
reo , ùmilmente accùfandofi al 
eonfejforè, ceàné àfuò Giùdice ± 
de peccati da fe commejjif ne vie-» 
neajjolùtóè 



A R- 
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Artico lo 1. 

■ 

Virtù dell a Confinone Sacrò*- 

mentale t 

LE diligenze , che abbiada 
fin qui infegnato doverfi 
fare , intorno alla Cofcienza , 
tutte indriizanfi , colite a Tuo 
fermine > a fare perfettamente 
] a Ccmfe (fio rie S a crani ent a I é 'i 
la virtù della qtiak <uiài1ta 
ella fia , i Santi, e Z>oTtofi : ben 
ce io infognano ; poiché il Sa- 
cro Concilio Tridentino hi 
chiama ora Deftruzzioné del 
peccato >6ra B ? ttefìmo . Sant' 
A goiH no li dice Recupera- 
tone dello Spiritò Santo y e 
Sacramento di a9blu£fone . S; 
Tomafo ReconciHazIorté, e r^ 
novauiento di amicizia frà 
Dio ,e l'huomo 5 elmìijtlhnti 

altri titoli frequentemente gli 

ven- 

m 

■* 
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vengono dati , per efplicare il 
fuo valore, e la fua efficacia . 

, 2 Laquale dopo aver pon- 
derata il P. S. Ambrogio , per 
maraviglia , in tali detti pro- 
rotti pe lib.de pcenit.cap. i. 0 fin- 
gtdar e clementi (fimi Iudtcss In- 
fiitutum ! Ad hoc de reis Confef- 
fionis yult exculpere yocem ; ut 
non inreniat , qood ultum in de- 
beat. O ringoiare inftituto del 
noftro Clementiffimo Giudi- 
ce 1 Vuol cavare, di bocca al 
*eola confeflìon della colpa 
per non trovar in effo colpa 
da caftigare . Stima fuo gua- 
dagno il pianto del cuor pen- 
tito^ la noftrafpontanea con- 
fezione gli cagiona allegrez- 
za . Lucra fttnt pii ludici s gemt- 

• • • j 
tus pamtentts , CT gauatum CO' 

gnitoris eft fine quxftione con-- 

fejfio. Benché fìamo rei nel tri- 
bunale del Cielo, con la lìnce- 
rità della lingua, checonfeffi 

la 
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la colpa , portiamo far difeen- 
d e re in un momento dal Cielo 
ìfteffo (opra di noi fa grazia 
gi ufti ficànté : Verìtt's 4e àrrd 

/pe.v/V,diffeilSalmifta» Subito 
che dalia terra vile dclPhuo^ 
mo efee la verità dell'umile 
Confeflìone , dal Cielò altresì 
la Giuftiziadifcendej ondefe 
s prima gemevano fotto 1 a dura 
fchiavitudjne del peccato, de- 
voluti all'inferno > torniamo 
alla pri (lina libertà di figliuoli, 
e ietti di Dio , e polliamo dire 
conPiftefToSalmifta : Laqueus 

contrito! eft y & nos liberati fit* 

l Ed è qui da faperfi quefta 
importantiffima verità, che 
non fi fcancélla mai il peccato 
mortale con qualfi voglia al- 
tra cofa , fenon con la Con- 
fezióne : onde farebbe gravif- 

fimo errore il /credere , che 

ien- 
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fenzaelTa fene poteffe impe* 
traieiì perdono per mezzo di 
devozioni , di digiuni , e di 
penitenze , 

A K TI GOL O II. 

* ^ ▼ • t • « 

Delle Parti della. Confezione Sa* 
cràraentale j e frincifalmentf 
della f> rima di effe , 

i np Re fono le psrti del- 
X la Conferitole Sa- 
cramentale, cioè Bfame >Qonfe\- 

' fione % e Sodai. .• fattone , Le dile 

prime kmo eaeLz ali , e lenza 
effe non fi può confeguire l'ef- 
fetto di qneito sacramento , 
che c la Remiffiont de* pecca- 
ti, e lacquiito dell x idi v ina 
gra7Ìa : la terza dicali parte 
integrale; cioèv hefolofì ap- 
partiene alla mte^u^à ti Sa- 
cramento , il quale avanti di 
ella ha giàiifuo enetto della 
grazia . 

2 Che 
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% Che (etto il noiredi Éfa* 
me s inciucia anche il Dolore , 
& il Proponimento ; ben fi fa- 
rà potuto intendere da quan- 
to foprafì è detto 5 dove fi è 
veduto, che l'uno, e 1 -altro di 
elfi fono parti neceflarie del 
medefimo Efame 5 onde auì 
folo brevemente foggiungere- 
mo alcuna cofa , per intelli- 
genza di ciò , che è necefla- 
rio intorno a quefìo Sacra- 
mento. 

$ Sappia dunque il Letto- 
re,che quanto fi è prppofto da 
frequentarli in ordine al detto 
Efàme , non è tutto neceifariQ 
in tal modo , che chi avanti di 
confettarli non ufafle tutte 
quelle diligenze, facefle in- 
giuria al Sacramento , e la 
Confeffione fuiTe invalida , Ivi 
h propone non lòia mente ciò, 
che è di obbligo , per non far 
peccqfo morule > ma ciò an- 

co- 
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cora, che può effer mezzo, per 
acquiftare la perfezione ; e 
non fi tratta folo delia remo- 
zione delia pena; ma delPac- 
quilto ancora del premio: poi- 
ché quelle diligenze di notare 
ogni volta , che fi cade , ò ogni 
fera neH'Efame in ferino , ò in 
fimil modo , fono qualità dell* 
Efame chiamato da' Dottori 
Efquifito , il quale chi non fa- 
cete, non perderebbe il frutto 
della Confeflìone . 

4 Neceflarioèl'Efame^he 
dicono Mediocre, il quale con- 
fitte in péfare alle colpe fatte , 
*on quella diligenza, che da 
perfona prudente è fol ito co- 
munemente ufarfi ne* negozj 
di molto pefo: ponendo più, 
òmeno diligenza , & impie- 
gandoci più, ò meno fpazio 
di tempo(fecondo come è fo- 
lito di efaminarfì, ò confeffarfi 
frequentemente : ) poiché a 

ehi 



Varte Seconda . i8p 

chi è confueto efaminarff ojgni 
giorno , breve fpazio è fiifB- ' 
ciente 5 là dove chi fi efarnma 
folo con Toccafione di acco- 
llarli al Sacramento della 
\ Confeflione,e in ciò non è fre- 
quente 5 bifogna, che molta 
maggiore diligenza ci ponga : 
maflìme fe è perfona, che ma- 
neggi negozj difficili , e peri- 
colofi 5 circa 4 quali doverà 
confiderare con quali perfone 
ha trattato; i penfieri , e di- 
lettazioni , che hà avuto > le , 
parole, che hà detto : pensan- 
do al numero , e circonftanze 
delle cadute mortali 5 nel che 
fe fi procedeffe con notabile 
trafcuraggine.PEfame farebbe 
infufficiente; & alPora la Con- 
feflione farebbe facrilega . 
{ $ Intorno al Dolore pari- 
mente è da faperfi , che egli è 
di due forti , 2{Aturde l'uno , 
Sopranatnrale l'altro • Il Nat u- 

N rate 
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tate confitte nell'appetito fen- 

&m 9 efu°J cagionar lagri- 
me* e folpirj , e anguille di 
cuore: Tale è quando, ci dol- 
ghiamo di alcun peccato , per 
qualche difgrazi a , che da e fio 
ce ne fia nata ; come di effere 
ftato gaftigato da - genitori,da* 
maelfiS » ì* altri fuperiori, ave* 

re con ciò acquilhtp cattivo 
nenie: effer caduto in qualche 
malattia : ò averne patito altri 
danni temporali . Qgefto Do- 
lore non giova , per ottenere 
l'effetto del Sacramento : per- 
chè non riguarda in alcun mo- 
do Dio s ma folo il proprici 

interefle. 

* $ Il Dolore Sopranaturale 

confitte neirapperitp intellet- 
tivo; cip^nellàvplqntà;&è 
originato dalla Fede . Quello 
altresì dividefi in due fpecie : 
Una perfetta, che è detta Coru 
trilioni j l'altra imperfetta , 

che 
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che fi dide ^ttrìyone . La Có- 
t rizione è un dolore , e dete- 
it azione de- peccati, in quan- 
to fono oftefa di Dio fommo 
bene da noi amato fppra ogni 
cola creata . L'At^rjzionc è un 
dolore de' peccati , inquanto 
fono offela di Dio, per la brut- 
tezza del peccato* per il rigo- 
re della Divina giuftizia : per 
il timore dell'Inferno: b pure 

perle pene temporali patite , 
o temute dall' eterno giuftiffi- 
ino Punitore , da cui non è 
fcampo ; e tale Attrizione è 
(ufficiente per il Sacramento 
della Penitenza \ purché fia 
con proposto , almeno im- 
plicito , di non tornare mai 

più a peccare , 



* 
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ARTICOLO III. 

* . * 

. Me ditayoni per eccitare il do lo» 

9 yVl 



re avantt 



f Meditazione Prima. 

Velia brutterà, e malignità del 

"Peccato # 



x Onfidera, che il pec- 
cato è un'offefa d'in- 
finita malizia, con cui s'ingiu- 
ria Dio fommo bene , & un 
disprezzo della fua Maeftàin- 
finita , la quale col peccare 
pofponefti al Demonio capi- 
tali (fimo tuo nemico, non fa- 
cendo conto veruno del divi- 
no precetto . 

z Confiderà , che Dio è 
quello , che ti ha creato, quel- 
lo, che t'ha redento col San- 
, gue, e quello, che ti man- 
tiene , potendo con la fola fua 

VOt 
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volontà annichilarti. Dunque 
quando peccafti , offendetti 
quello , dal quale hai Peffcre , 
e ti ferviftidegl'ifteffi beni 3 che 
attualmente ti dava, perdif 
prezzarlo . O inumanità , ò 
fierezza degna d'eterna igno- 
minia , l E quale è quella fiera* 
sì cruda , che laceri il Tuo be- 
nefattóre, e uccida quelli, che 
le danno la vita ? E purè t u i 

Anima mia, non dubitarti di - 
farlo. 

- 3 Confiderà , che molto te- 
merario ; facrilego, e mente- 
catto farebbe da tutt'il mondo 
reputato quel tale, che alla 
prefènza del proprio Principe 
sfacciatamente teneffe trattati 
di ribellione : ò avanti al Giu- 
dice non dubitale commette- 
re quegli eccelfi , che lo ren- 
don reo di molte . E pure , fo. 
pendo tu , non effer luogo , nè ! 
cofa alcuna occulta a gli occhi 

V N 3 dr 
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di Dio , in faccia tua te gli fei 
ribellata con il peccato , fa- 
cendoti fegiiace > e fazionaria 
di Satana fio * Ammira l'infini- 
ta bontà di Dio tanto miferi- 
cordiofo, che vedendo d'effe- 
re offefo dalla tua iniquità , ti 
hà pure infin' ad ora Soppor- 
tato i 

4 Confiderà, che quantun- 
que il Peccato da' Divini pre- 
cetti non ruffe (tato vietato * 
egli è tanto brutto , & abomi- 
nevole di fu a natura , che do- 
verebbè effer fuggito, e avuto 
in odio più, che ogn'àltra co- 
fa fpaventofa * & orrenda 5 
poiché rende V anima tanto 
fchifa, è mòftrùòfàj che di- 
venta più brutta degli fletti 
Demonj . Vedi tù qual fia là 
figura dell'Anima tua mentre 
fi trova in peccato . 



Me- 
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Medicazione IL 

Di % détnn$ , cfce cagioni ## - ; 

t V€CC*tÒ . 

■ 

♦ - 

Onfidera * che chi 
"~ . pecca vendè la gra?« 
zia di Dio per un Tozzo e* 
priccio , e viliffimafdddisfa- 
zione, e rinunziando l ineili- 
inabile érèdìtàdel gridilo, fi 
fà fuo capitale inimico • Chi è 
nemico del Creatore offende , 
45 fi fà contrarie tutte le Crea- 
ture ; Maravigliati dunque , 
Comò t gli Angeli fo pport i no , 
che tù più viva : come i Santi 
fi degnino di pregare più per 

te: comeilCielOjgliElemen- » 
ti , gli animali in càmbio di far 
vendetta t'abbiano fervito : 
tome finalmente la terra non 
t'abbia inghiottito j acciò pa- 
taffi il fio delle tue iniquità 

: N 4 neìr 
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.nell'eterne pene Infernale ri- 
conofci l'infinita mifericordi* 
di Die a che ciò nonhà pfcr- 
meflb. 

» 

z Confiderà, che chi fi di- 
chiara inimico d'alcuno , lo 
provoca a véndicarfi . Vedi 
adeflb chi fei tù , che hai fatto 
Poffefa ; e chi è Dio , che è re- 
cato offefo. Tu fei un'h u omic- 
ciuolo vile , nudo , infermo , 
impotente creatura, e fervo 
debitore di quanti beni tù go- 
di , e Dio è Grandiffimo , In- 
finito 9 Onnipotente , Buo- 
■niffimo , tuo Creatore , e Pa- 
drone della tua vita , e dell 4 
Anima tua . Confonditi della 
feiocchezza , con cui fei anda- 
to cercando la tua eterna ro- 
vina , e ringrazia il Signore di 
tanta fua pazienza , avendoti 
dato tempo per l'emendazio- 
ne^ conceffoti modo di poter 
tornare nella fua grazia . 

* $ Con* 
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3 Confiderà , quanti ora fi 
trovano nelle pene eterne del- 
l'Inferno, che hanno commef- 
fo meno peccati,e più leggieri 
di te , e temi , che fé mai più 
tornerai ad offendere il tuo 
Dio , egli fia per finir d'aver 
pazienza con la tua troppo 
ol rinata ingratitudine ; e per 
fcaricarti contro i' fulmini dei 
fuo giuftiffimo fdegno , con 
mandarti improvvilamente la 
morte • a 

ARTICOLO IV. - 

0 

Far) affitti di Dolore per avanti 

la Confezione. 

i TAAlla fatta medita- 

zionefì caveranno 
col Divino ajuto fentiinenti di 
vera compunzione : e quelli 
fi potranno poi replicare , per 
meglio ftabilirfì, e difporfi ali* 

N 5 in- 
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inflittone della grazia,nel Col- 
loquio , fecondo che ciafcuno 
fi fentirà còmmoflò : ma io 
qui ne (bggiungò alcune for- 
me, che ferviranhó^ comedi 
norma , a' più principianti. 

1 Do 1 cifrili) o , & amati Ai- 
mo Giesù , mio Iddio , Re- 
dentore dell'Anima mia , mi 
pento , e dolgo cordiali (lima- 
mente di avervi oflefo , con la 
gravézza de' miei irinumera- 
bili peccati s non per timore 
delle pene preparate a' pecca- 
tori dalla votila giiittizia , nè 
per la fperanza della gloria 
eterna prometta a* Giufti dalla 
Vóftramifericordia. Voi, voi, 
itilo Redentore , per mia repa- 
razione foggettaiie il voftro 
Corpo à* flagelli, le mani , e 
i piedi a' chiodi , il petto alla 
lancia , il facro capò alle fpi- 
ne pungenti : verfafte il fan-' 
gue dalle vene : votafte le ar- 
te- 
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ierie de* fpiriti : fpiraftc per 
me foprad'un legno di Croce. 
Come dunque non vi amerò , 
evi ubbidirò > per corrifporw 
Acre al voilró Divino amore h 
Sì, vi amo, è mi pento , fo- 
lo , perchè fiete il mio Iddio , 
ed il mio benigno Signore . 
Concedetemi per tinto la fòa- 
vità delle voitre vifcere , la 
dolcezza del voftrò cuore • 
Ecco , che a' voleri piedi, mi 
tjmilio , ferendo col dolore 
1 Anima mia , per avere voi 
dijguitatò , voi offefo con le 
mie colpe; voi,che fiete il mio 
principiò i e fine + e Iddio in- 
finitamente buono . 

Altri affetti di dolore * 

JJ ■ 

i O Signor mio, quanto 
vi reilo obbligato, per avere 
voi preparato * pèr rimedio 
della miferabile Anima mia , 
quello dolore . 

a Maledetto peccato ! Chi 

N 6 può 
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può fcoprire quanto gran ma* 
Jetùfìa? Tù fei un male infi- 
nitamente brutto, & infame; 
un male incomprenfibilesmale 
de' mali, e fonte, e radice d* 
ogni altro male, miferia , & 
infelicità . O quanto èmife- 
labile quell'Anima, che ti tie- 
ne addotto. 

3 Infelice Anima mia, rav- 
vediti da vero de* tuoi errori ; 
abborrifci, maledifci , e de- 
teila ogni peccato, che tanto 
offende il tuo fommo Bene , 
e ti conduce in un lago di e- 
ternemiferie . 

. 4 Quanto ingrata fei Irata 
Anima mia , in offender quel 
Dio, che tifa tanto bene ! 

? OpiaceiTeaDio, che io 
fu (fi morto prima , .che mi ve- 
ruffe il primo penderò di 
offenderlo! 

6 Oflfefo mio Dio , vorrei 
dolermi con difpiacere infini- 
to 
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to de* difguiti dati alla voftra 

divina bontà , emidifpiace, 

di non me ne dolere quanto 
de/ìdero. 

7 Infinito bene delPAnim a 

mia, ammollite Ja durezza di 
quello cuore > acciò io poffa 
pianger da vero i miei pec- 
cati. 

8 Signore, voi, che fana- 
fte tanti incurabili infermi , e 
faceite riforger Lazaro dal fe- " 
polcro , fanate 9 Vi prego , 
P Anima mia 5 rifufcitate il 
cuore mio morto per il male- 
detto peccato. • \ 

ARTICOLO V. > 

. Z>e//<t Confezione de* Teccat* . \ 

Confezione y & attuai, 
pronunzia de* peccati 
( dalla quale , come da parte 
principale , fi denomina que-* 

ilo 
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fio Sacramento ) deveaveré 
particolarmente due condi- 
zioni j cioè, che fia intiera , e 

fedele ; 

i L'Integrità ricerca > end 
ficonfeffi non folo il numerò 
de* Veccati Mortali > ma altresì 

la fped e y c le circofian^e ; 

3 II numero de* peccati fi 
deve efplicare al poflìbil pre- 

cifamerìre dicendo : Ho mormo- 
rato tre -volte : Ho fatto fei atti 

di vendetta, &c. O non ricor- 
dandofene precifamente , fi 

può dire : Ho commeffo il tal 
peccato tante volte in circa : co- 
me fei $ b otto volte più y q meno . 

O eflehdd pattato notabil 
tempo dall' ultima Confeflìo- 
ne , fi potrà accennare quanto 
tempo fiamo vifluti nel pec- 
cato , e quanto frequenti jòno 
itati gl'atti di efTojCòme farete 

be a dire : Sono fiato un niefe con 
odio verfo un mio frofpmo , 

ogni 
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agni giorno per ordinario ho r#- 
nuQVdto tre % o quattro volte i» cir- 
ca i defider ') di fargli danno . 

4 1 Peccati fono ira fe di- 
vertì di fpecie > ò per natura , 
o per qualche circofiahid * Di** 
' verfìfra TeìtMpecie per natu- 
ra fono quelli, che contradi- 
cono a differenti precetti * Co* 

sì le uccifiòni , o altre offe (e del 
proffirho > che contradicono 
al quinto precettò > fori differen- 
ti di fpecie dal befhmmiare 

Dio , la Vergine j o i Santi , 
che è contro il fecondò . Simil- 
mente un peccato è di verfo in 
fpecie dall'altro , fe fono con- 
trari a due diveri e viro) 5 Co- 
me farebbe la yolmtaridubria* 
che^ga , che è contro alla tem- 
peranza 3 è la beftèmmia eretica- 
la , che è contro la Vede . E fi- 
nalmente & dicono di differen- 
te fpecie fra loro anco que* 
peccati , che offendono una 

fletta 
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Beffa virtù ; ma però l'uno per '„ 
difetto, l'altro per ecceffo : 
Come farebbe l'Avarizia , e 
la Prodigalità y da ciafcuna 

delle quali la liberalità reità 
offefa . 

5 Le circoftanze neceflarie 
da efprimerfi , e che fanno va- 
riar natura al peccato , fon 

quelle , che O murano fpecie y o 
aggravano in infinito. Le cir- 

collanze mutanti fpecie fon 
quelle , che trasferifcono la 
materia di qn peccato alla 
materia contraria ad un'altra 
virtù , o come altri dichiara- k 
no,che è oppofto a più virtù . 
Così il furto offende la Giufti- 
tia -, Ma fatto in luogo facro,Q» 
dicofafacra, offende anco la 
Religione} Tanto che non fi 
confefTereobe bene chi fola- 
mente diceffe : Ho rubato > fen* 
zaefplicarfi altramente . 
^ Le circoftanze , che ag- 

gra- 
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gravano in infinito, fono quel- 
le che trasferifcono la materia 
di peccato veniale in mortai 
le . Così una bugia leggiera è 
veniale, ma fe fi aggiunge 
1 intenzione di danneggiar 
gravemente con effa il profil- 
ino, divien mortale . 

7 La fedeltà della Confef- 
fione confifte in confeffare i 
peccati certi per certi , & i 
dubbj per dubbj ; procurando 
elplicarfi con tal chiarezza , 
che il Confefibre poffa cono- 
scere lo flato della cofcienza j 
acciò poffa adequatamente 
giudicare. '.. 

SE fappfèilPenitente,che 
quelle due condizioni fon tan- 
to neceffarie nella Confeffio- 
ne, che chi ineffejrblpevol- 
tnente mancaffe, farebbe Sa- 
crilegio j e refterebbe obbli- 
gato a confeffarfi di nuovo , 
non loia mente del peccato , 
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' humero , ò circoftanza taciu- 
ta ; ma di tutti gli altri mor- 
tali confettati in tal Q>nfef- 
fiones e di piùdelfacrilegio 
commeffo; altrimenti è affat- 
to incapace della Grazia Di- 
vina. 
■ , <•-. 

ARTICOLO VI. 

• » 

Uryert intenti circa. laConfeflto- 

ne Sacramentale ± 

- 

T^Erchè intorno le preac- 
X ccnnate cofe molti difetti 
ci forio , che commettendoli 
nella Sacramentai Corìfeflìo- 
ne j fe non là rendono invali- 
da; ritardano però molto il 
profittò fpirituale ; farà bene , 
che qui fi póngano circa di ciò 
alcuni avvertimenti . Si av- 
verta adunque ; 

ì Che Quantùnque io nort 
abbia da confettare altro , che 

pèc- 
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peccati veniali •> fono obbliga- 
to ad aver dolore almanco di 
alcuno di éflìj e proposto di 
non tornare a commetterlo* il 
quale j feiònon avèrti* non 
folamehte farei lina Confef- 
fion fintale non riceverei aflo- 
Juzione i t anzi commetterei 
peccato di Sacrilegio per l'in- 
giuria j che in ciò farci al Sa-' 
cramèntò ; 

2 Per evitar queftopericò- 

' A" 10 ' 10 util confìglio il / 
confettarli di qualche peccato 
mortale . già confeflàtó altre 
volte, il quale pòffà muove- 
re il cuore à nuòvo dolore: é 
quando in quelli , per Divina 
grazia, non fuflìmò mai cadu- 
ti ; ronfeflàrfi di alcqha colpa 
veniale i di cui ci fìamò già 
emendati s e ci duole , più che 
di altro , di averla comirìeffa i 
onde; col Divino ajiitofiamò 

i>cr non caderci mai più ; 
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3 E utile lo fc uoprire al 
Padre fpirituale ogni peccato 
veniale avvertenteméte com- 
nìeffo , con defì derio di emen- 
dazione $ perchè ciò giova 
affai per ricever nuova forzale 
grazia nel l 'anima, e per tratte- 
nere il nemico Tentatore in 
quefte cofe^ piccole s acciò 
non venga a tentarci, e vin- 
cerci in cofe gravi . 

4 E utile il frequentare più 
fpeffo la Confezione, chela 
Comunione $ in riguardo della 
gran difpofizione , deiìderio , 
e purità , che fi ricerca in 
effa . 

$ In materie per fua natura 
impure , devo procedere con 
modellatale di parole , che 
faccia conofcere al Confeffo- 
re , che hò roffore, e dolore di 
cofe tali • 

6 Devo avvertire di non 
nominare mai alcuno di quei- 
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11, che mi fon flati compagni 
nel peccare* nè diretta , nè . 
indirettamente > perchè ciò ri- 
donda in danno del proffimo , 
, & è atto contrario alla carità 5 
onde doverò (blamente fpeci- 
ficar lo flato della Perfona : 

Come obbligata con roti: Mari» 

tata. , &c< fe ciò ricercherà ne- 
ceffariamente la qualità del 
mio peccato : il che è folo 
quando fon gionto con la vo- 
lontà a defiderare . 

7 Non devo fcufare i pec- 
cati , nè ricoprirgli, con dire *" 
detterei flato indotto contra 
mia voglia , per forza, im- 
penfat amente , ò fimili jil che 
denota poca, ò niuna com- % 
punzione di efli , e djfpofizio- 
,ne a tornare a commettergli. 

S Non devo trattenermi in 
raccontare colè fuperflue 5 e 
. in lunghe dicerie non necefc 
farie» . -\ : ^ ^ 

9 Non 

< 
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9 Non mi fervirò di formo- 
le di dire univerfali , ò con-? 
cernenti folo alcune minuzie , 
delle quali fon folito di non 
guardarmi s perchè di effe è 
difficile av$r dolore, come è 

neceftario . 

10 Porterò grandiffima ri- 
verenza al mio Padre fpiritua* 
le , come à luogotenente dell* 
Onnipotente Dio , nelle mani 
del quale ita ripolla la mia 

falute • 

11 Come a tale, gli aprirò 
con fomma confidenza tutti 

» * • • • 

gli affetti dell'Anima mia; non 
folo in quanto a* difetti, e tenr 
tazionji ma anco alle grazie, 
p lumijche Iddio (ì degna con- 
cedermi . 

iz Attenderò le fuerifpo- 
fte , come Oracoli pronunzia- 
ti dal medefìmo Crifto. 

ij Mi guarderò dalPufare 
con efiò troppa domeiti- 

chez- 
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chezza, e familiarità di 
lare* 

14 La Penitenza, che egli 
mi darà, farà da me ricevu- 

ta con iimiltà 5 & efequita 
con diligenza, e follecitudi? 
ne 5 e ne* giorni della Comu- 
nione procurerò di foddisfar 
re ad eflà prima di comuni? 
carmi, 

15 Non gli chiederò mai , 
jhe me la commuti 5 mafemf 
fofle veramente impoflìbile 
refeqiiirla , glirapprefènterò 

tale imppflìbilità con modi 
umili, inoltrando infieme rat 
fegnazione , confidato nella. 
Virtù della ubbidienza . 

16 E cofa dannofiffima i\ 
mutar fpeflo Confeffore 5 e 
peto trpyatQ, che noverò uri 
dotto, prudente , e zelante 
dell'onor di Dtó , darò total- 
mente nelle fue mani l' in- 
drizzo della mia cofeienza 5 e 

poti 

r 
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non lo muterò fenza grandtf 
fima , e legittima caufa . 



« I 



CAPITOLO- VII. 

Breve Interrogatorio per fac$ Lu- 
tar la pratica della Confejfon 
de* peccati • , . 

Verfo Dio # 

x QE hà avuto penderò 
O contro la fède , e fe 
in effi vi il ila fermato, o Thà 
polle in dubbio con dire : chi 
sà ? forfè non è come fi dice , 
cofefimili. 

" 2 Se s'è lamentato di Dio 
ne' fuoi travagli ; o diffidato 
della fua mifericordia. 

3 Se hà beftemmiato Id- 
dio , o vero i Santi : gli hà no- 
minati <:on poco rifpetto , e; 
fuot di tèmpo: oliè iervito 
delle parole della Sacra Scrit- 
tura in burla . 

4 Se ne'giornj delle fefte 

co- 
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• comandate hà lafciato d'udir 
la Mefla : o pure in effa è fta- 
todiftratto, o penfàndo a co- 
le imitili , o cicalando con ate 
tri 5 & efplichi quanto è dir-- . 
rata fimile diftrazione,fe pure 
fu volontaria . E fe in elfi gior- 
ni hà lavorato fenza neceffità, 
c dica quanto tempo . 
• 9 $ Se hà fatto le fue ordina- 
rie divozioni con poca attenr 
% ione , e riverenza : o l'hà la- 
fciate per caufe leggiere 5 e 
molto più fe erano d'obbligo, 
com e 1 a Penitenza . 

6 Se fapendo , che una Me- 
dicina conteneva cofe d'In- 
canti , e di fuperftizione , V 
hà pigliata : o l'hà fatta ad aj- 
tri, o per altri. ' 

7 Se hà rotto digiuni co- 
mandati fenza effere fcufato , 
e dairetà,ò dalla debolezza . 

8 Se nella Confezione hà 
mai taciuto alcun peccato a 
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polla, e in quante Cpnfeflioni 
ha fegiiitato a tacerlo , & av- 
verta , che è tenuto non fola* 



mente a iu V ».«^, -, . - 
to,chefofciò ; ma ancora ad 
accufarfi d'averlo folciate . E 
ancora obbligato * confettare 
fe alcuna volta, andato a 
confettarti cpn penero di ta- 
cere qualche peccato , le il 
Confettare non lo ìnterrogai- 
fe di etto ; benché poi pentito/ 
labbia da fe confettato , 

9 Se ha ricevuto 1 Santi sa-» 
cramenti fenza la neceflana 
difpofizione, o almeno fenza 

apparecchio di divozione . 
fe nelle confezioni non ha tat- 
to Tatto di Contrizione» e noti 
ha avuto fermo propofito 4 
C menila rfi# 

10 Se hà giurato il falfo ; o 
quel che non fapeva effer cer- 
tamente vero > e fe in tal.giu- 

ramento hà chiamato per to* 
. . Iti- 
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■ (limonio Iddio, o fuoi Santi . 
ii Se hà disprezzato xélu 
quie di Santi , o loro Imm agi- 
ni , o fervitofi di cofa facra in 
burla , & altro, che tornarle in 
difprezzo di Dio , e de* Santi 5 
o pure hà toccato colè facrc 
con difprezzo . 

1 1 Se non fi è confeffato , 
e comunicato una volta all' 
anno j e procurato , che i fuoi 
facciano Tilteffp , 

13 Se è andato allaChiefa 
con altro fine \ che per far 
quello, che vi fi conviene : o 
vi è flato con poca riverenza . 

14 Se ha fatto Voto alcuno 
fertóa aver animo d'adempir* 
lo;o fatto legittimamente non 
Thà adempito potendo; e qui* 
vi fi cpnjìgli col Copfeffore 5 
perche elfo gli dirà quàl Voto 
potevafare/equalnò,e quale 
lia tenuto adempire . 

17 Sehàprefo cofa alcuna 

O 1 di 
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di Chiefa furtivamente , & in 
qual quantità. 

1 6 Se ha difprezxato le pre- 
diche^ impedito gli àlcrrdall* 

udirle, e perche? 

17 Se efiendo incorfo in al- 
cuna fcomunica , hà ricevuto 
alcun Sagramento , o è Rato 
prefente a* divini ufficio con- 
verfato con fcomunicati , o 
fofpetti d'Erefia, o fatto eon- 
tra interdetti , o fofpenfioni . 4 

yerfoilVrojfmo. • 

. i QE hà difpremto i 
O fchernito , o offefo 
con fatti, o parole ingiuriofe 
ilPadre,elaMadre. Oglihà 
difubbiditi : o gli hà deaera- 
to la morte , o altro male: O 
fè gli hà percofli rivoltandofe- 
gli : o fe gli è rivoltato con riC 
poftefuperbe, quando da effi 

è fiato riprefo : o fe vedendo > 

che 
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che gli dava diigufto , 1' hà 
avuto caro : o feper fuadif- 
colpa ne hà dttto male ap- 
preffo altri. Se gli hà abban- 
donati , o finto di non veder la 
loro neceflitàsquando effi era- 
no ammalati , o in altra cala- 
mità. E qui fi offervi , che 
quanto fi dice del Padre , e 
della Madre > fi deve ancora 
intendere degli altri Superio- 
ri, come Maettri, &c. 

2 II Padre, e la Madre fe 
hanno maledetto, beltemmia- 
toi loro figliuoli, oglihanno 
dfefiderato male . O gli hanno 
allevati malamente 5 non dan- 
dogli buon efempio 5 o non 
infegnandogli le cofe.necefla- 
rie alla fallite 5 o non ammo- 
nendogli , e gallandogli , 
quando hanno errato. . 

3 Se^hà difprezzato perfo- 
ne Ecclefiaftiche ; e fe hà peri, 
coffò Chierici, e in che modo . 

O 1 4 Se 
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4 Se hà legato in Matrimo- 
nio i fuoi figliuoli contro lor 
voglia: o gli hà fatti Religiofi 
per forza •> o pure gli hà impe- 
diti di andare alla Religione } 
o in altro mòdo gli hà privati 
della libertà, che hanno di 
e legger fi lo flato a lorofod- 
disfazionè; 

$ Se hàpercoflbi ferito, d 
uccifo alcuno con ferro , vele- 
no, malie , &c. overo co- 
mandato y o confentito ad al- 
tri , che ciò faceffero $ òvero 
approvato , o dato ajuto , 
configlia i o favore in cofe 

tali* . 

6 Se hà meflb difcordia, rif- 
fe , inimicizie fra altri > o Thà 
in modo alcuno mantenute 
non volendo fare , o chieder 
la pace , riè perdonare l 'ingiù- 
rie ricevute, e dica il male * 
che ne è feguito. 

7 Se hà riportato quel, che 

altri 
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altri han detto male d'alcuno , 
con fcandalo , e danno , fé egli 
ciòconofceva* 

8 Se hà defiderato la mor- 
te,© altro male notabile ad al- 
cuno, ò per vendetta gli l'hi 
procurato. O hà avuto con- 
tro di lui fdegno > e fe gli ave- 
rebbe fatto danno potendo : o 
fe hà avuto invidia dell'altrui 
bene , e dolutoli delle profpe- 
rità d'alcuno , e rallegratoli 
del male. 

5> Se hà datò caufa allo fde- 
gno d'altri ; fe gli hà ritenuto 
il fai ut o, o la favella $ a gli hà 
fatti maggiórmente fdegnare 
parlandoli , e non hà procura- 
to rappacificarli . 

io Sehà detto paròle in- 
giur iofe 5 o motti pungenti ad 
alcuno, pàtticolannente toc- 
candolo neir onore , ò fa- 
ma. 

• ii Se hà detto male d'alcun 

O 4 na 
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na perfona , eflendo cofa fe- 
greta > e fe , eflendo cofa pu- 
blica, e nota, l'ha detta con 
odio di quel tale . O pure le 
fentendo altri dir male d'alcu- 
no , fe ne compiacque , e F 
ebbe caro > e fe v'aggiunfe pa- 
rola. 

iz Se ha apporto cofa alcu- 
na di male ad alcuno , parlan- 
done con altri . Ofe hà giudi- 
cato l'altrui azioni in male , 
e di che forte fu quel giudizio; 
efel'hàdetto ad altri. 

13 Se hà tolto, ò rubato 
cofa alcuna , e dica quanta 
era; e fe di luogo facro , o 
cofa facra . O hà partecipato 

di furti. 

14 Se comprando, o ven- 
dendo hà ingànato nella mer- 
canzia, onei pefì, e mifure 
fcarfe O hà comprato da chi 
non può vendere , o a prezzo 
minore del giufto 5 o dando a 
ere- 
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credenza hà venduto più del 
giallo , 

1 $ Se non ha pagato poten- 
do i fuoi creditori , fervi tori , 
o Operar j ; o gli hà differito 
il pagamento con lor danno ; 
o glielo hà in modo alcuno dU 
minuito , o fottratto . 
; 16 Se non hà efercitato be- 
ne il fuo uffizio, o opera , per 
la quale era pagato . 
€ 17 Se hà mollo liti ingiufte; 
p nelle giutte ufàto inganno 
per vincerle. O fe hà per al- 
tri mezzi illeciti procurato 
quello, che guittamente non 
gli pervenivamo hà ad altri im- 
pedito qualche bene, o gua- 
dagno. 

1 8 Se hàdato danari , o al- 
tra coli ad ufura ; o hà con- 
tratto compagnia ingiuda di 
mercanzia . O pure fe nego- 
ziando a compagnia con altri 
non hà guittamente partito il 
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guadagno . O fé hà fatto cen- 
ìì , cambj ingordi, o altri con- 
tratti contro le leggi , e con- 
tro ogni dovere . 

19 Se hà in altro modo dan- 
neggiato il proffimo , guaitan- 
do ifeminati , alberi, &c. o 
hà tagliato alberi fruttiferi j o 
in altra maniera fatto danno a 
quei beni * de i quali gode fo- 
lamente Pufufrutto . 

20 Se hà gÌuocato,donato , 
o alienato in modo alcuno 
effendo figliuolo di famiglia ; 
o pure hà *giuocato , prefo , o 
comprato cofa alcuna dai fi- 
gliuoli di famiglia. 

21 Se hà incitato altri a 
qualche peccato, oinfegna- 
toli cofe viziofè, o fcandaliza- 
to con qualche cattivo efem- 
pio, e non Ihà rimoffo da 
quello , quando poteva . 

22 Sehà finalmente avuto 
volontà di pigliar quel d'altri, 

o d* 
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o d'ingannare il proffimo , ©** 
diminuirli il pagamento defi- 
derando così (azziare la fua^ 
avarizia : avvertendo qui di 
palefar ancora i penfieri avuti 
{opra tutte le predette cofe . 

t » 

- ' Ferfo fe ftejfo . 

i -QE fi è troppo trattemi- 
O to in penfieri oziofi,& 
ih effi hà perduto molto 
tempo. 

t Se hà ftimatò sè più degli 
altri, ad effi preferendofi ; o 
hà detto parole in propriaìo- 
de, e delle cofe fue: o hàin 
altra guifa fatto atti di vana* 
gloria. J 

S Se hà avuto ambizione 
immodcrata d'efler lodato, e 
ilimato 5 e fi è troppo afflitto , 
vedendo (coperto qualche fuo 
mancamento. 

4 Se hà detto bugie in bur- 
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la , ò feriamente s fe fenza* 
danno, ò pur con danno jlel 
proffimo. Se in tali bugie hà 
(pergiurato . 

5 Se hà letto libri di Ereti- 
ci y o gli hà tenuti appreffo di 
le 5 o pure hà letto libri inuti- 
li 5 come Commedie, e Ro- 
manzi, o limili; ocontenen- 
ti in fe cofe immodefte 9 e 
ofcene. , 

6 Se hà fatto atti d'impa- 
zienza j oli è notabilmente 
adirato, efè diffe, of^e in 
tale ira cofe peccami noie 5 o 
pure per impazienza lì è de- 
aerato la mone , o altro 
male. 

1 7 Se hà fatto eccedo nel 
mangiare, enei bere con dan- 
no della fanità: ofe lì è im- 

briacato , & egli xonofceva 
tal pericolo . 

' 9 8 Se fi è pollo a qualche pe- 
j ricolo di morte fenza neceffi- 

taj 
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\ì' y o per andare a fare qualche 
peccato . 

9 Se hà mai giurato dinoti 
voler fare alcuna operabuo- 
na, odi far alcun male , ohà 
propoltodi far male fino alla 
fine della vita > e in quello 
eftremo pentirti* . 

10 Se intendendo, che al- 
cuni andavano per batterfi 5 
egli vi corfe, e fi fermò per 
vedere . 

.» 1 1 Se conofcendo efler in 
qualche cofa pericolo d'offefa 
di Dio , égli non Phà fuggita 
come luoghi^ , e perfone , cori 
cui altre volte fìa cafcato ; o 
flato in evidente pericolo di 
cafcare , benché il peccato 
attualmente nonfiafeguito. 

12 Se fi trovi in peccati d % 
impurità . Non ci (tendiamo 
in fpecificargli; perchè chi gli 
commette ben gli conofce 5 e 
a chi non gli commette èrtile 

» * 1 $ ^ 
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Pignorargli . Solo ammonia- 
mo, che in tal materia non ci 
ècofa così piccola, che non 
fia grave . il folo penfiero fé 
ha feco l*aflenfo del la volon- 
tà, ci rende tei di colpa mor- 
tale ; però fi ollervino li pen- 
fieri ammefli con diletto ; e fe 
ci fiamo inoltrati col defide- 
rio, fe l'abbiamo efpreflb in 
modo alcuno con equivochi y 
con cenni, con fignificazioni 
coperte, con lettere, e fimi- 
li ; fe fia pervenuto all'effetto > 
con chi, in che luogo , &c. 

ARTICOLO Vili. 

1 

Meditandone per dopo la 
Confejjtone 

1 f> Onfidera quanto tu 
V> fii flato facile a pec- 
care . Per non volere durare 
onpò di fatica, nel refiltere 

alle 
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alle fuggeltioni dell'infernale 
inimico , del quale purfape- 
vi , che altro non cerca , 
che le tue pene , e tormenti 
eterni : per non reprimere 
qualche impeto di natura ; o 
non privarti di qualche vana , 
e momentanea ioddisfazione I 
e talora folo per mero rifpetto 
umano j non hai fatto conto 
di difguftare Dio , bene infini- 
to, e fupremo Giudice , che 
poteva farti reftare morto in 
quel punto $ come a tanti è 
accaduto . Se così avveniva a 
te; dim mi,com e ti andava per 
tutta l'eternità ? Deplora la 
tua pazzia, e impara da qui 
avanti a fare maggiore itima 
di Dio , e deH f Anima . 

2 Pondera , quanto facile 
Saltato Iddio, in perdonarti i 
quanto benigno , in ricever- 
ti . Appena veduto il tuopen- 
timento , e 1 a tua confezione 

di 
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dì avere errato ; come incorda- 
toti di ogni ingiuria , ti invita 
allafuamenfa, dove ti vuole 
trattare da caro amico : anzi ti 
vuole comunicare tutto le 
fteiTo. O infinita bontà di Si- 
gnore sì grande ! Hai tiì fatto 
così col proflimo tuo ? Per un 
piccolo difpiacere , che ti fìa 
parfo ricevere, quanto ti Tei 
rifentito ? e forfè ancora hai 
defìderato vendetta , ed hai 
pretefa foddisfazione . Dun- 
que tu, viliffimo vermicciuo- 
lo,e reo di mille colpe preten- 
derai mai più le umiliazioni , 
folo dovute a Dio ? c farai du- 
ro a riconciliarti col profilino; 
mentre quelPaltiffima Maelrà, 
dopo sì gravi, e replicate ofFe- 
fe, ti fi dimoftra tanto beni- 
gna, eamorofa ? Detefta la 
tua fuperbia ; confonditi, e 
prometti d'imitare da qui a- 
vanulafua clemenza , e l'u- 

mil- 
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finità del tuo manfuetiflìmo 
Redentore . 

S Confiderà 1* inquietudi- 
ne,^ confufione, che ti genera- 
va il peccato ; e la pace, che ti 
ha recato la grazia con sì po- 
ca fatica recuperata . Refletti 
quanto deplorabile fcioc- 
chezza fia il peccare , per ca- 
varne diletto > mentre in fo- 
. ftanza cagiona tante amarez- 
ze, efpaventi: e quindi im- 
para, che non fi dà vera con- 
folazione , fe non nella virtù , 
& in Dio . Bene penetrata 
quella eterna verità sconfide- 
rà in qual cofa hai piò nec effi- ' ' 
tà di mortificarti, >pef diven- 
tar capace di Dio: e pigliate- 
la a petto , per non tornare 
mai più alle pallate miferie . 



A R- 
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ARTICOLO IX. 

f « 

» » 

j^r/j affetti ^fer dopo la Con* 

feffiotie* 

i #"v Clémentifiimo mi<} 
v/ Signore , fonte di 
àbbondantiflima mifericoi> 
dia, benché fin qui graviffi- 
mamente* ed in tanti modi io 
vi abbia óffefò > non però dif- 
fido nelronhipotentè, ed in- 
còmprehfibile behigtiità t di 
voi, che fìetemio amanti di» 
mo Creatore s e che mi avete 
copiofamente redento col vo- 
lerò preziofiffimo fangue: anzi 
fpero , che per i rhef iti della 
Voftja Paffione , é morte, io 
deva ottenere uno intero per- 
dono delle innumerabili col- 
pe i che temerariamente ho 
commeflo : e che in cambio 
del fuoco eterno dell'In ferno, 

che 
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the con effe mifono meritato* 
10 de va ticévér grazia di éflere 
ammeffò alla gloria delPara- 
difo ; Coriceaetemélò,vi pre- 
go, dòlciflìmo mio Iddio, per 
gl'infiniti meriti voftri > i oliali 
vi offerifco, perfoddisfàzione 
de* miei peccati, i quali ora 
per Tempre de tétto* tòme offe- 
fe dellaJMvina voitrà bontà v : 
- in virtù di cui confidò di non 

tornare mai più à difguftarvw 

2 O Signor mio Giesù Cri- 
fio, quanto vi fono obbliga- 
to, per avere voi preparato ri- 
medio tòii fatile 4 e si poten- 
te , al grave rnàfe delle mie 
colpe y quanto è quefto della 
Confeflìone facramentale . 

3 Spero fermamente,o mio 
Dio, che per l'efficacia del 
Santo Sacramento della Peni- 
tenza, fiareftata purificata V 
Anima mia dalle macchie del- 
l'indegno peccato . 
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4 O mio Signore, quanto 
mi rallegro di efier lcappato 
dalle mani del Diavolo mio 
Tiranno crudele, chede/ìde- 
rava di farmi dannare, eftare 
eternamente vollro nemico . 

? Siate eternamente bene- 
detto mio Dio , perlavoftra 
infinita mifèricordia , con la 
quale vi fete degnato di per- 
donare all'Anima mia. 

6 Vi fupplico con il più vi- 
vo affetto del. cuore, che mi 
vogliate concedere per l'av- 
venire vigore da refiftere ad 
ogni tentazione , o più tolto 
mi mandiate la morte in gra- 
zia voftra. 

7 Spero nell'infallibile vo- 
ftra mifèricordia, e nel!' affl- 
uenza dell'Angelo mioCulio- 
de, che non tornerò mai più 
ad offendervi ; il che ora con 
tutto il cuore propongo . 

8 Signore ora , che fon tor- 

na- 
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nato alla grazia voftra, .deride- 
rò di unirmi con voi , per mai 
piùfepararmi, nel tempo, o 
nella eternità . 

ARTICOLO X, 

- V 

Della Soddisfattone.. - 
' I T A Soddi 'sfa^ione ',o Pe- 

^ JLj nitenza, che dir vo- 
gliamo , er/o, che dopo la Con- 
fezione fi ingiunge dal Confeffore 

alVemtente. Quefta aflegnafi 
di due fpecie : . cioè adimpleti- 

ya y o purgativa j e prefervativa , 
o medicinale . 

z L-adimpletiva è quella , 
che perla pena temporale, la 
quale dopo Paffoluzione della 
colpa rimane da purgar/i • co- 
munemente s'impone, più, a 
meno , fecondo la qualità , e 
quantità delle colpe : e fecon- 
do la difpofizione * e dolore 
• . del 



Digitized 



134 Tirocinio Spirituale 

del penitente : il quale procu-i 
rerà di efèquirla in flato di 
grazia; perchè facendola in . 
peccato mortale i benché fod- 
disfacciaalPobbligosne perde 
però il frutto ; anzi pecca ve- 
nialmente; perchè riceve par- 
te del Sacramento indegna- 
mente > e poneottacolo ali* 
effetto; cioè alla remi Alone 
della pena. Doyererno però 
adempirla quantq prima co- 
modamente potremo . 

3 La Penitenza prefervati- 
va è quella , che fi dà con la 
condizione,fe tornerà a cafca- 
re in quei peccati,in cui vedefi 
abituano , Dicefi prefervativa, 
perchè preferva \\ penitente 
da tornare ai vomito : e medi- 
cinale,perchè è come una me- 
dicina falu tare dell'Anima in- 
ferma . Avvertali pertanto di 
compirla con ogni efattezza,e 
diligenza poffibile , ad ogni 

co- 
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*ofto della natura : pefchè; 
dalla perfetta efecuzipne d| 
effa la noltra emenda, e con- 
feguentemente l'eterna falva-. 
zione, depende. 
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PARTE TERZA. 

DELLA 

COMUNIONE 

In generale . 
CAPITOLO PRIMO. 

LA Comunione e ciò y per cui 
Crifto ci -viene comunicato . 

« 

ARTICOLO UNICO . 

Divifione della Comunione . 

I /~\ Mne datum optimum , 
V-/ omne donum per» 
ft&um defurCum e fi , defeendens 
a V atre lumtnum , diffe l'Apo- 

itolo S.Giacomo, fcrivendo 
a* Fedeli . Ogni dono, & ogni 
bene dal Cielo difeende , de- 
riva da Dio: fichè ogni bene 

di 
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di cui la creatura gode , logo- 
de per Comunione f che glie 
ne è fatta dal Creatore . 

2 Quindi è , che le creatu- 
re fi chiamano dalle Scuole 
enti partecipati 5 cioè , che 
hanno l'erTere per partecipa- 
zione , e comunicazione , che 
dell'edere fuo le fa Dio ; pro- 
portionalm ente però, fecon- 
do la capacità, e perfezione 
di ciafcuna, la quale pure le fu 
comunicata da effo . 

$ Così ad altre comunicò 
ilfoloeffere, e vegetare 5 co- 
me fono le piante , i minerali*, 
i faflì , & ogni altra cofa di fi- 
rmi genere . Ad altre aggiun- 
fela fenfibilita , che le di- 
fcernere le cofe 5 in quanto 
fono, o buone, o cattive 5 o 
dilettevoli, o difpiacevoli a s 
fenfi ; & in quello genere tutti 
i Bruti vengono comprefi . 
Ad altre finalmente aggiunfe 

p la 
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la bella , e (ingoiar dote della 
Ragione; che è una facoltà d* 
d'intendere la vera formalità , 
& effenza del bene , e del ma- 
le; in quanto è vero, e reale 
bene , e male * dotandole 
dell'Intellettiva Potenza , & 
ornandole del difeorfo, con 
<:ui a fefteffo molto fimiglian- 
ti le refe . Di quello genere 
fono, e gli Angeli, e gli Huo- 
mini : quelli puri Spiriti , e 
creati sù in Cielo per Miniftri 
della fua Divina Maeftà , e 
Giuttizia , che difeorrono con 
l'intelletto; quelli di Spirito, 
e di Corpo comporti , che col 
corporale linimento della lin- 
gua ragionano ; collocati giù 
in terra,acciò glorifichino con 
le fue operazioni il Creatore , 
di cui fono un'animata, e vifi- 
bile Immagine . 

4 Quefta Creatura hà elet- 
to Iddio pqr va fa delle fue 
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grazie, e ricettacolo de* fuoi 
doni; con efla più, che con al- 
tra veruna nngolarizandqfi 
nel favorirla > imperochè ad 
effa non folo fi comunica con 
l'effenza, potenza, epreftn- 

za, come all'altre Creature ; 

uè mentalmente folo , ma fin- 
golarmente con prefenza rea- 
le, perforiate, & identifican- 
te ; immedefimandofi con 

effa , e facendoli fuo Cibo , e 
Bevanda . 

. 5 E di qui nafce doppia fpe- 
ciedi Comunione (fecondo 

ord in ari amen re fotto tal no- 
me s'intende ) cioè 
Redi*. La prima diciamo Co- 

muntone Spirituale', la feconda 
Comunione Sacramentale , delle 

quali qui faremo breve trat- 
tato . 



P 1 Del 



5 40 Tirocìnio Sp ir ima le 

Della Comunione Spiri- ' 

. tuale. 

CAPITOLO II. , 

LA Comunione Spirituale è 
j una mentale union* dell* 
Anima con Cri fio Sacramentato . 



p 



ARTICOLO L 

facilità, e Frutti della Comu- 
* mone Spirituale . 

Are ad alcun devoto, 
che il grado , e la 
forte Sacerdotale , fi come è 
più fublime di ogni altra; co- 
sì fia altresì molto invidiabile 
perquefto fingolariffimp Pri- 
vilegio di potere quotidiana- 
mente accoftarfi alla Divina 
menfa : con le proprie mani 
trattare Dio facramentato , e 
cibarfene . 

i Ma deve confidare ogni 

Ani- 
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Anima,defiderofadi unirti or>l 
fùo Dio, il fapere , che fe non 
gli è concedo ilcibarfi di elfo 
adognifua voglia Sacramen. 
talmente j hà privilegio però 
di potere , non folo una volta 
il giorno , ma ad ogni ora , & 
ad ogni momento fpiri tu ai- 
mente unirli con effo , e di 
effo cibarli 5 fenza , che ^ 
da alcuno , fuor che dal pro- 
prio non volere , o da qualche 
colpa volontaria , gli poffa 

venire impedito. 

3 E farà tal volta quefta 
Comunione , & unione fpi- 
rituale dell'Anima noftracon 
Dio molto più fruttuofa a noi, 
e molto più grata a fua Divina 
Maeftà , che non faranno mol- 
te Comunioni Sacramentali f> ' 
sì per la volontà , che in quel- 
le alcune volte è meno fer- 
vente, sì ancora, perchè effen- 
do quella nota folo nel cof- 
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petto di Dio, & occulta agli 
occhi degli huomini , è lonta- 
na dal pencolo di cadere in 
vanagloria,che ci fuole rubare 
il frutto delle opere buone fat- 
te nel cofpetto del Prolfimo . 

4 Potremo dunque, eferci; 
tarla in ogni luogo , e in ogni 
tempo ; ma però il luogo più 
proprio è la Chiefa, nella qua- 
le ftà il Santiflimo Sacramen- 
to^ il tempo della Metta, nel 
quale il Sacerdote eleva l'O- 
ttia confettata, o fi comunica, 
overo comunica il Popolo ; 
perchè con l'ajuto della reale 
prefenzadel Salvatore Sacra- 
mentato , e col vedere comu- 
nicare altri , fi accrefce mag- 
giormente l'affetto della pro- 
• pria umiliazione , & il defide- 
rio di riceverlo ancora noi ; 
che fono parti effenziali di ta- 
le efercizio y come vedremo 
neir Articolo qui appretto . 

5 Non 
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% Non dovrebbe per tanto 
il defideròfo de* favori divini % 
e di vìvere più ftabilmente iti 
grazia, lafciar di farla ogni 
qual volta ode la Santa Mena % 
perchè , oltre al meritò , che 
ie ne ritrae \ ferve ancora per 
comunicarci poi Sacramentai* 
mente con raccoglimento 
maggiore ; e con più vivo de* 
fiderio , & affetto ; e corife* 
guentemente con molto mag* 
gior frutto dell'Anima . 

6 Molte Anime ci fono 
( muffirne rte'Chioftri Rego* 
lari) chela frequentano ogrii 
volta , che vifitano fi Santilfl* 
mo Sacramento : altre fi pre* 
figgono il numero di tre , art* 
qiie, o fette il giorno: e pri- 
ma di andare a letto la tannò 
per Viatico, con le protette 
dell'Anima infegnate dalgra- 
de Arcivefcovo di Milano * » 
Cardinale San Carlo Borro- 

p 4 meo t 
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meo: il che è una preziofa 
maniera di preparar/i all'ulti- 
mo, e tremendo palio della 
morte 5 perchè fi viene a fare 
un fanto abito in tali protette, 
che difendono P Anima da 
ogni caduta peccaminofa , e 
l'unifcono felicemente a Dio. 

ARTICOLO IL 

Direzione per la Comunione 

Spirituale . 

1 TN tre atti fpecialmen. 
X te confitte quella Co- 
munione; cioè Cogniyone della 
propria -viltà , Contùsone , e De- 
siderio , 

2 La Cognizione della no- 
ftra viltà , e battezza farà un* 
atto, con cui refletteremo alle 
noftremoltifTime colpe, con 
le auali abbiamo tante,e tante 
volte offefo il noftro Dio do* 

PO 
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po avere rephcatamente prò* 
meffogli <li volerlo cordiale 
• mente amare , e fedelmente 
fervire : confondendoci, che 
con tale promeiTa effendoci 
frequentemente accoltati a 
godere delle delizie della Mé- 
fa Sacramentale , appena rice- 
vuto la fila Divina Perfona,gli 
abbiam voltato le fpalle 5 tor- 
nando alle cofe del mondo * e 
mancandogli temerariamente 
di fede; per lo che vergognan- 
doci della noitra malizia ± ci 

confefleremo indegni di tor- 
nare a riceverlo . Il confeffarfi 
indegno appreffo Dio è la via 
di renderti degno ■£ e divenir 
capace di confeguir le grazie 
defiderate. -< » ' . ; 

5 Da fimlle refleffione ver- 
rà ad eccitarli in noi un cor- 
dial dispiacere d'eflerci refiin- 
capaci di un tanto bfcne > onde 
C9» un'atto diContrizione de- 

P 5 te 
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tetteremo ogni peccato , e im- 
perfezione , che ci tiene lon- 
tani dall' unione col nortro 
Dio. Muta condizione, chi 
muta affetti . 

4 E perchè il bene di fua 
natura è appetibile;conofcen- 
do, che Iddio è il fommo Be- 
ne 5 verremo a bramare arden- 
temente di divenire degni 
della fua SacramétaJe prefen- 
za 5 fbfpirando con l'interno 
del cuore > e pregandolo a vo- 
ler levare dal noftro cuore 
ogni cattivo affetto , e purgare 
qualunque mal regolata pa£ 
iione, che polTa difpiacergli . 

y II modo da praticar/i in 
tale Comunione è lo fteffo , 
che nella Comunione Sacra- 
mentale cioè prepararvi/? pri- 
ma: poi nell'atto del deside- 
rio figurar»* di ricevere TOllia 
facrofanta; per mano del Sa- 
cerdote: inchinar/i umilmente 
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avvivare il penfiero della Di*- 
vina prefenza : e quindi fere 
il dovuto ringrazi amerito, e 
le offerte: : il che fi può fare i n 
più , o meno tempo , fecondo 
le occupazioni : mantenendo 
però al poffibile tra efle la me* 
morìa di ciò , che fi è fatto > e 
rinuovartdo gli affetti . 

ARTICOLO IH* 

Tfmjk* della Co»****»* Sfi- 

rituale * 

w 

0 

« 

Signore Dio mio, Padre di 
purità , e Forìte di tutte 
le perfezióni * io beri conofco 
quanto grande fia la indegnità 
mia, e l'impurità del miò cuo- 
re, ripieno fempre di mille 
penfieri terreni . Céttfeffo , o 
miò Dio* che perle mìe ini- 
quità non fon degno , che mi 
favoriate della Divina voftra 

P 6 Pre- 
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Prelenza 5 e mi pento, e dolgo 
più di ogni altro male > a 
effermene refo indegno , con 
le volontarie mie colpe > con 
k quali ho deformato la bella 
immagine dell'Anima mia . O 
così potetti io tornare adelje- 
re veramente degno di voi 1 
defìdero, mioGiesù , fopra 
ogni altra cofa del Mondo , 
che col voftro diviniffimo fan- 
gue vogliate purgar di nuovo 
le brutture di quello cuore . 
Afpergetemi, o Signore , e re- 
iterò purificato;lavatemi,e fa- 
rà maggior della neve il mio 
candore . O quando farò io 
flato degno di unirmi realme- 
te con voi, e riporvi nelle vi- 
ncere mie? Voi deliderocon 
tutto lo fpirito,o mioGiesù . 
Io non fon degno,che entriate 
ad habitare in quella immon- 
da fpelonca, dove lì annidano 
tanti affetti beiìiali . Quella 

mia 
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mia ftanza ripiena di mille lor- 
dure non è degna di eifere - vi- 
etata da vor fonte di purità $v 
manonpoffo efferne degno , 
le voi non mi fate . Fatemi 
dunque degno , o mio Dio , 
acciò poffa godervi , come 
«fenderò» Eccomi, che pro- 
fondamente proftratò a* voftrì 
Divini piedi ardentemente vi 
fupplico a votare quello cuò- 
re di ogni affetto mondano; ed 
a purificarlo , con l'infinita 
voftra virtù: in modo tale;, 
che non troviate impedimen- 
to ad operare in eflb , quantpr 
volete . Vi bramo , o mio 
Signore, evi, fofpiro, fopra, 
ogni bene creato . Deh veni- 
te Medico onnipotente; e Ta- 
na farà fatta l'Anima mia . ' 

Avvertimenti . 

SI avverta, che quantunque 
quella Comunione non 

Zìa 
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fia facram ento 5 con tutto ciò 
non faria lecito il praticarla , 
itando in peccato mortale : 
ma allora farebbe neceffario 
purificarli almeno con Patto 
di contrizione, e col propo- 
lito di confettarli quanto pri- 
ma farà poflibile fàcramental- 
mente . 

Della Santiflìma Comu- 
nione Sacramentale* 

CAPITOLO llté 

m 

• 1 

Comunióne Sdctamettta* 
-J le e una reale funzione 
del Corpo > e Sangue , unito alt 

Anima , t Dirinità di Giesk 
Crifie . 



A R. 
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ARTICOLO I. 

Eccellenza della Cattolica Fede 

• - < #» 3»c/?o Sacramento . 

"i.fYUello , che dalla 
-s w tede s'infegna in 
tal Sacramento , è , che co- 
manicandoci, riceviamo real- 
mente nel noltro petto l'Eter- 
no Vwbo Giesù CriftoReden- 
tor noltro , che venendo in 
terra pfefe carne umana tìAY- 
utero puri (fimo dellalmmaco- 
lata Vergine Maria ; conversò 
fra noi lo fpazio ditrehtatre 
anni ; e col fuo preziòfìflìmo 
Sangue ricomprò tutta il ge- 
nere umano, morendo in Grò* 
ce 5 il quale Iddìo, & Huomo 
con il fuo Corpo, Sangue , 
Anima, e Divinità glori ofa , 
& impaffibile nella maniera , 
che ora ita in Cielo alla deftra 

dell'Eterno Padre » in modo 

da* 
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da* Sacri Teologi detto defini- 
tivo, fi trova neiroftia con- 
fettata, &inciafcunavifibile 
particella di effa. 

i Onde perchè quefto Di- 
vino Miiterio è infallibile , & 
infinitamente eccede l'umana 
capacità; deve confiderai , 
che Dio può fare alcuna cofa , 
che non pofla comprender/1 
dalla ragione , (altrimenti non 
farebbe Iddio, ) e in tali opere 
la ragione è l'onnipotenza di 
chi le fàs e di quello folo fi de- 
ve contentare il CrilHano s 
umiliando la fua intelligenza 
alla Fede ; e godendo , che 
Dio fia tanto mirabile nelle 
fiie operazioni, che la fua ca- 
pacità fia totalmente lontana 
dal poterla comprendere . 

3 E quindi verremo ad ar- 
ricchirci di merito; poiché il 
merito della Fede confitte in 
credere ciò , che noi non veg- 
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ghiamoj Fides eft argumentum 
rerum non aj>parènttum 9 ditte V 

Apoftolo (ci i. ad Hebraro*) 
& in ciò impieghiatiM»OTa-flìi^ 
biliflìma parte di noi h&£r- 
vizio del noftro Creatorè^thè 
egli creò nell'Anima noftra $ 
cioè l'Intelletto . i^S^ff^ 

4 E fi come all'ora più feri 
ve la volontà a Dio , quandd 
peramor fuo ama ciò ,che re^ 
lille , & è contrario alla futf 
natura : come quando ama i 
nemici , e perfecutori , e defi- 
dera loro ogni bene j così an- 
co lo ferve l'Intelletto nel più 
perfetto modo, quando Phuo- 
mo l'umilia, e fa foggetto a 
creder la verità, che non com~ 
prende; perchè all'orafa fa- 
crificio della più nobile po- 
tenza, che abbia. ,*c- 

5 Et avendo voluto Iddio 
tato inalzare Thuomo inque- - 
ilo Sacramento mirabile , co- 

mu- 
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municandogli fe medefimò 5 
hà voluto altresì 3 che l'huo- 
mo altiflìrhamente lo glorifi- 
chi , cattivando l'Intelletto in 

tal gliifa in obfeqnium Videi '> di 

modo , che quando fi rivolge 
a quella infinita Potenza , non 
fi maraviglia, che ciò fi fia po- 
tuto fare > quando fi rivolge 
a quella infinita Bontà, non 
vede ( come fi è detto fopra ) 
la più degna di effa tra tutte 
le opere di Dio » nè la più 
perfetta • 

ARTICOLO IL 

Gli e fitti mirabili del Santi/fi- 
mo Sacramento fervono di Jit- 
- gpmenti per la verità della no»» 
fira Fe de circa di ejjo . 

1 f\ Uando Iddio ci ob- 

bliga a credere al- 
luna cola ardua , ci provvede 

in- 
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infi emedi motivi , e dimezzi 
{ufficienti per tale effetto ; Ta- 
li furon le moltiflime Profe- 
zie, che fervono di chiariflimo 
teftimonio della venuta del 
Salvatore-- 

a-Ondceffendo fra lecofe 
più ardue della noftra Religio- 
ue la Fede di qtiefto Sacrami 
tov volle il Signore, il quale 
Piftituì , che tufferò tali gli ef- 
fetti che nell'Ani me pure , e 
devote fi vedeflero; che tref. 
fo tenderle teftimonio di f e 
medeiìmo) perciochè tati fon 
leconfolazioni, che l'Anima 
riceve da quefto Sacraménto, 
e si mode il conofcimehto , 
che hà di Dio , l'allegrezza , 
la pace , laiquietfe , la fàzietà 
di fpirito) che non fi può efpli* 
care: e fopra tutto fi fanno 
motazioTir grandiffime delle 
condizioni naturali, & incli- 
nazioni antiche al malesaman* 
* ■ dofi 
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don* quello , che dianzi fi ab- 
borrivas& abborrendon* quel- 
lo , che prima tanto fi amava 5 
compiacendoli in ciò , che 
poco fa grandemente temeva; 

e quefta mutazione, cheinfe 
prova l'huomo, quando con 
purità di cofcienza frequenta 
quello divino Sacramento : e 
quella , che vede in altri ; gli 
fà intendere, che è Iddio onni- 
potente quello, che in loro fi 
trova; poiché egli folo è po- 
tente a mutare la condizione , 
& i cuori degli huomini . 

3 Molte Anime religiofe, e 
pie fono nella Chiefa, che ciò 
efperimentano; ma njunaè , 
che porla a baldanza efprime- 
re ciò,che fente . Provano un 
contento, pace, e quiete di 
tutti i defiderj fuoi cosi gran- 
de , e un tale ardore di carità , 
e affetto verfo il fuo Dio, che 
non gli reità in quella vira al- 
tro 
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trodadefiderare. £ non è da 
.maravigliarti* mentre godono 
del vero fpofo delle Anime , 
che è l'ultimo» fine , e centra 
della nollra felicità . 

4 Edi quìnafce una fame 
grande di quello Cibo mede*' 
fi mo, che rende fazio ; nel che 
fi/vede la differenza , che pone 
San Gregorio tra i diletti del 
corpo , e quelli dell'Anima > 
perchè in quelli la fazietà .ca- 
gione naufea* & in quelli per 
il contrario cagiona fame; per- 
chè ricevendo l'Anima devo- 
ta in quefto cibo celefte tutta 
la confolazione,e fazietà; vie- 
ne ad avere fempre un'infiam- 
matilfimo defiderio, per tor- 
nare a godere di quelle deli- 
zie, che ivi godè. 

$ £ fi come quefto Divino 
Sacramelo opera nell'Anime 
proficienti quelli mirabili ef- 
fetti 5 così anco non lafciadi 

ope- 
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operare negli altri , feconda 
la difpoftzione , e devozione , 
che é in loro ; onde vegghia- 

mo molte perfone, che fe be- 
ne non fono tanto perfette $ 
nondimeno co avere qualche 
tempo deputato all'orazione ; 
comunicandoti fpeffo, ri ti ran- 
dofitin poco avanti di comu- 
nicarli , & un' altro poco do- 
po , vivono in timor di Dio, 
e fe gli pafla la vita , o la mag- 
gior parte di effe , fenza com- 
mettere colpa j & è cofa certa 
per ragione , e per efperienza , 
che fino a che non fi viene a 
frequentar quello Sacramento 
( fu p pollo, che ciò fi faccia 
con la dovuta difpòfizipne ) 
l'Anima non corre con gli a£ 
fotti in Dio 5 nè fi ftabilifice 
nel fuo amore; ma fta ( oggett a 
a* pericoli di cedere alle ten* 
tafcioni 5 e cosi fiacca a refifte- 

r$ » che non vi dura molto fen- 
za 
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za qualche grave caduta . 

6 Tali effetti riconofcendo 

il Santo Abbate di ChiaravaU 
le; diceva, parlando a' Cuoi 
Monaci ( fermone in Coena 

Domini ) Siquis yefirum non 
tam fafè mode , non tam aee?~ 
f?os feriti t iracundif motus , tntu 
dia, luxurip , aut caterorum hu- 
\u fino d$\ grati as agat Cor fori , 
Sanguini Domini', (juoniam 
virtus Sacramenti opevatur in 

$0 1 & gaudeat 3 quod fefjlmum 
ulcus accedat ad fanitatem . Se 

alcun di voi pròva mitigati , e 
mortificati in fe i moti dell'i- 
ra > dell l invidia > deila luffuria, e 
di così fatti vizj, epa dìo ni ; 
ne renda grazie al Corpo , e 
Sangue del Signore; perchè 
la virtù del Sacramento in lui 
produce fimiii effetti; e fi ral- 
legri, che piaga tanto morti-* 
fera da quella medicina vitale 

tetti fonata ì operando in noi 
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tanto efficacemente, che ci 
ciiminuifce il fenfo ne' peccati 
leggieri, e ne' gravi ci toglie 
affatto il .con fenfo . Illud Sa- 

cramemum operaturin nobis , ut 
videlicet , & Jenfum minuat in 
minimi s j & in graviori bus pec- 
cati* tollat omnino eonfenfum . 

, . ARTICOLO III. 

< • * 

• * 

Direzione Generale per la San» 
tijjtma Comunione Sa* 
cr amentale. 

i TL noftro Redentore , 
A che venne in terra a 
pigliar carne umana, e farfi 
fimi le a noi per natura ; acciò 
noi diventiamo fimi li a lui per 
grazia ; dandoci col fuo e fem- 
pio la regola, con cui dobbia- 
mo indrizzare qualunque ope* 
v razione della vita n olirà ; vo- 
lendo iftituire quello Sacra- 
* i men- 
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mento divino , e?* infognò 
chiaramente in qual modo 

dobbiamo portarci per go- 
dere i frutti di effo i, efidi 7 
chiaro di darci Tefemplare \ 
acciò V imitaffimo ; Bxenu 

flum de di vobis $ ut quemad- 
mo dum ego feci vobis > ita & vox 

fac/'at/s. • 

2 Prima di accingerli ali* 
iftituzionedieffo ,,fe<peil Si* 
gnore un'atto di umiltà prò* 
fondiflima ; abbaffandofi à la- 
vare i piedi a gli Apoftoli ; e 
con le proprie mani afeiugan- 
dogli ; e fra gli alt ri a Giuda * 
il quale ejra molto ben cono* 
feiutodaeffo, per traditore; 
e fatto quello , diffe ( Joan. 

cap.13. ) Vosyocatis me Ma- 
gi fier 9 & Domine : & bene dici* 
tis : fum etenim . Si ergo ego 
lavi fede* veftros , Domtnus ± 
& MagiJìer > &vos debetis al- 
ter alteri** lavare fedes . Voi 



« 

Digitized by Google 



3 6t Tirocinio Sfirituede 

mi chiamate voftro Signore , 
e Maettro , e dite bene > per- 
chè fono veramente tale ; e 
con tutto ciò non hò dubita- 
to di abballarmi a' voftri pie- 
di . Dunque ancor voi non 
dovete aver repugnanza^ di 
farlo , 1* uno all'altro umilian- 
dovi . Dal che fi cava , che 
neceflario preparamento per 

la fanta Comunione è Tufc 
miltà , l'unione , e carità del 
proffimo , E lavò loro i piedi 
prima di comunicargli , ben- 
ché foflero mondi 5 per am- 
maeftrarci > che dobbiamo 
ufare ogni diligenza dalla par- 
te noitra, per avere unafom- 
ma integrità, & innocenza di 
animo, per ricevere quello 
Sacramento . 

z Quindi fatto il miracolo 

della tranfuftanziazione del 
pane, e vino nel Corpo , e 

Sangue fuo facratiffimo , con 

quel- 
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quelle operatrici , e divine 
parole 5 venendo a comuni, 
cargli , gli fece una efficacif- 
fima efprtazione , che fi amat 
fero , e fteflerp fra loro uniti 
infanta carità» perchè fapct 
fimo , ciò edere neceflario re- 
quifito y non potendo ftare 
unito con Dio chi è difunito 
col proflimo , e foggiunft : 

H«c faci te inmeam commemora- 

tìonem. { Lue. cap. t 2. ) ogni 
yolta> elle ciò farete , fatelo 
in mia memoria ; acciò in- 
tende (limo , che dobbiamo 
tenere il cuore occupato in 
lui , e nella taflìone fùaSa- 
cratiffima , quando lo rice- 
viamo, . 7 

4 Dopo quefta cena facra- 
mentale , refe le grazie all' 
Eterno Padre , e ritiro (fi fieli* 
Orto di Getfemani fol itario , 
in profonda contemplazio- 
ne 5 e venendo Giuda tra- 
ci. * ditg- 
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ditore accompagnato dafol- 
datefea , per farlo preda della 
rabbia Ébreaj egli potendo, 
non folamente liòerarfene 
con la fuga ; ma con una fo- 
la parola fargli tutti perire ; 
con infinita pazienza filafeiò 
legare , ftrapazzare , e con- 
durre peri Tribunali, (enza 
inoltrare maggiore rifenti- 
mento , che un' agnello , 
quando è condotto alla mor- 
te : acciò apprendiamo , che 
il frutto , il qual dobbiamo 
cavare dalla Santiflìma Co- 
munione , deve effere la mor- 
tificazione de' fenfi , e la 
tolleranza in ogni fìniftro 
accidente , per amore di 
Dio. 

$ Da quelìa femplice' nar- \ 
rativa raccoglie/i 5 che tre ] 
fono i tempi , ne' quali è ne- 
«effario u%e particolar dili- 
genza S cioè innanzi la Comu- 
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nionè f nel tempo delta Co» 
muntone 9 e dofo la Comunione: 

de* quali qm appreflb fi 
tratta . 

ARTICOLO IV. 

E ir edotte per il tempo avanti la 
. Santiffma Comunione Sa- 
cramentale. 

1 CI come maggiore a- 
O zìone y ne più tre- 

menda non pub far ¥ huo- 
mo , che ricevere nel fuo 
petto Dio Sacramentato 5 
cosi è inefplicabile quanto 
grande doverebbe eflere la 
difpofizione, con cui a si di- 
vino Sacramento doverem- 
mo accollarci • 

2 Procureremo per tanto 
ufare ogni poffibile diligenza 
per renderci degni ; o alme- 
no non indegni , di grazia cosi 
Angolare > alla partecipatone 

0. 3 del- 
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della quale non fono ammefli 
nè meno gli Angeli fteflì > 
Creature di noi tanto più 

nobili 4 

$ E per© non ci contente- 
remo di quella preparazione 
ordinaria, e neceffaria , fenza 
la quale comunicandoci , 
commetteremmo graviflìmo 
Sacrilegio : Cioè quanto al 
corpo 9 eflendo digiuni da 
ogni cibò , dalla mezza notte 
antecedente ( fe l'infermità , 
o altro mortale accidente non 
ci permetterle il contrario ) & 
in quanto all'anima, eflen- 
do interamente purificati da 
ogni peccato mortale 5 per 
mezzo della Confeflìorte Sa- 
cramentale > ma impieghere- 
mo ancora ogni ftudio in te- 
nere purgato il cuore da ogni 
disordinato affetto , & impor- 
tuno penderò di cofa tempo- 
rale* 

4 Per- 



Digitized by P 



*PdrteT*r%* . 367 

4 Perciò uferemo in ogni 
tempo fìngolar diligenza in 
fuggire qualunque colpa vor 
lontana, per leggiera , che 
fembri ; fuggendo i difcorn 
ozioiì , le mormorazioni, ben- 
ché di poco momento , le bu- 
gie in burla, le rifa immode- 
rate, i perdimenti di tempo t 
le troppe diligenze nel vefti- 
reje converfazioni di perfone 
vane,e poco devote,i defiderj 
di lode ; e fimili mancamenti , 
li quali, fe non ci privano del- 
la divina grazia , ci raffredda- 
no però in ella, e c'impedifco- 
no il ricevere nuove grazie, & 
il cavare profitto da quello 
Sacramento Divino é 

? Ma il giorno antecedente 
£ quello, in cui ci dobbiamo 
comunicare, cominceremo a 
prepararci più particolarmen- 
te con intera purità di mente , 
e di corpo , che fono le condi- 
ta 4 210 " 



Digitized by 



1 6 8 Tirocinio Spiri tua le 

zioniinfegnate daS. Damato 

(4. fidei C. 1 4. ) Jpfum omni pn. 
ritate fumamus; hoc eft y & Spi- 
rituali , & Corporea y Stando 

più ritirati del (olito* cufto- 
dendo più Angolarmente la 
lingua, gli occhi, & ogni altro 
fentimento da ogni vanità 5 e 
tenendo il cuore occupato in 
fanti penfie ri; efpecialmente 
nella confiderazione di quel- 
lo , che dobbiamo ricevere ; 
procurando di eccitare in noi 
una vera divozione , & accefo 
defiderio di ricevere il Santit 
fimo Sacramento; ediquefto 
ci prevarremo^ tener lontano 
ogni penfìero meno buono, & 
ogni tétazione, che in tal tem- 
po ci moleitafle ; allaqualeri- 
inonderemo con un fànto /Ue- 

gno : Deyo ricevere Dio nell* 
Anima mia, e penfo co fetali} 

6 Sogliono niolti la fera in- 
nanzi , per imitare in qualche 

par- 
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parte il Redentore , che fono 
per ricevere , affliggere la car- ' 

- ne con qualche mortificazio- 
ne; come farebbe tifare atti- 
nenza in memoria della fame , 
che egli pati nel deferto,e del- 
la fete,che egli foffrì in Croce ; 

. fareladifciplina, in memoria 
della fui flagellazione ; dire 
cinque Pater , & Ave con le 
braccia diftefe , per amore 
della fua crocififlione; ovvero 
proftrati in terra per le molte 
cad ute,ch e fece fotto il p efan- 
te legno della Croce , ecofe 
tali. 

7 Rinnoveremo! lami penr 
fieri , & affetti in particolare 

la fera quando ne andiamo a 
letto , procurando di addor. 
mentarci con elfi, & ogni vol- 
ta, che ci fregheremo, faremo 

lift elfo, dicendo: Ricordati , 
chéti deyi comunicare. Perlo 

che farà anco bene, che la Me- 
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Citazione della fera ila circa 
quello Mifterio , 

^ 8 La mattina della Comu- 
nione ci leveremo per tempo , 
più del folito noftro j e fatta 1* 
invocazione della Santiflìma 
Trinità, e le altre confuete di- 
vozioni , faremo fubito una 
mezz'hora, o più, o meno, fe- 
condo la noftra poflìbilità , di 
orazione mentaiejo rinnovan- 
do quella della fera antece- 
dente, o prendendone altra 
deirifteffa materia della Co* 
munione * Gioverà ancora 
leggere qualche libro fpiritua- 
le della grandezza dell'amor 
di Dio , e dell'obbligo noftro 
di corrifpondergli in (ervirlojq 
limili materie atte ad accre- 
feere la devozione . 

9 Civeftiremo in tal gior- 
no più pofitiva , e modefta- 
mente del folito 5 portando sù 
la carne qualche catenella, ò 

cili- 
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cilizio, felacompletàone,e 
fanità ce lo permette s & an- 
dando alla Chiefa , fatta pro- 
fonditàmà riverenza alrAlta- 
re del Santitàmo Sacramento % 
cercheremo il luogo più riti- 
rato , e meno (oggetto alle di- 
ffrazioni ; & ivi col penderò 
fempre fiffo nell!azione , che 
fiamo per fare , udiremo più 
Meffe > meditando fra tanto 
qualche punto della Paflione, 
e purgando al potàbile il cuo- 
re da qualfifia minima mac- 
chia ; con fare frequenti^ e fer- 
venti atti di virtù ; come fa un 
povero Cittadino, che doven- 
do ricevere in cafa fua iln Mo- 
narca s* ingegna di pulirla, 3c 
adornarla al potàbile . 

Meditarne per cantila S**^ 
t ffjftn a Comunione-. ' 

x A^Onfidqra , che a eh 

ama è molto grata 

0^6 b 
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la cóverfazione della perfona 
amata . Di qui conofci quan- 
to Iddio ami te, e quanto po- 
co tu ami Dio. Egli non con- 
tentandoti di effere flato tren- 
tatre anni in terra: trovò inven- 
zione di ftare unito teco , infi- 
no alla confumazione delfe- 
colo:chiamando delizie lama 
convenzione > e tu all'incon- 
tro itimi lungo opni breviflì- 
motem polche impieghi in te- 
ner la mente con D o $ onde 
fùbito allontani da eflb il pen- 
fìero.Indegna corrifpondenza! 

2 Confiderà, come volen- 
do PAItiflìmo , con Celefte 
Manna , faziar la fame del Po- 
polo Ebreo nel defèrto; prima 
purgò con veemente vento 
tutta la terra , fòpra di cui ella 
doveva cadere . Or vedi tu,f g 
farà degno ricetto di quefta 
malica Manna, e Pane de gli 
Angeli il petto tuo, dalle foz- 

zure 
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zuredi tante colpe imbratta- 
lo , fe con ferventi fofpiri non 
procuri purgarlo; e noti impe- 
tri con atti di pietà , e devo- 
zione un foffio favorevole 
dello Spirito Santo; dal quale 
ne refti mondato, e ramificato 
il tuo cuore , per più degna- 
mente dar ricetto al tuo Dio . 

3 Confiderà, quanto gran 
favore fi (limerebbe, che fa-, 
ceffe un Rè ad un fuo povero 
fervo infermo; fe gli mandafìe 
una preziofa medicina , per ri* 
fonarlo. Ma quanto maggior 
maraviglia arrecch crebbe, fe 
gl'e l'andane a portare egli 
ìfteflb in perfona ? Or quello 
appunto Iddio fa reco vii ver- 
micciuolo, & indegno fuo fer- 
vo; per curarti daik mortali 
infermità , dalle giteli vede 
aggravata p Anima tm . A- 
vrebbe potuto darri rimedio , 

fenza venire egri iiìaio - ma 

' per 

1 ■ 
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per maggiore tua confolazio* 
ne , e contrafegno di amore , 
vuole venire irt periòna , anzi 
farfi egli fteflb tua Medicina •« 
Guai a te , fe quello divino ri- 
medio non ti rifatta é ^ ->h 

r 

V rat tea dì ^Affetti per avanti U 
S anti§ma Comunióne v » 

x Hi fon io, o Signore, 
V/ che voi, eterno mio 
Diò , doviate compiacervi di 
venire ad abitar nel mio 
petto ? 

2 AmorofiflJmo Padre dell* 
Anima mia, ecco, che io, fi* 
gliuol prodigo , dopo aver 
confuoiato infelicemente le 

foftanze della voltrà divina 
Grazia , ora umiliato, e fame- 
lico ricorro alla vóftra pietà • 

3 Vedi , anima mia , quan- 
to è buono il tuo Giesù ! Egli 

Iddio,e tu creatura, egli puriC - 

Amo, 
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fimo* e tu immonda; églituo 
benefattore, e tu^ratiffima 
alle fue grazie coh tutto ciò 
moffo da amore, ecco * che 
vuol venire a votarti . O gra- 
zia Angolare ,! Confondi- 
gli, Anima mia. 

4 Povero me 1 Iddio ha da 
entrare in perfona nell'Anima 
mia; &io l'ho tutta fotto lo- 
pra, imbrattata da mille im* 
perfezioni , e fenza un poco 
di adornamento di criftiana 

virtù* - • 

5 Che fai , trafcurato mio 
cuore ? Devi or ora ricevere 
il tuo Creatore , e Giudice 
eterno,e non ti apparecchi > 

6 O mio Giesù fonte di 
ogni perfezione , voi, che vi 
degnate divifitare la povera 
Anima mia , compiacetevi di 
portare in efla con voi le ric- 
chezze delle voftre divine be- 

nedizioni. m * 

7 Mio 
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7 Mio Signore, ioconofco 
la mia indegnità , la mia baf- 
fezza. Confeffo, che non fon 
degno della divina voftra prc- 
fenza ; ma però vi iupplico a 
volervi degnare di vifitaimi ; 
acciò con la voftra infinita 
virtù mi rendiate degno di 
voi. 

. 8 Vedete, mio Dio,quanto 
è (rata maltrattata , e trasfigu- 
rata da' peccati l'Anima mia . 
Compiacetevi di aver di lei 
compaflìone 5 & ajutarlacon 
Pineffabil voftro potere . 

$ Mi pento con tutto il 
cuore,o foaviffimo mio Giesù, 
di effermi refo indegno di ri- 
cevervi nelle vifcere mie 5 e 
defidercrei di aver la purità 

degli Angeli,per degnamente 
ricevervi . 

1 o Odk> , e maledico tutte 
le azioni , che ho fatte contra- 
rie al voftro piacere ; e vi do- 
ti* 
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no affatto chiedo mio cuore 5 
acciò voi lo moderiate a vo- 

llromodo> - 
n Come, Signore , ti umi- 

]j tanto 5 che vuoi venire a4 
un huomo publicano , e pec- 
catore , come fon io ? e non 
folamente vuoi mangiar me- 
co 5 ifta comandi, che io man- 
gite? * « • ' 

Oratone di S. Tomafo à % ji(\u& 
no fer tvanti la Santi jfima 
Comunione. 

OR ecco onnipotente , & 
eterno Iddio , che io* 
vengo al Sacramento dell'uni- 
genito voftro Figliuolo, e mio 
Signore Giesù Crifto , come 
infermo al medico della vita , 
come fozzo al fonte di Mifè- 
ricordia , come cieco alla Lu- 
ce della chiarezza eterna , co- 
me povero al Signore de' Cie- 

. \ li > 
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li, e della terra, e come nu- 
do al Rè della gloria. Prego 
dunque , Signore, la volha 
infinita bontà, e mifericordia > 
che piaccia fanare la mia in- 
fermità , nettare la mia brut- 
tezza, illuminare la mia ceci- 
tà,arricchire la mia povertà, e 
veftirela mia nudità ; accio- 
che io così pofla ricevere il 
Pane degli Angeli , e il Rè de* 
Rè , il Signore de* Signori j 
con tanta riverenza * etimo- 
te, con tanto dolore, e vero 
amore, con tal fede, e purità % 
con tal proposto, &r umiltà , 
quale fi conviene per la falute 
dell'Anima mia* Datemi gra- 
zia Signore , che io riceva non 
fblo quello Sacramento \ ma 
parimente la virtù, e grazia 
del Sacramento . O pietofìnl- 

mo Padre, concedetemi, che 
quefto unigenito voftro figli* 
uolo , il quale io propongo 

adeilò 



adeffo ricevere così velato in 
quefia vita > io meriti per fem- 
pre Vederlo Dell'altra* ilquale 
vive, eregnatìe'fecolide*^^ 
coli* Amen. 



ARTICOLO V. > 

Direzione ftr il temf o della 
< SantiJJima Comunione . 

i A Vvicinandofi iltem- 
XjL po del comunicarli , 
ci ajuteremo ad avvivare la 

fede della vera , e^t-eal ptefen- 
za di Dio in tal Sacramento ; 
occupandoci tutti iivconfide- 

rare la grandezza di quel Si- 
gnore , che fi compiace di ve- 
nir^ ^noi, e la viltà,e baflèzza 
di noi , che lo dobbiamo ri- 
cevere * .; ■ I 

z La jiual confider^tioneec; 
citerà in noi cordiali affetti di 
Amore , e fimili 5 de' quali api 
preffo fi porranno le pratiche • 

ì Qu/m- 
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3 Quindi ci accolleremo al 
Sacro Altare , con profonda 
umiltà, e (bmma modeftia > 
e con le mani congiunte in 
forma di Croce riceveremo il 
Corpo Sacratiflìmo di Giesù 
Croci firTo ; conforme infegna 
San Damali) ( 4. fìdeic.14. ) 

Manibus in formam Crucis coni* 
pofitis Cruci fixi Corpus fufcipia- 
tnus . * 

iPraucà di affetti per il tempo 
della Saht/JJìma Comunione, 

1 T^X Eh venite, liberato- 
-L' re dell'Anime, San- 

tificator de* cuori, Signore de* 
miei defiderj 5 venite , c non 

più tardate a vifitarmi , & ar- 
ricchirmi di grazia. 

2 Voi, che non Cfegnafte 
di trattare co' peccatori , e 
pubblicani, e gli fantihcafte 5 
non fdegnate di entrare nel 1 

mio 
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mio petto, per lafciare in effo 
le voftre benedizioni . , 
x 3 Deh venite , e non più 
tardate 5 che con tutto Par», 
dorè del mio cuore bramo 
di unirmi con voi , per non 
mi difcoftare mai più dal v o- 

ftro volere , per catta l' e- 
ternità, 

4 Vi adoro , o mio Dio , 
con la più umile riverenza , 
che poflb, e con vero conofei- 
mento dell'indigniti mia . 

% Signore , io non fon de- 
gno , che voi entriate nell* 
Anima mia ; ma per maggior 
gloria voftra, e per falute mia, 
compiacetevi , con la vo- 
ltra preienza 
degno. 

6 O amore di quello cuore, 

mentre entrate dentro di 

me, ardete, vi prego , guanto 

trovate di terreno , & imper* 

fe tto;acciò io viva Colo in voi< 

eper 
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e per voi , Dio mio eterno , 
Amor mìo infinito . 

7 Venite , o mio Diletto 
Giesù , e fana farà fatta TAni- 

miamia. . 

8 Venite, o vera Manna del 
Paradifo , o vera dolcezza 
delle Anime : Venite, accio , 
eh* io poffa dire,quanto è foa* 
ve il Signore ♦ 

ARTICOLO VI. 

Direzione per il tempo dofo la 
Santi ffima Comunione . 

» • 

i à Vverta diligentemé- 
J\ te qui il pio Lettore , 
che il negozio più importante 
delPAnima fua , e dal quale in 
gran parte depende lacquifto 
dell'eterna falute, & il pro- 
fitto fpirituale , è l'impiegar 
fruttr.ofamente quefto tempo 
dopo di aver ricevuto la San- . 

tif- 
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tiffima Comunione 3 perchè 

queftoè il tempo veramente 
accettabile 5 nel quale , avcn» 
do Dio nel proprio pettoj può 
ciafcuno afficurarfi, che,effen- 
do venuto per fargli grazie > 
potrà facilmente ottenere 
quanto vorrà 3 fe non lafcie- 
rk di applicarlo; onde farà 
fuo maggior danno, & offen- 
derà l'infinita benignità del 

Signore si liberale ? Ufrian- 
dolo partire da fe , lènza ri* 
chiederlo di quei favori , che 

egli fteflb viene a conce- 
dergli, 5 

z Ricevuto dunque , che 
abbiamo il Sacro Comunichi- 
no 3 rizzatici con modeftia , 

e raccoglimento, dopo una 
profondifiTtma genufleflione , 
ci ritireremo di nuovo in luo- 
go a parte 3 e hon potendo ciò 
Fare , uferemo maggior dili- 
genza in ftare co* fenli raccoU 
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tv, chiudendo gli occhi , gli o- 
recchi,& ogni potenza a tutte 
le cofe della terra* e ritiràdoci 
co* penfieri nel proprio cuore 
in compagnia del noftro Dio 
Sacramentato ( maflìme nel 
tempo , che probabilmente 
durano le fpecie Sacramenta- 
li) & umiliandoci avanti a sì 
fublime Maeftàj per eccitare 
in noi i più vivi affetti ; faremo 
fubito un'efficace conGdera- 
ziòne della grandezza del fa- 
vor ricevuto ; fecondo più a 
baffo ne daremo la pratica . 

3 E qui intendo di fare un 
patto , e lega fpirituale con 
tutti i miei devoti Lettori ; li 
quali in quefto tempo dopo di 
e (Ter fi comunicati , fi con- 
tenteranno di mandare un fo- 
fpiro a Dio,per mese di prega- 
re la fua Divina Bontà; che fi 
compiaccia di farmi grazia , 
eh* io confeguifea il perdono 
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de* miei peccati > fpazio di pe- 
nitenza, e la gloria del Para- 
tifo i obbligandomi io con 
tutti eli? ad avere intenzione 
di pregar nel Memento dicia- 
i fcheduno mio Sacrificio infi- 
no,c«he Iddio mi darà vita, per 
: la fallite loro; la quale mia vo- 
lontà ora per Tempre ratifico, 
e intendo, e voglio , chefia 
per durare quanto durerà la 

* mia vita ; e prego tutti i devo- 
ti a volere accettare quello 

* . mio patto,e contratto di com- 

* pagnia fpirituale; corrifjpon- 
dendo con tutto il loro affetto 

- ad ella , per la mia eterna 
fàlute . 

4 Non ci contenteremo, di 
un breve ringraziamento folo 
immediatamente dopo la Co- 
munione; ma in tutto il gior- 
no terremo la memoria ferma 
nell'azione , che abbiamo fat- 
* ito > e ci porteremo in tal mo- 
li do 
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do nell'azioni noilre domefti? 
checche ogn'un conpfca , che 
ci fiamo comunicati : onde 
ilaremò piùtéperati nel par- 
lare , e con verfare ; e faremo 
qualche particolar devozio- 
ne j e repetendo frà giorno al- 
cuno degli affetti, chepocq 
dopo fi porranno in nota . 

Meditatone per dopo la Santi f~ 

fima comunione . 

• ■ *t "t \ ' % ** « • • 

1 Onfidera , che dove 
\^ ftàilRè, ivi fi tro; 
vano i Cortigiani . Sappi tu 
dunque , che mentre hai rice- 
vuto in te il Rè della Gloria , 
infinite ' fchiere di Angeli ti 
circondano, ilando intornò a 
te genuflefli , tremanti , e con 
incomgrenfibile riverenza a- 
dorano Dio Sacramento. Ve- 
di quel , che devi fhr tu, che 1* 
hai nel petto, e Tei di sino? - 
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jbili Creature tanto minore . 

2 Confiderà , x che avendo 
Salomone facrificato a Dio , 
nel Portico del Tempio diGe- 
rofolimà da fe fabbricato ; 1 a- 
fciollo ramificato non con* 
♦venendo, che fervifle a cófa 
profana quel luogo , in cui fi 
era offerta oblazione a Dio > 
& il medefimo non permeffe , 
che la, figliuola di Faraone 
abitafle nel fuo Palazzo,in cui 
per poco tempo era ltato 1 
Arca del Teftamento,per efler 
Donna Gentile. Come dun^ 
queardirai di ammettere pen- 
fieri profani , e nutrire affetti 
impudichi in quel cuore , in 
cui non folo fi è fatto facrifi- 

«• • • • ' 

ciò a Dio , o fi è ricevuta l'Ar- 
ca del Teftamento;ma è verni- 
to di abitazione lo fteffp Dio? 

3 Confiderà, che fe un Rè 
follevaffe una povera conta- 
dina al grado di Regina,facen- 

R z do- 
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dola fua eon.forte; incredibile 
farebbe l'amore , che ella gli 
porterebbe . Che ftudio , che 
diligenza tiferebbe in effergli 
ubbidiente , offequipfa^ , e 
pronta a fecondare ogni fuo 
aelìdei io ! temendo Tempre di 
nondifguftarlo, e renderli in- 
degna di tanta grazia . Non 
altrimenti tu , viliflima Crea- 
tura, lei flato follevato alla 
dignità del conforzio,& unio- 
ne del Creatore ^ Or vedi 
quanto fìa conveniente, che 
con vera puntualità, & affetto 
offervi quanto comanda , e 
l'ami quanto tu fai , fuggendo 

tuuociò» che pollalo difgu- 
Ilare. 
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ri « _ 

Tratte* di .Affetti fer dopo U 

. Santi 'jji 'ma Comunione . ~ - 

* • 

• - V'Offerta. 

* A « 1 • 

-La Mentre io ho <*p~ 
preflb eli me voi , o che Hò 
appreflo di voi , o Dìo cclt* 
Anima mia , io godo e pof- 
f èggo ogni cola 5 e però con- 
tentandomi di voi folo , evo- 
lendo , che voi fiate la ric- 
chezza, l'onore, & il diletto 
mio; ogni cofa , che nella 
terra in qualche mctìo po(To 
godere > a voi di vero cuore 
offerifeo. /: . ' 
f 2 Vi offerito ogni mia fo- 
ftanza; intendo di non voler- 
mene fervìre per akro , che 
« perfervire maggiormente con 
effa voi * jmio Dio, VrorVerU- 
feo l'affetto , che fecondota 
■/ R s car- 

É 
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carne , & il fangue io porto a* 
miei parenti , & amici, pr o te- 
ttandomi di volere in tutto, e 
per tutto con forni armi cori le 
voftre divine leggi > e volergli 
amare folo per voi , & in órdi- 
ne a voi, in quanto mi pofTono 
giovare: ad amare più a r dente- 
mente voi, mio Creatore , e 
Padre. 

$ Vi offerifco l'onore di 
quella terra) volendo che fiate 
onorato in me,& in ogni crea- 
tura voi , che folo fiete vera4 
mente degno di lode; e defide- 
ro di effer per amor voftro di- 
fonorato ogni volta ,• che l'o- 
nore mi debba effere o'ccafio* 
ne d orTefa voftrà. E finalmen- 
te vi offerifco la fanità,la vita, 
il corpio, e l'ami ma mia , inten- 
dendole proteilandomi di vo- 
lere ogni cofa impiegare per 

fervizio, onore 3 e gloria voltra 
perpetua . 

4 Vi 
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4 Vioffórifco,omioDio, 
infinito mio. Bene 9 per ogni 
momento m é ftéffo \ e là vita 
miai e tutte le mie operazio- 
ni 5 particolarmente quelle i 
che fono per fare nel prefente 
. giorno : : così le buone > come 
le indifferenti : così le libere t 
come le naturali * Et àcciochè 
a voi , Dio miójpiù piactfno, 
le unifco tutte con quelle *U 
Crifto Signor noftrò i e de Ibi 
Santiflìma Vergine Maria Ma* 
dre Tua > & inflemecon quelle 
di tutti gli Spinti Beati :i ed* 
tutti i GitOUf .cjb^futono> fò? 
no,é faranno . A vpi confacro 
i paffi» lé^aròley gli (guardi , 
ogni movimento del corpo. * 
ògnipenfiefOé . ognirefpiro , 
& ogni azione $ , ì ■ u 

.5 Con quelito fine, édefi- 
derio * che Svorrei per ogni una 
di quèltè azioni* darvi dó/ia 
infinita i amarvi con infinita 
> R 4 amo- 
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amore $ & intendo di offerirvi 
in ogni operazione i cuori di 
tutte le creature , la perfezio- 
\ ne, e Santità di tutti g li Ange- 
li:le virtù de* Patriarchio Pro- 
ferirlo zelo, e fervore degli A- 
pottoli: le pene. & i dolori de* 
Martiri: le penitenze de* Con- 
feffori: la purità*, ecaftità 
delle Verginità fàntità di tutti 
i Beati ; crinalmente voi a voi 
fteflbs eia voftra infinita per- 
fezione^ bontà. E quefto non 
per aver cofa alcuna da voi 3 
Uè per pofledere il Paradifo s 
ma per darvi guilo , e gloria 
maggiore . 

6 Non folo vi ófferifco il 
mio cuore , la mia volontà , il 
mio intelletto, tutto me Iteflò 
in quel modo, che più vi pia- 
ce (il che intendo di fare in 
ciascheduna azione) ma anco- 
ra con effe vi orTerifco,& a voi 
indrizzo tutte quelle azioni , 

che 



I 
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che da altre Creature faranno 
fatte fenza quefta direzione . > 
i! 7 Di più [intendo d'offerirvi 
tutti quegli atti di amore ^cori* 
che fono per amarvi (come 
fpéro) tutta l'eternità ;& ora 
liberamente vi prefento quel- 
lo, che dopo farà fenza liber- 
tà. Il limile intendo di tutti 
gli altri delle altre virtù da farj 
ir, così da me, come da tutti i 

Beati in Pfiradifo. 

8 E perchè ogni cofa tanto 
è più eccellènte , e più vi pia» 
ce , quanto è più conforme al 

voftro divino voleri ; in ogni 
azione non folo defìdero.con!-* 
formar la mia volontà alla vo-' 
ftra> ma intendo di adempire 
iblamente quel , che vi piace : 
volendo , che la votìra fola 
volontà fi faccia,e non la mia; 
dicendo femore, econ la boc- , 
ca,ecólcuore,econlavita i 

fiat Vomiti* , fiat yqÌHntas tua . 

R y / Sia 
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Sia fatta Signore la volontà 
voftra Santiflima , non manco 
nell'anima , e nel corpo mio di 
quello , che fia fatta dagli Spi- 
riti Beati nel Cielo . 

^Affetti di Domanda* 

1 /\ Ila, che io vi ho nelP 
v^/ albergo dell'anima 

mia, defidero,e vi fupplico , o 
Dio delle mifericordie , che 
vogliate ammettermi alla pie- 
na participazione de'voftri 
Tefori . 

2 Concedetemi per l'amo- 
re, che portate all'anima mia , 
che io pofla conofcere le vo- 
lile divine grandezze, e per- 
fezioni i che io vi pofla bene- 
dire, riverire , & amare, come 
fono obbligato ; e che nelle 
opere mie voi fiate eterna- 
mente glorificato . 

3 Concedetemi,che io non 
cafchi mai più nella fervitù 
del peccato ; ma chemicon- 

fer. 
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fervi nella libertà di vero vo- 
lerò figliuolo, j 
. 4 Concedetemi di voler ri- 
cevere l'aflblutó dominio del 
miò cuore ; acciò egl i defide- 
ri folo quello » che a v oi pi*, 
cèi acciò conformando mi cor) 
Voi qui ih tèr/à > pofla godere 
di voi eternamente in Cielo ^ 
ì Datemi grazia; > che da 
qui innanzi io. mi còformi col 

Sottrò divirio volere? > a guifa 
egli Spiriti Beati i con per- 
fetti (fimo amóre. CheiòpeiR- 
feveri lotto l'obbedienza de* 
miei Superiori. Che io niOrv- 
tifichi in ogni cofi la rpropria- 
Volontà -i Che io foppòrti 
ógni av-verfità pazientemen- 
te y prontamente, &, allegra- 

. 6 Degnatevi > mio Signore 
di provvedermi il corpo delle 
còfe riècerTarièr, di nutrir Ka,- 
nimade'cibi Spirituali 5 di or- 

R .6 nar- 
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narmi la mente delle virtù 

Criftiane. 

7 Donatemi la remiflione 
de' peccati ; un'ardente carità 
verfo il proflìmo 5 una vera 
prontezza in perdonare ogni 

offefa. ' fj . 

8 Prefervatetmdagl ingan- 
ni , e vanità del mondo ; dalle 
tentazioni, &infidie del dia- 
volo > dallefuggeftiom\efti- 
moli della carne. 

9 Liberatemi dal ricadere 
ne* peccati: dalle calamità, e 
pericoli di quefta vita, e da 
gì* impedimenti del voitro 
fanto fervizio , 

Oratone diS.Totnmafo di A^uu 
no per la Samijftma Comu- 
nione . 

I rendo grazie , Signor 
mio, e Dio mio, Padre 
Onnipotente , per gl'infiniti 
bènenzj, che da voi hòrice- 
vutos e particolarmenre , per- 
chè 



V 
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che mi avete ammeffo aliar 
participazione del Corpo del- 
l'Unigenito voftro Figliuolo . 
Vi fupplico , Clementiflimo 
Padre, chequefta facra Co- 
munione non mi ila caufa di 
caftigo , ma falutifera inter- 
ceffione di perdono . Siami ar- 
matura di fede , feudo di buo- 
na volontà) e morte di tutti i 
miei vizi , elilio di ognidefi- 
derk) carnale, & accrefeimen- 
to di carità , pazienza , e ve- 
ra umiltà, e di ogni virtù 5 fi a 
perfetto gaudio dello Spirito 
Santo, e ferma difefa da tutti 
i miei nirrfici vifibili , & invifi- ' 
bili,e perpetua unione cqd voi 
folo,mio vero Dio,e Signore ; 
e piacciavi condurmi a quel 
convito ineffabile 5 dove voi 
fiere vera luce, fazietà perfet- 
ta , & allegrezza eterna per 
tutti i Secoli de* Secoli . 
Amen . . 

A.M. 
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PARTE QUARTA. 

DELLA 

DIREZIONE 

Della Volontà. 

CAPITOLO UNICO. 

■ 

A direzione della "volontà, e 
l y intensione > con cui dithta* 
ntOyO operiamo alcuna cofa . 

ARTICOLO I. 

Direzione della Volontà fer 
qualfiyoglia- Astone, 

R^ato Thiiomo a fì- 
miglianza di Dio , 
dal medetìmo Dio hà parteci- 
pato queira facoltà, che con 
un fol fiatóni niente # può ca- 
vare cofe grandi > cioè con 
una fola applicazione della 
volontà può cavare irrimenfi 

gra- 
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gradi di gloria da quelle fteflef 
azioni ordinarie , che , fenza 
tale àpplicazione , non gli 
gioverebbero nulla alla fallite 
eterria < 

. 2 Dal che chiaro apparifce^ 
che egli hà più occafioni di 
fare fem p re nuovo àcq uiild di 
inerito * è di glòria appreffò 
a Dio j che rioni fono i mo- 
menti > cfre gode di vita ; inferi^ 
tre in ciafcheduria azione,cne 
di fiiarrtatura non fi a peccàmi- 
nofa j m.$ é buona , ò i ndiffé- 
rentey à libera , o neceffarià , 
puòguadagtiare per piùf capi . 

3 E perciò regnando in mol- 
ti rignoràhza di quefta verità, 
abbiamo ftimato bene porre: 
una breve iffruzione del mó~ 
do , col quale dobbiamo in- 
drizzare ogni opera noftra , 
per renderla fruttuofa > che fa- 
rà nella feguente, ù fimiglian- 
te maniera. 

A R- 
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ARTICOLO li. 

Tratica della direzione di rolon- 
tà , per quafiroglia aporie . ' 

i C Vegliato, che farò la 
mattina, alzerò fubi- 
to la mente a Dio s e farò le fo- 
glienti protette . Mi protetto 
alla prefenza della Santiflìma 
Trinità Padre,Figliuolo,e Spi- 
rito Santo, e chiamo intetti- 
monio la beatiffima Vergine 
mia Avvocata, l'Angelo mio 
Cuftode, e il Santo del nome 
mio, e tutta la Corte Celefte , 
che intendo,e voglio vivere, e 
morire nella Santa Fede Cat- 
tolica. 

' z Intendo d'abominare, e 
detettare tutti i peccati fatti , 
o da me , o da qualunque altra 
creatura del mondo, e di vo- 
ler morire più tofto , che con- 
defeenderc , ne con opere ? ne 

con 

4 

- 
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con parole , nè con penfieri a 
cofa, che fia peccato . 
* 3 Mi protetto di voler fare? 
ogni mia azione di quello - 
giorno puraméte a fine di pia- 
ce r a Dio,e per effo giovare al 
Proffimo 5 e rinunziò ad ogni 
altra intenzione , che fra gior- 
no per iitigazione del Demo- 
nio mi potette venire . ■ 

4 Intendo di volere acqui- 
li are tutte le indulgenze , che 
ini è potàbile acq ui Ilare » " * 

jfyy erta qui fi fio Lettore, thè 

chi fa tal protefta fi afficura di 
acqui fi are molti/fimi te fori $fi* 
rituali , anco fenyt faperlo . 

jr Intendo, che tutte le mie 
azioni per qualche titolo me- 
ritorie , vadano unite a' meriti 
de' Santi, della miaSantifiìma 
Madre Mari a, e del Sangue del 
mio Signor Giesù Crillo fic in- 
tendo di conformarmi alle 
fante Intenzioni, che ebbero 

tutti 
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tutti etti in fare fimili azioni . 

6 Voglio,ché di tutto il be- 
ne , che io farò fi faccino tre 
parti. Vr/ma y per la remiffio- 
ne de' miei peccati , e ftabili- 
mento nella grazia di Dio . 

Seconda , per la profperità 
della Santa Chiefà Cattolica , 
definizione dell;idolatria , & 
Erefià , e per la felicità de* 
Principi Cattolici ; & in parti- 
colare di quello, fotto il domi- 
nio del quale io vivo. Per chi 
fi trova ih peccato mortale, o 
in pericolo grave di caderci . 
E per tutti quelita' quali fono 
in qualche modo obbligatolo 
che fi raccomandano alle mie; 
orazioni.- 

Ter\a ^ per tutte le Anime 
del Purgatorio in particolare j 
La Domenica, e gli altri giorni, 
che mi comunico , per le Ani- 
me , che furono devote del 

w 

Sarìtiflìmó Sacramento . tm 

ine dì 
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hedtj perle Anime * che furo* 
no più devòte delle altre Àni- 
me del Purgatorio, il Martedì^ 
per le Ahimé de* miei Parenti» 
Amicij & Inimici , e per quel- 
lo, a coi fonò fiato òccanéne 
di peccato . Il Mercoledì , per 

le Anime più (cordate , e più 

J ulve di ajùtò .7/ Giovedì^ per 
e Anime più vicirie ad ufcire » 
ìlvenerdì :i pef lè Anime ùlti- 
rné ad efièré liberate ; è per 
quelle, Che furono più devòte 
della Partìóne di Crifto Signor 
noftro v Ji SèbbatO) per ìt Ani- 
in e più abbondanti di m eri to » 

ì'-ì * * 

ÀRTitìÓL Ò III. > 

Vr duca dì altra fdmcòlaréV^ 
re%im ^fif. eiajcungttfhS 
della Settimana >' , 1 ' , 

T,TrM'al tra, molto utile dire* 

W? i tione, pér opérar ferripré 
belile tempre cori nuovo few 
.v: . vorey 
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vorejarà indrizzare ogni gior- 
no le azioni , e devozioni a 
qualche fine particolare; onde 
potrò ordinare l'applicazione 
in quella, o fimil maniera ^ 

La Domenica, e gli altri gior- 
ni di Comunione indrizzerò 
ogni mia azione, devozione^ 
mortificazione in memoria , 
& onore del Santifllmo Sacra- 
mento dell'Altare , & in rin- 
graziamento del fìngolariflr- 
mo beneficio ricevuto in quel 

giorno . 

Il Lunedì y applicherò tutto 
il bene , che farò infuftragio 
delle Anime dei Purgatorio -, 
cioè odi tutte effe , odi alcu- 
ne 5 come fi è avvertito nel!' 
Articolo antecedente. 

// Martedì , in fegno di gra- 
titudine al mio Angelo Cu- 
itode per gl'infiniti benefici , 
che da effo del continuo 
ricevo , & in memoria di 

tutti 
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tutti gli ordini Angelici . , 
il Mercoledì , applicherà 

tutto il merito per afuto delle 
Anime , die fi trovano in pe-* 
, ricolo di calcare nelle mani 
del Diavolo ) & in particolare 
degli A goni zanti. « \ 

. Il Giovedì , offerirò a Dio 

tutto quello, che in tal gior- 
no farò* in venerazione del 
Santo mio Protettore 

U Venerdì ^ farò quello in 

memoria della Paffione > e 
Morte di Giesu dillo mio 
Salvatore. : . * 

. il Sabato 3 per amore della 

Beati {firn a Vergine Maria no- 
li r a Signora, e principale Av- 
vocata. 

Av vertafi , che in ciafehe- 
dun giorno converrà fare 
qualche devozione, o difcreta 
mortificazione per quel fine * 
al quaiéfifa la Biréfciòne : nel 

che fi deve pigliar la norma 

dal 
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4aì Padre fpirituale > fpecial* 
mente trattandoli di mortifi- 
cazioni afflittive , per fuggire 
il pericolo d indifcretezza i e 
per acquiftare doppio mento . . 

C 0 KC L V s I Q THLE, 

QUefto è quanto,o mio de- 
voto Lettore, parmiche 
ti iia neceffario per incammi- 
narti Scuramente nella via j 
deHa Perfezione. 

z Se fei fecolare,eleggi que? * 
£a Operetta : non fere come 
certi , che al fentire il nome di 
Perfezione ltimano,che 
parli con loro* parendogli, che \ 
l-attendére all'Anima fia ftu- ■ 
dio Colo di Clautìrali . E inte- 
reffe di ogn'uno ; fe di ogn'uno 
è intereffe P eternamente faU 
yaru » -.?. «.w^*, 

ir . • * « > > i " 

- J 
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